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lipresente numero consta 
8 pagine, 
Mo ato 
{SI filo della politica 


pia discussione della politica estera alle 
Hi ©gazioni austro-ungariche è come la 
i Re infernal «che mai non resta». Dal- 
La elegazione ungherese il turbine passa 
da clegaz one austriaca, e viceversa: e 
7 Autunno in qua, con brevi soste, sen- 
“mo indefessamente vorticare gli stessi 
3tgomenti. Ora è nel ciclone la Delega 
f a austriaca. L'on. Masaryk; che nel 
$ Altempo ha veduto ed udito il processo 
o, Scarica \2ddosso al conte Aehren- 
- al Un nuovo discorso sulle falsificazio- 
Fa dichiara di voler andare fino in fon- 
CA Sfida e minaccia. Aehrenthal gli ri- 
te che nemmeno a Belgrado fu mes- 
da 3 dubbio la correttezza del Ministero 
Ti Stro-ungarico; nega che per annettere 
i osnia-Erzegovina si sia cercato il pre- 
o di una progettata aggressione di 
Spe balcanici contro quella provincia; 
4 Menta che l’autore dei falsi di Vasic 
ria Oglio ‘cercare soltanto nella diploma- 
Di | ti Austriaca, mentre forse potrebbe tro- 
| © in circoli interessati a pregiudicare 
i | heloSizione balcanica  dell'Austria-Un- 
li Tia. Cotosto tentativo di ammazzargli 
| Cavallo. di battaglia eccita Masaryk a 
| o: Ruova. e impetuosa cavalcata. Ma 
| Tela Volta Aehrenthal e i più fidi della 
di Maggioranza si son messi d'accordo 
| ME cEppar alla prima parola del delegato 
| +00: e così fanno; ed egli resta solo a 
are contro la fuga déi ministri, a di- 
pe ‘cche nessun fatto fu confutato, 
Omandare l’inchiesta parlamentare sui 
lr ‘eplici usi politici e giudiziarî ai quali 

| “\Virono i documenti falsificati. 
the, Îl labirinto delle scritture balcani- 
Sio, Testa una specialità di Masaryk, tutti 
iglono diro la loro sulle relazioni au- 
d Oitaliane. Il senatore Grabmayr pren- 
Ancora una volta il bastone di coman- 
: di LC lla ‘maggioranza. Svolge una serie 
mn Sorie che con rispetto all’illustre uo- 
Rd Potrebbero passare per paradossi: le 
È Tendnoughts> sono costruite contro nes- 


i Bio e contro tutti; gli italiani del Regno 


do: 


Da | "derebbero alla politica austro-ungari- 
erte |i Un Vero servizio se disistimassero i lo- 
al? |< Connazionali dell'Austria come aguz- 
A È: degli slavi; i Governi hanno il do- 


\\°Te di armarsi fino ai denti, e i popoli 


R ti n * 
co = frattempo: hanno il dovere di amarsi 
ira fi 'ectiproco amore. Per quanto riguarda 


tI 


59 (Gr italiani dell'Austria, risponde all'on. 
DA | pebmayr un: vigoroso discorso dell’on. 
2 | pertoli: cose di casa nostra, e non ci è 


fi i 
Ze ibo ripeterle in una rassegna di poli- 
der estera. Per quanto riguarda la teoria 
tia, Governi armati e dei popoli amoreg- 
ù ti, l'on. Ellenbogen si permette di e- 
îit; Nciare una dottrina perfettamente con- 
\Mia. I Governi, egli dice, debbono dare 
: ®@Mpio ai popoli col disarmo e non con 
ii mamenti. Insomma, chi ha da .co- 
ol jwlciare? L'oratore ufficioso dichiara che 
i mo incominciare i popoli; l'oratore 
pglista dichiara che debbono incomin- 
me i Govern 


Ufficioso;, benchè non voglia poi dis- 
Arsi i socialisti, e conceda alla loro 
Qene del. disarmo alcune paroline in 
Lira forma dubitativa che le sartorie 
I rdizionali hano adottato verso la «jupe- 
| lotte, 
1 |borgr ì tanti oratori che ruminano sup- 
Tua lù le stesse cose, v'è un clericale, il 
i i trova che delle relazioni austro- 
fo. lane si parla troppo. Forse non ha tor- 
; Tmai ‘esse sembrano migliori dei di- 
Re che si tengono su di esse. Senon- 
N ‘0 stesso deputato non può astenersi 
mo onunciare a sua volta un discorso 
9 di zelante clericalismo sopra uno 
Dunti più scabrosi: il perdurante com- 
litio te della politica austriaca con la po- 
& Vaticanesca ogniqualvolta si tratti 
Oma capitale d'Italia. 
Hi 
în Questi:giorni; rispetto a Roma, nem- 
lia) la Germania è all'altezza delle sue 
v zioni più libere. Si è trévato un espe: 
f dae perchè l’imperatore Guglielmo non 
BE @lle feste romane. Vi andrà il prin- 
to reditario, reduce dalla Siria, dall’E- 
» dall'India, da Ceylon: il suo viag- 
‘Tau li diporto diventerà ufficiale per fare 
Scappata: alle feste dell'unità d’Italia. 
Megguione pubblica italiana, dinanzi a 
ttente. decisione, si mantiene corretta- 
om * nessuno fu invitato a venire a 
i = Chi vi giunge di sua spontanea 
‘a Sarà onorato; e l'omaggio all’u- 
Nazionale reso da un principé eredi- 
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tese russe; ma è quanto basta ad esclu- 
dere che l'incidente abbia un seguito mi- 
litare. L'occupazione di Kulcia, si man- 
terrà fino a tanto che la Cina si decida 
a piegarsi anche sui due punti rimasti 
controversi, e poi forse anche in seguito, 


BUDAPEST 25 (N). Oggi la Delegazio- 
ne. austriaca, in seduta plenaria, ha ri- 
‘preso la discussione del bilancio degli e- 
steri, : 

Parla brevemente Ellenbogen, il quale 
osserva che il delegato Kramars ha ten- 
tato ieri di mettere la lotta dell’oppresso 
popolo russo contro la tirannide dispo- 
tica allo stesso livello con la vigliacca 
manila sanguinaria dei carnefici politici. 
La triste responsabilità di questo tenta- 
tivo deve essere lasciata agli autori dello 
stesso. È 


Marekhl contro Grabmayr 


Marekhl dice fra altro: Senza la Tri- 
plice noi non potremmo ripartire le spese 
per gli armamenti in un maggiore spazio 
di tempo, come facciamo ora, ma do- 
vremmo sopportarie . tutte in un solo 
anno. Non c'è dubbio alcuno: sul valore 
della Triplice per la monarchia a-u. E' 
deplorevole però che vi sieno ancora per- 
fino dei tedeschi in Austria i quali eredo- 
mo nell'alleanza con da Germania un o- 
stacolo allo sviluppo nazionale del tede- 
schismo in Austria. L’oratore biasima poi 
il dott. Grabmayr, il quale, quantunque 
non si debba menomamente dubitare dei 
suoi buoni sentimenti tedeschi, qualificò 
come giterelle e scaramuccie i tentativi 
di mantenere il tedeschismo nel Trentino. 
Disapprova inoltre il dott. Grabmayr, che 
ha trovato necessario spezzare una lancia; 


po sono ‘appoggiati perfino del papa e 
contro i quali i tedeschi e. gli italiani de- 
‘vono sostenere una lotta così ardua. L'o- 
ratore 
porre a scrupolosa revisione le sue idee 
sul conto degli sloveni, nonchè sulle con- 
dizioni dei tedeschi nelle provincie meri- 
dionali. 


Pariîa un ,cooperafore" 


Sustersic porta in ‘esempio gli sloveni alle 
altre nazionalità dello Stato 


Ha quindi la parola Sustersic, del 
cui discorso vi ho mandato un breve rias- 
sunto per il «Piccolo della sera». Dice che 
alla «felice» soluzione della crisi per la 
annessione della Bosnia ed Erzegovina 
l’Austria deve la sua posizione consoli- 
data nel concerto delle nazioni, l’indebo- 
limento di certe correnti ostili cd, in par. 
ticolare, il miglioramento dei ‘rapporti 
con. l’Italia. Non è vero che relazioni osti- 
li con l'Italia sieno desiderate dagli «alti 
militari, ammiragli in, pensione e gene- 
rali in attività» ai quali il dott. Grabmayr 
ha fatto grave torto imputando loro an- 
che solo ipoteticamente il desiderio d'una 
guerra aggressiva contro l’Italia. Invece 
noi - dice Sustersic - non molto tempo 
fa udimmo espressioni molto spiacevoli 
di un generale italiano în attività di ser- 
vizio, contro il quale però il Governo ita- 
liano ha tosto proceduto con la massima 
risolutezza. L’oratore dice che egli sotto- 
scrive molto di quanto ha detto il dott. 
Grabmayr, ma non tutto, in particolare 
non approva il metodo di mettere la po- 
sizione degli italiani in Austria in nesso 
‘con i rapporti, dell'Austria verso l’Italia. 
Grabmayr ha idee suo speciali circa l’ap- 
plicazione delle misure di polizia di fron- 
te a certe agitazioni fra gli italiani in 
Austria e circa il modo di condurre i pro- 
cessi ‘per alto tradimento, Sono questioni 
che vanno portate soltanto dinanzi al 
Parlamento austriaco. La stessa discus- 
sione della questione della Facoltà italia- 
na è di esclusiva competenza del mini- 
stero austriaco dell'istruzione, non già del 
ministero degli esteri. Nulla può mag- 
giormente compromettere una questione 
di politica prettamente interna quanto il 
confonderla con questioni di politica e- 
stera. Questa massima deve valere per 
tutti i popoli dell'Austria, cioè che mnes- 
suno deve fare l’occhiolino oltre i confini 
perchè non è d’accordo con questa o. con 
quella cosa che avviene entro lo Stato. 
Se c’è un popolo in Austria che ha ragio- 
ne di lagnarsi di gravi ingiustizie e so- 
ipraffazioni, questo è il popolo sloveno. 
Grabmayr ha tracciato un quadro impres- 
sionante delle condizioni nazionali: nel 


Strà accolto degnamente come spet- 
Un omaggio reso da un principe ere- 
| tony: Ma se YItalia, nel trattar la fac- 
| | lay, S' impone la gentile riservatezza 
flkj}, Padrona di casa, la stampa liberale 
Germania ed anche quella delPAu- 
FARI tacciono i loro commenti poco; 
tà Oli alla deliberata astensione del- 
®ratore Guglielmo, I liberali tede- 
.l mostrano umiliati di sentir la loro 
A legata tra le corde del Centro cat- 
ì n modo che ‘farebbe arrossir di 
Ta) Sha un Bismarck redivivo. I libe- 
lb po UStriaci non celano il loro disingan- 
n movare nella protestante Germania 
îlba No stimolo ed un esempio ad uscir 
lim MMivoca politica tenuta! finora verso 
ni Sirpj, sfallana, ma quasi un compiacente 
| ne n Teso a. cotestà politica, adottan- 
‘ bor Un certo modo le restrizioni. E 
ln 3° dell’altro. Quali commenti susci- 
dente Probabile partecipazione del pre- 
lot, © Fallières. alle feste italiane? Si 
loi cnere il broncio agli italiani se di 
Tora Fienno un maggior entusiasmo ver- 
n Ha. di lancia, rappresentata nella loro fe- 
Nato famiglia dallo stesso capo dello 
elena Si potrà in questa occasione ri- 
| valzer, Ormai vieta frase dei «giri di 
bMo}eg, dell’Italia, dopo averne ballato 
| Sì evidente col Vaticano? 


| 


La Di 
Cinae Ussia ha fatto la voce grossa alla 
3 UST l'occasione al suo intervento] 
gl i lot Sfumare, La Cina ha risposto aila| 
{ #Sa con molta umiltà sui quattro 
ton pl Iuali era disposta a convenire, 
Molta peritanza sui due altri intor- 
TARali Voleva, discutere. Non è an- 
* Soddisfazione completa alle pre- 


Litorale: eppure gli sloveni non fanno 
l’occhiolino a nessuno al. di là della fron 
tiera. Essi invece si organizzano, fanno 
uso delle vigenti istituzioni costituziona- 
li, e con tutte le loro forze procurano di 
conseguire la perfetta equiparazione nel- 
lo Stato. Come fanno gli sloveni così do- 


prega il dott. Grabmayr di sotto-! 


iL'oratore si. occupa 


per una comoda indolenza nel ritirare lo 
truppe. Ciò che la Russia sopratutto vo- 
leva - ormai sembra chiaro - era dare 
alla Cina un avvertimento. Il trattato po- 
litico-commerciale sul quale si fecero le 
rimostranze era per scadere quest'anno; 


La Delegazione austriaca continua la discussione del! bilancio degli esteri 


Polemiche e contropolemiche. 


na è animata da sentimenti di venerazio. 
ne verso la santa sede. 

Grabmayr: Certamente, ma gli i 
taliani non vogliono lo Stato pontificio. 

Sustersic: Io non parlo dello Stato 
‘pontificio. La stessa stampa liberale d'I- 
talia più influente qualificò il discorso di 
Nathan come mancante di tatto. In Ialia 
si vuole che il'papa si trovi bene a Roma. 
Da; questa ‘tendenza deriverà certamente 
l'inclinazione a una transazione assoluta. 
mente necessaria, perchè l’attuale stato 
di cose è insostenibile. 

Se oggi non tutti gli amici del popolo 
italiano possono prendere parte con tutto 
il cuore. alla: festa del risorgimento, ciò 
deve essere ascritto al fatto che questa 
festa commemora una violenza usata alla 
Santa Sede (voci: giustissimo!) L'oratore 
dichiara che il vero risorgimento d'Italia, 
la. vera unità del Regno, sarà compiu- 
to solo il giorno che ‘sarà concluso un 
compromesso con la Santa Sede e quando 
sparirà il deplorevole dissidio che divide 
in due campi la popolazione dell'Italia. 
Se questo avverrà, allora si sarà avverato 
quel trionfo della ragione sulla stoltezza 
e. sullo sciovinismo:che secondo Grabmayr 


‘dovrà prima o poi avverarsi. La pretesa 


dei socialisti di sopprimere la nostra am- 
basciata presso la Santa Sede è alquanto 
strana we si pensi che questa è l’unica 
grande potenza che non ‘dispone d'una 


À È (forza armata, che non costruisce Dread- 
a favore degli slavi, che da qualche tem- 


noughts; quindi l’unica, grande potenza 
antimilitarista. TH evidente che la pro- 
posta socialista mon è che una vana di: 
mostrazione. Noi siamo uno Stato catto- 
Îlico come-cattolica è la grande maggi 
ranza della popolazione e la stessa dina- 
stia: è. naturale quindi ‘che. quell'amba- 
sciata. sia. mantenuta. L'oratore passa 
quindi ad occuparsi della questione bo- 
sniaca), del problema jugoslavo e dei ser- 
vizi consolari. 
Questioni commerciali 


Steiner si occupa della necessità di svi- 
luppare il commercio estero della monar- 
chia. L'oratore osserva che le condizioni 
politiche interne nei due Stati della mo- 


|narchia ritardano in genere molto la con- 
iclusione cdi 


trattati di commercio. In 
quanto all'attività consolare, questa è no- 
tevolmente migliorata negli ultimi anni. 
poi. delle ‘mostre 
campionarie come mezzo per favorire il 
commercio con l'estero. 

I tedeschi nel Trentino 
attraverso il cannocchiale d'un pan- 
germanista 
De Stransky, polemizzando con Delu- 


gan, dice che non capisce che cosa possa 


importare all'Italia se i tedeschi intra- 


iprendano gite nel Trentino. Cita due in- 


terpellanze del deputato Perathoner, 
nelle quali è detto che i tedeschi procu- 
rano wi tener segreto  l’itinerario delle 
loro escursioni. ‘Imoltre essi provvidero 
‘affinchè le gite si facessero îl più possibi 
le. su territorio tedesco per evitate ogni 
apparenza. dimostrativa, ma ad onta di 
ciò nel Trentino si trovò a ridire contro 
queste «incursioni di teleschi in terra 
italiana». 


Un liberale che, al caso, si vanterebbe 
di essere elericale 

Nella seduta pomeridiana:Grabhmayr 
polemizza col pangermanista Stransky 
sulla, germanizzazione nel Trentino. Dice 
che ‘disapprova questi tentativi perchè 
Urtano suscettibilità e mantengono poi in 
permanenza una certa irritabilità. Non 
pensò affatto a sollevare obiezioni con- 
tro quella gita di cui ha parlato Stransky. 
Rispondendo poi a Hauser, si meraviglia 
che qualcuno possa ritenersi ingiuriato 
sentendosi qualificato come clericale. E' 
certo che in Austria esiste un partito 
claricale molto influente e che ha ade- 
renze fino in altissime sfere. Due opposti 
‘concetti si stanno di contro: quello cle- 
ricale e quello liberale, che potrebbero 
anche venire a conflitto. Dice che se egli 
fosse stato allevato secondo: i principî 
clericali, sarebbe orgoglioso di chiamarsi 
clericale. Fra questi due concetti non esi: 
ste un altro concetto ‘di mezzo. 

Gessmann: E lei non'è forse qual- 
che cosa di mezzo? 

Grabmayr: No, io son un uomo poli- 
tico liberale, e l’ho dichiarato in ogni oc- 
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la Russia ha voluto dimostrare alla Cina 
che essa ci tiene e che bisognerà rinno- 
varlo. Per amore, o, per forza. Il tono con- 
ciliante della risposta cinese garantisce 
fin da ora che si preferirà farlo per a- 
more. 


| Questioni di Jana caprina 


Dopo ‘alcune dichiarazioni di Kramars, 
Hausér risponde a Grabmayr, dicendo 
che l’epiteto di clericale ha significato 
‘apregiativo. Questo è il. motivo per cui 
protestò contro la designaizone del par- 
tito eristiano-sociale come clericale. Del 
resto osserva che il Grabmayr con le sue 
divagazioni rettoriche si è messo mella 
necessità di protestare contro male inter- 
pretazioni date alle sue parole da tutte le 
parti. 


L'on. Pittoni contro Bartoli 
e per la politica di Aehrenthal 

Pittoni, polemizzando con Bartoli, di- 
chiara che il suo discorso non aveva lo 
scopo di cercare l'approvazione del mi- 
nistro degli esteri, bensì di far compren- 
dere le cose nel loro giusto senso. Egli 
segue. da:10 anni la sua politica onesta- 
mente e con fermezza. Già nel 1905 in 
occasione del convegno italo-austriaco a 
Trieste egli ha condannato pubblica- 
mente e chiaramente l'irredentismo co- 
me quello che potrebbe turbare la pace 


d'Europa e compromettere. lo. sviluppo 
democratico delle popolazioni europee. 


L’irredentismo non. solo è dannoso per 
quella piccola parte della nazione italia- 
ma che vive in Austria, ma potrebbe es- 
sere anche molto dannoso per la nazione 
unificata nel Regno. Un italiano in Au- 
stria non ha diritto di fare una politica 
che può trascinare il re d’Italia in av- 
venture. ed ostacolare lo sviluppo della 
mazione italiana unificata. L'oratore ha 
sostenuto - dichiara - questo punto di 
vista pubblicamente e da anni, fatto se- 
gno alle ingiurie e alle calunnie del par- 
tito dell'on. Bartoli. Queste calunnie - 
dice - che andarono tanto oltre da attac- 
carlo anche nell'onore personale, fanno 
parte anch'esse di quel capitolo delle 
false informazioni dell'opinione. pubbli- 
ca d’Italia cui ha accennato il dott. Grab- 
mayr. Se ha ‘avuto il coraggio di soppor- 
tare tutto ciò, potrà anche sopportare la 
lode del ministro degli esteri. 

“Tutti i nobili sforzi del ministro degli 
esteri per mantenere la pace tra i popoli 
troveranno sempre consentimento ed 
appoggio nei socialisti. 

L'on. Bartoli in. seduta plenaria. ha 
assunto ‘un tono tutt’affatto diverso da 
quello: che mantenne nella commissione 
agli affari esteri. L’oratore non può che 
consentire colla massima parte delle di- 


«i chiarazioni che. l'on. Bartoli fece in se- 


duta plenaria e in particolare con quan». 
to egli ha detto a: proposito del contegno 
ostile venso gli italiani delle autorità ci- 
vili e militari. Il partito. del. delegato 
Bartoli dovrebbe da ciò trarre le conse- 
guenze e dichiarare al Governo in Par- 
lamento che esso non farà ‘più parte 
della maggioranza finchè questi inconve- 
nienti non saranno eliminati. 


La lana caprina torna in scena 


Steiner polemizza a sua volta con Grab. 
mayr sulla differenza fra cristiano-sociali 
e clericali, per concludere che i cristiano 
sociali non sono clericali. 

| Wassilko fa anche brevi osservazioni 
polemiche contro Kramars. 


Parla il relatore 


Bacquehem, relatore: Dopo il com- 
ponimento dell'annessione; le nostre al- 
leanze si sono fatte più intime ‘e più so- 
lide. Ha iîl convincimento ‘che le dichia- 
razioni dei vari oratori nelle ultime ses- 
sioni delegatizie intorno alle relazioni con 
l'Italia e specialmente quelle del dott. 
Grabmayr, avranno larga eco in Italia. 
Constata con grande soddisfazione che 
non soltanto il marchese di San Giuliano, 
mia anche vari deputati influenti. hanno 
parlato calorosamente alla Camera ita- 
liana in favore dell'alleanza. Sì compiace 
in ispecial modo delle dichiarazioni del 
ministro degli esteri italiano sull’îirreden- 
tismo. Con queste dichiarazioni sta. però 
in contrapposto la propaganda irredenti- 
stica fatta al Congresso di. Firenze. Vero 
è. tuttavia «che questo Congresso finì fra 


| casione. Se nella vita pubblica sorge una 
‘questione la quale tocchi i confini fra la 
chiesa ‘e lo Stato, si'leva tosto il partito 
\cristiano-sociale a propugnare i postulati 


vrebbero fare altre nazionalità. Il Regno 
d'Italia non può elevare recriminazioni 
fondate contro l'Austria. Noi auguriamo 


all'Italia pace, prosperità, una forte posi- 
zione nel, Mediterraneo, successi nella sua 
politica coloniale, e nei Balcani vogliamo 


\ agire di conserva con l’Italia. Può forse 


l'Italia trovare un amico che possa offrir- 
le più di così? Nulla può giovare di più 
ad assicurare all'Italia una forte posizio- 
ne rispettata quanto il sicuro sostegno 
della nostra amicizia ed alleanza. La na- 
turale premessa però è che sia rispettata 
l’assoluta integrità del nostro territorio 
e che sia mantenuto lo «statu quo» nel- 
l'Adriatico. La questione romana non ha 
nulla a che fare coi nostri rapporti d’al- 
Jeanza coll’Italia. L'esistenza dell’allean- 
za fu minacciata soltanto da (quella agi: 
tazione popolare in Italia che tien rivolto 
lo sguardo a una parte del nostro terri 
torio. E°. dunque superfluo discutere la 
questione romana in nesso coll’alleanza. 
Lo stesso Governo italiàno a. tal riguardo 


‘non ha mai mosso alcuna lagnanza al 


nostro Governo; non si capisce perchè 
mai certi signori di quì vogliano essere 
più italiani del Governo italiano stesso. Il 
contegno del nostro monarca nella que- 
stione è perfettamente consono con le i- 
dee della maggioranza preponderante dei 
fodeli cittadini dell'Austria. Del resto an- 
che la maggioranza della nazione italia- 


ecclesiastici. Osserva di non aver detto 
nemmeno una parola contro la nota mani- 


festazione :temporalista, noel. palazzo mu- 
nicipale di Vienna; ma soltanto protestò 
contro l’ingiuria profferita dal vice-borgo- 
mastro Porzer contro l'Italia. Polemizza 
poi con. Hauser a, proposito della que- 
stione dello. Stato pontificio, Dice che nel- 
la storia ha gran parte la forza. Quan- 
tunque mon possa associ all’esclama- 
zione del ‘delegato Pittoni, che la forza 
equivalga al diritto, crede tuttavia che 
lo cose create dalla forza diventino poi 
diritti nella.storia, Non v'è ‘uno Stato in 
Furopa che noù sia stato fondato in se- 
guito ad ‘avvenimenti prodotti dalla vio- 
lenza. Alla domanda: di Hauser; che'cosa 
farebbe l'oratore se. scoppiasse un moto 
popolare che togliesse all'Austria il Tren- 
tino, Grabmayr dice di poter rispondere 


richiamandosi al delegato Delugan, chel 


dichiarò non. esservi fra la popolazione 


del Trentino alcuna traccia d’una.tenden- 


za: che, la-tragga verso, il Sud. Sarà affar 
nostro. - dice - rafforzare questi sentimenti 
leali nella. popolazione italiana del. Ti- 
rolo. 1° una necessità vitale per l'Austria 
‘conservarsi: Trieste è “l Trentino; e noi 
apremo far sì che questo bisogno vitale 
a seniple soddisfatto. ; i; 


la più grande disarmonia e che i circoli 
e i giornali serì dell’Italia non vi die- 
dero alcuna importanza, 

Il relatore s'occupa quindi della sîtua- 
zione politico-commerciale, Constata con 
Piacere che le relazioni con la maggior 
parte degli Stati balcanici hanno riacqui- 
stato la necessaria stabilità mediante la 
stipulazione di trattati di commercio. Ve- 
nendo a: parlare dell'ultimo. incidente 
russo-cinese, ‘dice essere ormai stabilito 
che non si trattava d’altro che d'uno dei 
soliti equivoci, a ‘incappare nei quali i 
cinesi son maestri. Tratta pure dei pro- 
getti ferroviari mell’Asia, connessi alla 
ferrovia di Bagdad. Riguardo alle rela- 
zioni con la Serbia, dice .che dopo.il ri- 
stabilimento delle relazioni politiche nor- 
mali fu possibile stipulare anche un trat- 
tato di commercio, il quale renderà tali 
relazioni fiduciose e cordiali. 

L’ambasciata a. u, presso il vaticano 

Le mozioni sugli armamenti 

Finito il discorso del relatore, si passa 
alla discussione articolata. Il primo ca- 
pitolo: «direzione centrale e fondo di dis- 
posizione», viene approvato senza discus- 
sione, Al capitolo: «Spese diplomatiche», 
Stransky propone di eliminare gli im- 
porti destinati all'ambasciata a.-u. presso 
il Vaticano e, in caso che questa proposta 
fosse respinta, di depennare almeno Pau:] 


mento di 10:000 corone agli importi ordi- 


nari, destinato per la istituzione di un 
posto di. consulente canonico, 

. Il relatore s'oppone ad ambedue le pro- 
poste e riguardo. alla seconda dice che 
quell’aumento si terideva necessario, giae- 
le fuamzioni di consulente. canonico 
«disimpegnate finora da un uditore 
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dell'ambasciata, ciò che è cosa incompa- 
tibilo. Le proposte Stransky vengono re- 
spinté e tutto il resto del. capitolo è ap- 
provato senza discussione. 

La Delegazione passa quindi alla vota- 
zione delie due mozioni sul disarmo, ap- 
provate dalla Commissione agli esteri. La 
prima, dice: «La Delegazione prende, atto 
delle dichiarazioni del ministro degli c- 
steri intorno all'iniziativa del presidente 
Taft, e invita il Governo a escogitare tut- 
ti i mezzi atti a raggiungere la grande 
méta della limitazione degli armamenti». 
Questa risoluzione. è approvata all’una- 
nimità, 

In sèguito a ciò viene a cadere la mo- 
zione Delugan, la quale diceva: «Ii Go- 
verno viene invitato a prendere l'iniz 
tiva, assieme alia Germania e all'Italia, 
per una conferenza internazionale ‘a fa- 
vore della limitazione generale degli ar- 
Îmamenti». 

La discussione su] bilancio degli esteri 
è così finita e la Delegazione inizia la 


discussione dei consuntivi 


Dopo un breve discorso del relatore dott. 
Grabmayr, il delegato Stransky si 
scaglia contro i sorpassi dei crediti mi- 
litari. In molti casi - dice - questi sor- 
‘passi si sarebbero potuti evita Biasima 
particolarmente i continui e ingiustificati 
cambiamenti di guarnigione dei. reggi- 
menti, che causano spese non necessarie. 
Critica le grandi spese causate dai con- 
tinui. e ingiustificati pensionamenti di 
alti ufficiali. Non pretende certo che agli 
ufficiali sia tolto ciò che hanno; non può 
però approvare che agli ufficiali sia con- 
cesso di più che non. agli impiegati ci- 
vili dello Stato. Si lagna poi del fatto.che 
agli impiegati dello Stato di Reichemberg 
non furono accordate durante l'esposizione 
tedesca le stesse aggiunte che. furono 
concesse a quelli di Praga durante l’espo- 
sizione boema, Se vota i mezzi necessarî 
allo, sviluppo dell'esercito e della marina, 
non ‘può però approvare i sorpassi dei 
crediti del bilancio della guerra. Voterà 
quindi contro la sanatoria di tali crediti. 

Glanz: Critica il sistema tuttora esi- 


siente per la presentazione dei conti, che 
segue appena dopo un termine di gestione 
non inferiore ai 18 mesi. Se questo siste- 
ma dovesse continuare, l’uso fatto dei 
‘colossali crediti approvati quest'anno sa- 
rebbe potuto essere discusso dalle Delega- 
zioni appena nel 1913. Questo sistema ‘è 
‘contrario all'ordine, bisogna mutarlo. 

Plener, presidente della comune Cor- 
te dei conti: Spiega le ragioni che s'op- 
pongono ad una riduzione del presente 
termine di gestione, la quale non sì può 
chiudere «con l’anno solare, giacchè pa- 
recchie ordinazioni commesse non. pos- 
sono essere eseguite e consegnate entro 
lo spazio fisso d'un anno e qualche vol- 
ta' anche entro uno spazio minore di 
tempo. 

Seliger: Critica pure ed estesamente 
i sorpassi dei crediti militari ed osserva 
che la semplice approvazione dei partiti 
della maggioranza non basta a giustifi- 
care il procedere anticostituzionale. del 
Governo comune. 

Il relatore Grabmayr s'associa alle 
dichiarazioni del presidente della comune 
Corte \dei conti; quindi la Delegazione 
approva anche i consuntivi e la seduta è 
tolta. 5 * 

Prossima seduta lunedì, alle 11 ant., 
coll’ordine del giorno: Bilancio del Mi- 
nistero comune delle finanze e crediti per 
la Bosnia; eventualmente bilancio della 
marina. 


IL PROGRAMMA NAVALE 
alla Delegazione ungherese 


BUDAPEST 25 (N). La delegazione un- 
gherese discusse oggi in seduta plenaria 
il programma, navale. Bakonyi (justhia- 
no) appoggia la dichiarazione del conte 
Aehrenthal che gli armamenti navali 
mon sono diretti contro l'Italia, accen- 
tuando non esistervi unghorese che per 
l’Italia non nutra le più vive simpatie, 
non. solo ricordando il passato, ma anche 
pensando all’avvenire. A 

Chorin chiede se non sarebbe opportu- 
no che.il ministro degli esieri avviasse 
trattative con l’Italia per. fissare le pro- 
porzioni dello sviluppo della marina e 
per delimitare le rispettive sfere d’inte- 
ressi navali. Propone un ordine del gior- 
no col quale la Delegazione dichiara che, 
con le spese testè approvate, il fabbiso- 
gno della marina da guerra è completa- 
mente coperto fino al 1916 e che non si 
considera. necessaria Ja. costruzione di 
altre navi. 

Sagy (partito dell’indipendenza) di- 
chiara che egli e i suoi consenzienti sono 
sempre stati fautori della Triplice e de- 
iderano che essa sia mantenuta. Caldèg- 
gia la elaborazione di ‘una legge per la 
fiotta, ; 

Solymossy (partito del lavoro) parla 
in favore del rinforzo della flotta. Le spe- 
se sono'certo ingenti, ma se non sì moder- 
nizza la fiotta, quello che'si ha finisce 
coll’essere privo di qualunque valore. Le 
nostre alleanze, la sicurezza della monar- 
chia e gli interessi. del nostro commercio 
marittimo esigono che noi garantiamo le 
nostre coste contro qualsiasi eventualità. 
L’oratore espone infine vari dosiderî del- 


‘l'Ungheria. in materia navale. 


Dichiarazioni del presidente dei ministri, 


Prende, quindi, la. parola il presidente 
dei ministri Khuen Hédervary, di- 
cendosi lieto di corstatare, come ha fatto 
Îl conte Tisza nel suo discorso di ieri, che 
la Triplice costituisce come'per il passato 
uno dei capitoli della politica estera del- 
la monarchia. Su questo - dice - noi vo- 
gliamo poggiare anche la sicurezza del- 
l'avvenire. Quest'azione, constatata dagli 
oratori di tutti i partiti, facilita  essen- 
zialmente la nostra politica. L'oratore e- 
sprime il voto che le! sue. dichiarazioni 
dssano contribuire a far sì che non si 
facciano ‘inutili differenze fra. i due al- 
leati dell’Austria-Ungheria (approvazioni). 
Ciò non ‘contribuirebbe che a sminuire il 
valore dell'alleanza, la quale, soltanto 
nella sua completa ed intatta compagine 
può offrirti quella, sieurezza che Je chie- 
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diamo. ‘A questo punto l'oratore ripete 
ciò che ebbe a direvaltra volta, che forse 


(riservata l'adesione redazionale), fino a. 5 
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a danno del prestigio della monarchia 
Qu. - fu valutato smisuratamente il va: 
lore dell'intervento dell’alleato due anni 
fa. Per quanto preziosa ritenga l’alleanza 
con Ja Germania, pure fa più calcolo del 
proprio valore che dell'aiuto .di un al- 
leato (approvazioni). Solo riconoscendo e- 
sattamente il proprio valore, si è in grado. 
di apprezzare corrispondentemente il va- 
lore degli alleati: (vive approvazioni). 
D'altro canto, riguardo all'Italia noi pre-' 
senteremmo il valore del nostro alleato: 
in uma luce più favorevoîe, se fondassima‘ 
la nostra alleanza con l'Italia non su idee! 
sentimentali, ma sul rispetto dell’allea- 
to è sulla comunanza di interessi. Selsi. 
aggiungerà all’occasione ‘il sentimento, 
ciò non danneggerà i nostri rapporti, ma | i 
i sentimenti soli non possono essere il. | \\ 
punto di partenza di un'alleanza (appro- | 
vazioni), Il conte Khuen IMédervary parla | | 
poi, fra altro, della proposta di. Chorin, Î 
per un eventuale accordo col Governo ita- 
liano per la limitazione degli armamenti. 3 
Dichiara che non ritiene opportuno di sti... 
pulare un tale accordo con un altro Sta- | 
to; sia pure con uno Stato col quale si i 
sia nei migliori rapporti di questo mon- x 
do. Giacchè 0 si abbisogna di certi mezzi. 
«di protezione o no, ed allora non si deve, 
tenere conto se si hanno alleati o meno. 
E’ bensì vero che hoi abbiamo alleati e 
confidiamo che li conserveremo; ciò non 
durerà però in eterno. Le condizioni pos- 
sono mutarsi e noi dobbiamo essere pre- 
parati anche ad una tale evenienza. 

Si sospende, quindi, la discussione. 

Prossima seduta lunedì. 


La questione bancaria alla Camera umeherese © 


BUDAPEST 24 (C. U. B.). La Camera | |l 
continuò oggi la discussione degli articoli 
sul progetto bancario. Sull'art. 112 dello 
Statuto della Banca  parlarono. Czer- 
mak. (justhiano) e Geza Polonyi 
(quarantottista senza partito), il quale ul- 
timo critica: aspramente la condotta degli I | 
affari della Banca. Lukacs, ministro (l. 
delle finanze, rileva come sia da’ deplo- | } 
rarsi che il primo istituto finanziario del- 
la monarchia, di cui tutti hanno interesse 
‘e anzi dovere\di guarentire il credito e la 
considerazione, venga invece trattato, Sen 
za la giustificazione di alcuna prova, alla 
stregua di una qualunque agenziuncula 
di pegni o di un consorzio di usurai. La 
contabilità della Banca non è tenuta se- 
greta e i bilanci son soggetti al controllo 
dei revisori e dei commissari governativi 
eletti nel congresso generale, i quali sono. — 
obbligati a prender visione di tutti i li- 
bri. E° «deplorevole che .si venga, qui a 
tentare di porre in dubbio la correttezza 
di uomini onesti... MESIA 

Polonyi: Io non ho fatto questo! 

Lukac:s, continuando: ... che non han- 
no dato a ciò alcun motivo e che inoltre 
non sono in grado di difendersi. 

L'art. 102.è quindi approvato.in vota 
zione semplice. Altrettanto avviene del 
l'art. 105. 9 

Sull'articolo 111, che è l’ultimo articolo, 
modificato dello Statuto, parlano il co) 
Teodoro Batthyany, Geza Polony E 
Giongio - Lukacs. e il relatore conte. | 
Wickenburg. Anche questo articolo. 
è ‘accolto invariato. Si approva, pure ila. | 
convenzione concernente l'erezione di una 
nuova filiale e quella per la valutazione, 
in base ai bilanci, degli immobili e del- 
l'inventario della Banca. a.-u. Is 

La seduta è quindi sospesa e la, discus-, 
sione rimandata al 2 marzo. TOA 


Le punizioni deglì studenti rufenî, 


LEOPOLT 25 (N). Il senato universitario: | 
ha espulso per sempre - in seguito alle 
note dimostrazioni degli studenti ruteni- 
uno studente .di legge, ha sospeso due 
studenti di medicina per due semestri e 
un altro per un semestre, ha impartito a Mes: 
17 studenti una severa censura col «con- 
silium abeundi», ha inflitto a 31 studenti 
la censura semplice, 11 studenti furono 
redarguiti dai decani, contro 23 continua, 
(inchiesta disciplinare, 41 furono  pro- 
sciolti. Tutti questi studenti sono ruteni. 


CAMERA ITALIANA 


ROMA 25 (N). Camera. Rattazzi 
corda che quest'oggi ricorre il 25.0 anni- 
versario della morie del generale. Gaeta- 
no Sacchi, che compì eroiche gesta in 
tutte le battaglie per l'indipendenza del- 1 
la patria. (ATI 

Bergamasco, sottosegr. alla mari- 
na: Si associa a nome del Governo. “i 

Rampoldi: Si associa. pure a nome . 
della città di Pavia. 

Il presidente dice pure, associan- 
dosì, nobili ‘e patriottiche parole. 3 
Tutti gli oratori sono applauditi dai de- 
‘putati. i 

Il Vaticano... portofranco. 


Delle interrogazioni desta un certo in-' 
teresse quella di Podrececa a cui Galli 
no; sottosegr. alle finanze; risponde in ri- 
guardo alla vigilanza sulle merci che en: 
trano con franchigia nel recinto del Va- 
ticano, dichiarando che questo fruisce 
con grande moderazione del privilegio 
consentitogli dalle leggi. , ì 

Podrecca : Desidererebbe che. la 
frarichigia fosse abolita per tutti, paren= | 
dogli impossibile poter. rilevare se \av- 
vengano frodi o-no. Si augura che una 
conferenza internazionale ponga: fine a. 
questo stato-di cose, 


Per i pensionati, 


‘Astengo; A nome anche di altri col- 
leghi svolge una mozione per migliorare 
le condizioni dei pensionati. governativi, 
ricordando che la, Camera riconobbe in 
massima giusto il provvedere ai pensio- 
nati fin’'dal giugno 1909, rinviando al mi- — 
nistero del'tesoro una petizione dei pen- 
sionati medesimi per l'abolizione della 
tassa di ricchezza mobile sui loro ass 
gni, Esprime la fiducia che il ministri 
del Tesoro non vorrà negare la conces-. 
sione di provvedimenti ché sono assolu 
tamente giusti. ACLI i 

Dentice: Trova che la mozione ha, 
base giuridica e morale. Confida che Go-.. 
verno e Parlamento vorranno accogliere 
i desideri dei pensionati, è E 


Tedesco, ministro del Tesoro: 0Os- 
Serva che la questione venne dinanzi al- 
la Camera già nel 1909, ed anche allora 
mon fu potuta accogliere per riguardo al 
bilancio, Annuncia che si accorderanno 
ai pensionati biglietti a tariffa ridotta, e 
prega di non insistere nella. proposta. 

Astengo: La mantiene, 

Carcano: Prega l’on. Astengo di ri- 
tirare la mozione, prendendo atto delle 
dichiarazioni del ministro, 

Tedesco; Ringrazia Carcano e ripe- 
‘fe che non accetta la proposta Astengo. 

Il presidente annuncia che è sta- 
ta chiesta la votazione nominale sulla 
mozione, e sono stati presentati dagli on. 
Danco e Casalini due ordini del 
giorno nel senso di invitare il Governo a 
studiare il modo più opportuno di mi- 
gliorare le condizioni dei pensionati più 
umili, 

Astengo: Si associa all'ordine del 
giorno Daneo é ritira la sua mozione. 

Lucifero: Osserva che essendo sta- 
ta. ritirata. la mozione Astengo non. sì 
possono votare gli ordini del giorno. 

Vi sono prolungati commenti e un 
vivace dibattito s'impegna su questo 
punto. 

HI presidente dichiara che l'on. A- 
stengo era in perfetta buona fede e riti- 
ta la sua mozione a condizione soltanto 
che l'ordine del giorno Daneo rimanga. 

Si procede all'appello nominale, ma la 
Camera non essendo in numero, la se, 
duta si toglie alle 18.45. 


Per il matrimonio degli ufficiali ifaliani 

ROMA. 25 (N). La commissione parla- 
‘mentare che esamina il progetto di legge 
sul matrimonio degli ufficiali, riumitasi 
a Montecitorio, udì la lettura della rela- 
- zione Compans, Il ministro della guerra, 
non ha creduto di togliere dal disegno di 
| legge la disposizione secondo la quale 
| gli ufficiali non, possono contrarre ma- 
trimonio prima dei 25 anni di età. Sarà 
concessa di contrarre matrimonio prima 
di questa età solo a coloro che hanno 
presentato domanda prima del promul- 
gamento del progetto di legge ora in 
esame. E° pure concesso che gli ufficiali 
possano contrarre matrimonio senza 0s- 
servare le disposizioni del progetto di 
legge, quando un coniuge fosse in fin 
di vita. Per il caso che esso sopravviva, 
dovrà, entro sei mesi, chiedere la regola- 
| rizzazione del matrimonio. La commis- 
sione apportò lievi modificazioni al pro- 
| getto nella parte che riguarda il vincolo 
‘dotale, quindi autorizzò il relatore di 
‘presentare alla Camera la sua relazione, 
il che è avvenuto. ) 


ci 
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La proporzione fra maschi e femmine 

SR iu Germania 

BERLINO 25 (N). Dal censimento del- 
l'impero germanico è risultata un'ulte- 
- riore diminuzione nel numero delle don- 
| me, Nel 1906 in confronto ai maschi c’e- 
rano un milione e mezzo di: donne di 
più, nel 1909 un. milione ed ora solo 
800.000 di più, 


Una vittima della questione polacca 


Ì BERLINO 25 (N). Il presidente superio- 
| redi Posen si dimotierà, a.quanto, si dice, 
- per la sua tarda età; in realtà il suo ri- 
| tiro fu causato dalla non avvenuta apr 
| plicazione della. legge d’espropriazione; 
| nonchè dal fatto che fu respinto il pro- 
| getto di costruire un castello di, residen- 
za a Posen, dove avrebbe tenuto Corte un 
principe imperiale. Gli si rimprovera cioè 
‘di non essersi comportato secondo gli 
intendimenti del Governo nella questione 

| polacca. 


La fornifura del cannoni serbi 

x da montagna 

‘Probabili dimissioni del ministro della guerra 
‘BELGRADO 25 (B). Nella discussione 
sui crediti per le batterie da montagna 
il colonnello Gojkovic, nella seduta del 
22. corr. dichiarò alla Scupeina che l'in- 
viato tedesco si era interessato privata- 
. mente della, fornitura, Avendo in segui. 
to l'inviato tedesco protestato, il ministro 
della guerra affermò che, con. tale dij- 
chiarazione non aveva in alcun modo in- 
| ‘teso di recar offesa all’inviato. Senonchè 
l'inviato tedesco non si ritenne. soddi- 
sfatto e intraprese dei passi presso il Go- 
.verno. serbo, E° probabile che il ministro 
"della guerra si dimetta, 

BELGRADO 25 (N). L’attuale conflitto 
parlamentare per gli abusi nella  fornitu- 
| .ra delle nuove batterie di montagna fu 
| provocato dal seguente antefatto: Per in- 
| carico del comitato teènico. d'artiglieria 
si dovevano ordinare altre 15 batterie, 
Nel concorso per le offerte ila. ditta Ehr- 
| hardt presentò  l’offerta più vantaggiosa. 
| Malgrado,ciò il ministro della guerra as- 
segnò la commissione alla ditta Krupp 
senza informarne la commissione parla- 
‘mentare di controllo la quale perciò ele- 
vò protesta contro il procedere del mini- 
stro della guerra. Durante la discussio- 
ne dei crediti suppletori alla Scupcina i 
— membri della commissione dichiararono 
che essi deporrebbero i mandati loro da- 
ti dalle Scupcina, se questa approvasse 
il contegno del ministro della guerra. 


LE CRISI MINISTERIALE TURCA 


(COSTANTINOPOLI . 25 (N). Corre di 
muovo la voce delle imminenti dimissioni 
del granvisir. Si dice che si tasta il terre- 
no presso il presidente del Senato, Said 
| pascià, per sapere se sarebbe disposto ad 
accettare il granvisirato, Non si, confer- 
ma che a ministro dell'istruzione sia sta- 
to nominato Ismail Hakki. I deputati a- 
rabi reclamano per sè quel portafoglio. 


i moti insurrezionali sulla costa 
s dell’Avorio 

PARIGI 25 (B). Nell’odierno consiglio 
dei ministri, Morel, ministfo delle colo- 
nie, comunicò che i disordini annuncia- 
ti sulla costa dell’Avorio presso. Sinfra 
sono cessati e che Sinfra fu liberata sen- 
za incidenti. 


La rivolta nell’Yemen 


COSTANTINOPOLI 25 (N). Secondo 
dispacci pervenuti ai ministeri della 
guerra, e dell’interno le truppe marcianti 
su Menaha hanno scacciato i ribelli dal- 
le posizioni fra Hodeida e Menaha e si 
sono unite alle truppe rinchiuse. a Me- 
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Hutue. Le truppe hanno oceupato senza 
lotta due alture strategicamente impor- 
tanti sulla strada Hodeida-Hora. I ri- 
belli sono minacciati ora da due parti: 


La rivolta nel Paraguay 
BUENOS. AIRES 25 (N)..I giornali re- 
gistrano la voce che nel Paraguay sar 
rebbe scoppiata una nuova rivolta con- 
tro il Governo. 


Per l’assanamento della Meridionale 


VIENNA 25 (N). Alla Meridionale non 
è ancora pervenuta la nota del Governo 
‘contenente la risposta al memoriale dei 
prioritari francesi. A proposito del con- 
tenuto di questa nota, oltre a quanto è 
già noto, si ‘viene a sapere ancora che il 
Governo raccomanda anzitutto ai posses- 
sori di obbligazioni di aderire ad una 
‘considerevole riduzione del capitale no- 
minale, Premesso ciò, il Governo sarebbe 
‘eventualmente disposto a cooperare alla 
ulteriore azione di assanamento dellla, 
Meridionale, quando si fossero presen- 
tate proposte concrete. 

Dividendo 

VIENNA 25 (N). La «Alpine-Montan-Ge- 
selischaft» ripartirà un dividendo di 38 
cor., contro, 86 cor. nell’anno. scorso; la 
«Berg. u.- Hiittemaschs-Gesellschaft» un 
dividendo di 44 cor., contro 40 cor, nel- 
l’anno scorso. 


Fogazzaro ammalato 

VICENZA 25 (N). La città è vivamente 
preoccupata per le notizie della malattia 
del senatore Antonio. Fogazzaro. Queste 
notizie sono oggi piuttosto gravi. Lo 
scrittore si era ammalato nell'estate ul- 
tima e pareva da principio che la malat- 
tia fosse derivata dalla soverchia fatica 
intellettuale durata nell’apprestare il 
suo ultimo romanzo «Leila», Ma a poco 
a poco la sua indisposizione, si fece se- 
ria, complicata da una recrudescenza di 
calcoli 21 fegato. Furono tentate varie 
‘cure, ma tutte riuscirono vane. L'iliustre 
infermo è ora curato dai medici dott. 
Schwarz e prof. Carli, recatosi a Vicenza 
appositamente da Torino. I due sanitari 
si accordarono di tentare un'operazione, 
che ritengono urgente, tanto più che la 
robustezza del sen. Fogazzaro che ha 63 
anni, è straordinaria, 


Un altro arresto per il «oral» bancario 
; di Lubiana. 


LUBIANA 5 (N). Im relazione al 
«crak» della. «Glasna Posujnica» fu ar- 
restato pure l'impiegato della stessa Leo-. 
ne Rogels, un altro capoccia sloveni. 


Verga ei diritti su «Cavalleria rusticana». 

ROMA 25 (N). Oggi, dinanzi alla prima 
sezione della Corte di appello di Roma 
si discusse l'appello interposto da Gio- 
vanni Verga contro la sentenza del tri- 
bunale di Roma che, accogliendo l’ecce- 
zione di prescrizione sollevata dai con- 
venuti, respinse la domanda dell'attore 
Verga tendente ad ottenere la rescissio- 
ne per errore e dolo nell'atto di trasmis- 
‘sione del 22 gennaio 1893, con il quale 
l’autore del dramma «Cavalleria rusti- 
cana» veniva a liquidare, a tacitazione 
di ogni sua pretesa di circa 150 mila lire. 
Assistevano il Verga il senatore Arcoleo 
e l'avv. Bentivegna, e l'appellato Sonzo- 
gno il prof. Vivante e l’avv. Valeri; il 
maestro Mascagni era assistito dall'on. 
Amici, La sentenza sarà nota entro un 
mese. 


Scoppio in una fabbrica di dinamite. 


HAGEN (Vestfalia) 25 (B). Oggi nella 
fabbrica di dinamite di Rummeobl saltò 
in aria il fabbricato adibito alla nitrifi- 
cazione. Rimasero uccisi due operai è 
molti altri feriti. 

Un’ esplosione in un bagno pubblico. 

LONDRA. 25 (N). Il «Daily Telegraph» 
annuncia che ieri sera ai bagni pubblici 
è avvenuta una esplosione. I bagnanti e 
lle bagnanti si sono precipitati nei corri- 
doi senza vestirsi. La polizia ha trovato 
un cadavere a brandelli in uma sala ed 
un pezzo di cilindro ripieno di un’ esplo- 
sivo con un foglio di carte recante queste 
parole: «Osfitshuekoff, marinaio». 

Sulcidio, 

PARIGI 25 (N). L'agente di Borsa Ehr- 
hardt si è suicidato in seguito a gravi 
perdite in speculazioni di imprese auri. 
fere. 


Due bambini periti tra le fiamme, 

TRENTO 25 (N). A Spormaggiore perì 
nell'incendio di una casa «rustica sun 
bambino di tre anni. La stessa sorte toc- 
cò ad un bambino pure di tre anni nel- 
l'incendio d’una casa a Castel Tulago. 
In entrambi i casi il fuoco fu causato da 
fanciulli che giuocavano con i fiammi- 
feri. / 


La peste in Manciuria. 


CHARBIN 25 (N). Nelle ultime 24 ore 
sono morti di peste otto cinesi ed un. in- 
fermiere europeo. 

TRKUTSK 25 (N), La commissione con- 
tro la peste deliberò di. erigere sulla 
sponda destra dell’Amur una stazione 
d'osservazione, qualora la Cina desse il 
suo consenso. 


ED A I Im 


Vecchi carnevali triestini. 


Tanti grammi di «vita moderna fattasi 
più febbrile e più intensa». Tanti gram- 
mi di «lotta per l’esistenza ogni giorno 
più aspra». Tanti grammi di «scetti- 
‘cismo invadente e di musoneria croni- 
ca». Ed eccovi gl’ingredienti principali 
per la geremiade ‘consueta (da quanti 
anni la si ripete?) sulla morte del car- 
nevale. Morto? Ma sì, E° così. Morto, 
definitivamente morto, mortissimo. Ma... 
e i comitati di festeggiamenti e di di- 
vertimenti? I tentativi degli artisti e 
dei non artisti? Le gare, i concorsi, le 
feste? Niente. Medici che ‘arrivano in 
tempo... mo per ammazzare l’amma- 
lato, ma per constatarne il. decesso. Dun- 
que, funerali? Sicuro. Esequie, elogi fu- 
nebri, fiori, elargizioni, No; elargizioni, 
veramente, pochine. Il carnevale è un 
morto che parenti ed amici rinnegano, 
vergognandosene, Naturale, del resto; 
non, lascia eredità! 

Ma una volta.... ch; una volta... escla- 
mano i vecchi. E i sopravvissuti rievo- 
cano i ricordi dei veglioni alleArmonia»; 
e de sopravvissute, le nonne, parlano dei 
«Corsi» favolosi, nei tre ultimi giorni, e 


maha, I ribelli si sono ritirati verso Beni-!dello battaglie gentili di coriandoli e di 


fiorij e le statistiche dei mazzi di fiori 
s'intretciano con lé reminiscenze dei 
corteggiatori ufficiali e ufficiosi, 0 par 
lano delle numerosissime feste di ballo, 
private, che mettevano effervescenza 
nella carnovalesca vita. mondana di 
‘Trieste. È i cofanetti eleganti, di raso, 
pieni di «bonbons»,. che la giovanetta, 
trionfante, mostrava all’amica, dopo il 
«Corso»? 

Guarda! 
«Corso»! 

E lo pronunciava, da vera triestina 
autentica, con la «o» aperta, come se quel 
«Cònso» fosse.... Napoleone! 

Le gentili eroine di quelle battaglie 
incruente sono mamme; oggi, e quasi 
nonne. Chè i «Corsi» ricordati dalle ra- 
gazze odierne, con la lancetta dell’ età 
ferma da qualche anno sui ventisette, 
possono riferirsi a. qualche anno di gal- 
vanizzazione del carnovale, di giovinez- 
za artificiale ottenuta «con le pillole Pink 
dei Comitati. di festeggiamento. - Ma 
«quelli»... ah «quelli» proprio no; «ti 
Giovanina no te pol ricordarte», dice la 
mamma. E batte sul «no te pol...» chè, 
infatti, se potesse... guai, Dove si andreb- 
be con la fede di nascita? 

Le carrozze facevano il «giro lungo»; 
da una parte fino al Giardino pubblico, 
dall’ altra fino al Campo Marzio. E sotto 
«Wiinsch», e accanto a «Urbanis», ‘che 
coriandolate! E giovanotti in «domino» 
col «servo de piazza» recante un enorme 
«bouguet»! E le donnette che seguivano 
l’uno e l’altro per vedere dove il mazzo 
andava a finire. E il mazzo portato nel- 
la rozza della «tale» voleva dire: si 
arato. Era il preludio di una 
bomba, che scoppiava pochi giorni dopo 
e si chiamava fidanzamento. 

La cronachetta dei vecchi carnevali 
triestini non va esente dal. particolare 
curioso e' piccante. Una leggenda. rac- 
contava mezzo secolo fa di un. involto 
misterioso consegnato a una graziosa 
signorina, in, carrozza. L’involto fu di- 
perto. E la signorina trovò... una civetta! 
Scherzo atroce, che oggi nessun innamo- 
rato respinto, probabilmente, oserebbe. 
Un altro aneddoto racconta di un fat- 
torino balordo che non capì Ja indica- 
zione avuta e consegnò un mazzo di 
fiori all’amica che le sedeva a fianco, 
anzichè alla. prescelta. dal. donatore. 
Conclusione: uno sbilancio economico. 
Immediato rimedio.... di un altro mazzo 
di fiori, mandato a comprare in fretta 
e furia, quale soccorso improvviso. 

E le mamme raccontano ancora, in- 
sistendo: 

— «Quatiro giorni» c'erano qualche 
volta, di «Corso», «quattro giorni», ca- 
pitel Il «giovedì grasso» era dedicato ai 
bambini. Andavano in «Corso» per lo 
più mascherati, con le mamme talvolta, 
ma per lo più con le «governanti». Poi 
c'erano i tre giorni solenni. Il più «chic» 
era il lunedì. Era il «Corso» nobile, il 
«Corso» di gala. ‘Ah, quante carrozze! 
quanti fiori! quanto «getto»! 

Nel 1839, se si deve ‘credere a quante 
riferivano i giornali dell’epoca, furono 
spesi a Trieste nei tre ultimi giorni di 
carnevale, 25.000 fiorini in. confetture. 
:5Ma siamo già a tempi molto remoti. 

Fino a. quale anno durò, press’ a poco; 
questo entusiasmo, questa effervescenza, 
questo lussuoso e fastoso spirito carne- 
valesco ‘nella nostra. città? 

Mah, ecco! Così ad occhio e croce do- 
vrebbe esser durato circa. fino al. 1870- 
1872; poi, sembra che andasse man mano. 
decrescendo, non forse a tracollo, non 
con una china sempre progressiva, ma. 
forse con fluttuazioni, con saltuarietà a 
seconda. degli anni buoni o cattivi, delle 
‘condizioni metereologiche, dei lutti cit- 
tadini ecc, 

Certo è che nel 1888 il «Corso» non era 
già più «quello». E nessuno, a quanto 
si sappia, si sognò nemmeno che in quel. 
l’anno appunto, il «Corso» triestino a- 
vrebbe potuto. celebrare il proprio cen- 
tenario. Il «Corso» delle carrozze a 
Trieste era stato introdotto nel 1783 per 
opera del ‘contè Pompeo Brigido, gover- 
natore di Trieste. E fu il «Corso» delle 
carrozze, sembra, che, determinò ‘anche 
il nome della via principale per là quale 
esso sfilava. Pare che prima del 1783 il 
«Corso» attuale si. chiamasse semplice- 
mente «Contrada grande». Il conte Pom- 
peo de Brigido - racconta Giuseppe Ca- 
Prin - era uno dei, pochi che i nostri 
nonni vedessero con la parrucca bianca 
e l'abito alla Luigi XVI. Nelle carte la- 
sciate dal Kandler trovasi l’ accusa che, 
giunto nel 1804 l'ordine di impedire la 
esportazione delle granaglie, egli lo par- 
tecipasse ‘segrétamente ai negozianti e, 
dopo caricato il grano e allontanate le 
navi, Jo pubblicasse, intascando cento- 
milla fiorini per questa compiacenza, che 
tornò fatale a lui, poichè infatti venne su- 
bito giubilato, Il conte Pompeo de Brigido 
non andò immune dal morso della satira 
del nostro popolo. Si sapeva che era 
stato il primo a introdurre i «merinos» e 
gli «angora» nei suoi possedimenti di 
Marensfeld, procyrandone su larga scala 
l allevamento. Nel 1808 comparve la do- 
menica grassa, un carro. Sopra una rupe 
sorgeva il busto del vecchio governa: 
tore: sotto, una greggia di mascherati 
da pecore tosate con l’alabarda sul petto. 
L'epigramma non poteva essere più 
sanguinoso. 

Nel-1824 - ci riferisce sempre il nostro 
Caprin - le prospere condizioni della cit- 
tà avevano. sprigionato ‘tutto il buon 
umore cittadino. Al martedì grasso, carri 
inghirlandati, equipaggi sontuosi, alle- 
gorie, satire. E 

Interessante sarebbe seguire attraver- 
so le cronache lo svolgimento di questi 
ultimi giorni di carnovale triestino. Ma 
come non perdersi in una fitta tenebrìa 
di lacune? Giunti alla data 1830, per- 
altro, conviene soffermarsi. Fu in' quel 
l'anno. che le signore triestine. decisero 
di andare al «Corso» dei tre ultimi gior- 
ni di carnevale, tutte vestite di bianco 
e di incominciare, da allora, la gaia bat. 
taglia dei confetti... - 5 

L'usanza di satireggiare coi «carri» 
allegorici il fatto cittadino di attualità 
durò per molti decenni. Monumenti cit- 
tadini, questioni locali, - a suo tempo 
la eterna questione ferroviaria del «Pre- 
dil» e della «Laak», la questione del- 
l’acqua, non meno eterna. dell'altra - 
l’ultimo avvenimento teatrale - l’ultimo 
avvenimento politico - la macchietta lo- 
cale d'attualità - l'istituzione nuova, il 
nuovo progetto, il nuovo edifizio, il nuo- 
vo scandaluccio, il nuovo sopruso, tutto; 
tutto, passò più .o meno argutamente sul 
«Carro» carnevalesco degli ultimi gior- 
ni di gazzarra, Trieste non ha Pasquino; 
ma lo spirito popolare nondimeno tal. 
volta non ismentisce il buon fraterno se- 
me fomano, " 

Non per nulla, nelle più antiche ma- 
nifestazioni carnevalesche, Trieste era, 
voluta un tempo assomigliare a Roma 
‘anche nella barbarie. La caccia al toro, 
che nel 1802 aveva suggerito alla specu- 
lazione cittadina l'erezione di uno spe- 
ciale anfiteatro provvisorio di legno, che 
aveva poi dato anche il nome a una 
via, tenevasi due secoli prima, proprio 
nel giorno del giovedì grasso, in Piazza 
Grande, e ivi pure, in quel giorno cor- 
revasi la quintana, e si faceano le gio- 
stre, mentre istrioni e giocolieri davano 


in 


sto qua go ticevudo 


Ultimo quarto il 21. — Leva il sole alle 6.48. — Tramonta alle 5.47. — Oggi S. Donato. — Domani S. Leonardo. |, 
DA sa TTI T_T 


spettacolo al pubblico con salti e balli 
su funi, con canti, e con narrazioni im- 
provvisate, 

Ma siamo andati un po' lungi col pen- 
siero. Dicevamo? Pasquino! Ah, sì! Pa- 
squino continuò sempre a motteggiaro 
e sclrerzare. Ora prestò la barzelletta ad 
Arlecchino,  scoccante alla multanime 
folla dei caffè straripanti e delle rigur- 
gitanti trattorie, il verso e il verbo sa- 
tirico; ora prese un chitarrino e accom- 
pagnò il metro alle note. E ne balzò la 
pasquinata, che si chiamò «canzonetta». 

E fu questa ancora, a Trieste, la mani- 
Testazione di gaiezza - più 0 meno sin- 
‘cera, o più o meno ironica, forse, - che 
‘più a lungo, resistette alla piagnoneria 
cittadina. Sorrise forse la musa popola- 
Te, talvolta, pur con gli occhi un po’ ve- 
lati di pianto. E fu l’«allegra melanconia» 
dei «bohèmes» moderni, la sua. 

Ma, oggi, ecco; neanche questo. Ten- 
dete l’orecchio. Per le vie di. Trieste 
quasi non si canta più, Che anche l’ani- 
ma di Pasquino sia morta? G.P. 


Nella quinta pagina: «La Cavalchina», 
ticordi del passato. - Nella sesta pagina: 
Scene e scenette di Pretura. - Nella set- 
tima pagina: Esperimenti d'aviazione a 
Parenzo, - L'elezione politica suppletoria 
a Fiume, - Sfregia la moglie con una ra- 
solata. - L'Appendice: «La conquisia 
dell'oro», 


ASTERISCHI 


L'idea di un’onoranza perpetua al. com- 
pianto avvocato Antonio de Volpi da par- 
te della Società delle Corse nacque spon: 
tanea all'indomani della morte dell'egre- 
gio gentiluomo. Che l'onoranza dovesse 
lendersi su quel magnifico ippodromo di 
Montebello, che il defunto volle e seppe 
portare all'altezza dei più celebri campi 
di. trotto del mondo, era già sottinteso. 
nel primo pensiero, Una sola difficoltà si 
dovette prendere in considerazione: la 
vastità enorme dell’area. Essa avrebbe 
quasi inevitabilmente immeschinito un 
semplice busto-medaglione, mentre il ca- 
rattere delle costruzioni in legno non per- 
metteva d’incorporarlo negli edifici esi. 
stenti delle tribune. Il problema fu aff- 
dato allo studio dello scultore cav. Gio- 
vanni Marin, il quale ideò parecchie for- 
me di onoranza commemorativa, ed una 
particolarmente che allarga alquanto il 
concetto del tributo alla memoria dell’uo- 
mo e lo fonde in un monumento più va- 
sto, da erigersi in proporzione con l'am- 
plissimo snazio, Si tratterebbe di una spe- 
‘cie di muro commemorativo: un’ampia la- 
stra di marmo elevata sopra alcuni gra- 
dini e istoriata nella parte inferiore da un 
grande bassorilievo che con figure ritmi- 
che d’uomini e di cavalli celebrerebbe i 
fasti dell'ippica, Il medaglione del cav. 
Volpi sarebbe incavato nel centro della 
parte superiore, legandosi per un viluppo 
di ramaglia alla decorazione sottostante; 
ai lati rimarrebbe spazio libero per even- 
tuali altre ‘onoranze da rendersi a, bene- 
meriti dell’ippodromo. A tali onoranze si 
ipresterebbero anche le due esigue faccie 
laterali della parete di marmo: una di es- 
Se si riserverebbe fin da ora alla memoria 
del cav. Giuseppe Rossi. Sulla parte nuda 
dello zoccolo potrebbero incidersi d’anno. 
in anno i nomi dei vincitori delle riunioni 
ippiche. 

Giovanni Marin, che nell’ideare questo 
Monumento più ampio ha premesso una 
dichiarazione di disinteresse che altamen- 
te lo onora, ha equilibrato la complessa 
“goncezione con vera genialità, in nodo che 


essa risulta quanto mai semplice. Un’obie- 


zione fu sollevata subito intorno al proget- 
to, sul quale peranco nulla è deciso: quella 
che in altri campi di corse d'Europa non e- 
siste siffatta forma di commemorazione dei 
fasti sportivi. Sarebbe dunque una novità, 
o piuttosto un rinnovamento delle tradi- 
zioni greco-romane d'arte circense, e non 
dubitiamo che altroye la si imiterebbe da 
‘Trieste, come noi imitiamo tante coso d’al- 
tri paesi. Quanto alla città, quest'opera 
marmorea perenne costituirebbe quasi pe- 
gno materiale della conservazione del 
magnifico ippodromo di Montebello an- 
che per il lontano evento, 


Pochi giorni or sono raccoglievamo le 
unanimi voci di plauso della stampa bolo- 
gnese sulle vittorie riportate dal Quar 
tetto. Triestino nella severa Bologna; e 


quei trionfi venivano dopo una lunga se- 
rie di successi riportati quest'anno dal 
nostro Quartetto in varie parti della, Ger- 
mania. Ora apprendiamo che il Quartetto 
Triestino, il cui ciclo autunnale di con- 
certi nella: sala della Società Filarmonico- 
Drammatica aveva tanto interessato il 
pubblico nostro, stà preparando un nuovo 
ciclo di quattro concerti per la prossima 
primavera. Concerti importanti, anche per 
l'organico criterio che presiedette all’ela- 
borazione dei programmi. 

1 due primi saranno dedicati a due scuo- 
le nazionali di musicisti, all'italiana ed 
alla francese. Nel primo udremo l'interes- 
sante Quintetto «on due violoncelli del 
Bazzini, uno di quei mirabili Quartetti 
ignorati di Gioachino Rossini che a me- 
rito del nostro Quartetto furono rievo- 
cati al pubblico in un concerto all’Univer- 
sità popolare, e il Quintetto con pianoforte 
di Giuseppe Martucci. Nel. secondo con- 
certo riudremo due fra i più originali e 
più discussi Quartetti moderni, che il 
Quartetto Triestino ci fece già conoscere 
altra volta, quello di Maurice Ravel e 
quello di Claude Debussy: quest’ultimo 
un vero gioiello della musica moderna. 
Completerà il programma il Quintetto con 
pianoforte di Camillo Saint-Saens. T due 
ultimi concerti saranno invece dedicati 
a due colossi; a Beethoven l’uno, eseguen- 
done il meraviglioso. Quartetto in «do» 
diesis minore Op. 131 e il Sestetto con due 
corni che da lunghissimo tempo non ci 
era Offerto; a Brahms l’altro, compren- 
dendo nel programma il celebre Quin- 
tetto con pianoforte e il Sestetto' con due 
viole e due NISIpoGerE 


All’Esposizione di ‘Torino un padiglione 
speciale sarà dedicato a una mostra in- 
ternazionale di pittura di soggetto alpino. 
Ora la Giurìa chiamata a scegliere le o- 

ere, composta dei pittori Grosso, Ciardi, 
Belloni e Maggi, ha deciso che fra i po- 
chissimi italiani e stranieri invitati ad 
esporre sia il nostro Napoleone Cozzi, 
Tutti ricordano il magnifico quadro da 
Jui esposto anni ‘or sono alla Permanente; 
non può quindi dubitarsi che il pittore 


alpinista sappia anche dalla onorevole 
prova cui è chiamato a. Torino uscire 
pienamente Neteronn 


Matrimoni, È 

* La signorina Erminia 
Ernesto Zocco. 5 

* La signorina Vittoria Brumatti ‘col 
signor Alessandro Dapretto. 

Per uno scambio di riga, nell'eseguire 
una correzione, il nome di una sposa ap- 


Sintich col sig; 


parve ieri due volte accanto a due diversi 
sposi. Diamo ad ognuno la sua; 

La signorina Anna Bressan col signor 
Giovanni Petterin di Gorizia. 

La signorina Anita Lupetina col signor 
Silvio Fabian dì Pedena. 


CRONACA LOCALE 
Era da aspettarselo! 


Dopo il discorso pronunciato l’altrieri 
dall’on. Grabmayr, gli sloveni hanno ve- 
duto in una luce tutto nuova la missione 
di quest'uomo politico tirolese. Egli è man- 
dato dalla provvidenza per chiarire al- 
l'opinione italiana che gli ‘italiani delle 
nostre provincie sono delle grandi cana- 
glie. Essi agiscono «brutalmente» contro 
i poveri slavi; li obbligano a pagarsi di 
propria tasca le scuole slave nelle città 
italiane; ne respingono gli edificî dal cen- 
troalla periferia, in paraggi così inospi- 
ti, così selvaggi, che i ragazzi vi incon- 
trano per via le belve e i malandrini, tal- 
chè la frequentazione della scuola è resa 
impossibile agli scolaretti sloveni. Tutto 
questo raccontò l'on. Fon alla Delegazione 
austriaca: e tutto questo dovrebbe l’on. 
Grabmayr raccontare all'Italia per adem- 
piere pienamente la sua missione poli- 
tica. É 
Secondo l’on. Fon vi sarebbe in Italia 
‘chi crede che nelle provincie nostre non 
vi sieno sloveni, mentre aliri credono che 
questo «laborioso, intelligente e pacifico 
popolo» non sia altro che un’orda  sel- 
Vaggia. Tutto andrà bene quando in Ita- 
lia si crederà il contrario: che cioè nelle 
provincia nostre: gli sloveni sono Ja for- 
micolante maggioranza, mentre i pochi 
italiani non sono altro che un’orda sel- 
vaggia. 

Esiste davvero l'italiano che crede non 
vi sieno punto sloveni nelle provincie no- 
stre? Quello che certamente non esiste 
è l'altro: l'italiano disposto a credere che 
i suoi icotinazionali, quando mascono © 
vivono in queste provincie, sieno capaci 
di ogni azione brutale e selvaggia. L'ita- 
liano sa per lo meno a un dipresso come 
sieno fatti gli italiani. E imaginarseli co- 
me glieli dipinge l’on. Fon gli sarà sem- 
pre difficile. 

Se poi vorrà entrare nel più vivo e nel 
più sostanziale del suo discorso, si do- 
manderà: - Ma che cosa son dunque co- 
teste città delle quali gli sloveni si pro- 
clamano padroni e dove hanno continue 
beghe con le amministrazioni municipali 
perchè queste tollerino le loro scuole? 
Chi elegge quelle amministrazioni? Gli 
sloveni? No: perchè altrimenti non se ne 
lagnerebbero.. Gli italiani? Ma dunque 
gli sloveni non hanno la. padronanza che 
essi vantano in coteste città. Sono dun- 
que città italiane: e perchè gli sloveni 
fanno ad esse.il dispetto di proclamarse- 
ne padroni? Perchè sono «un intelligente, 
laborioso e pacifico popolo»? Grazie tan- 
to. Ma pretendono però il bene altrui. Ci 
vuole una bella faccia tosta a proclamar- 
si padroni; dove'è evidente che i padroni, 
almeno per quanto spetta alla nazionalità, 
sono gli altri, 

E fatto questo semplice ragionamento, 
Îl rapporto fra italiani e sloveni, non- 


per oscurarlo, risulterà limpido come ac- 
qua di fonte. Non è già che gli italiani 
non vogliamo sia dato agli sloveni quanto 
spetta loro legittimamente; ma cercano 
bensì di fare il possibile perchè essi non 
prendano ciò che vorrebbero prendere 
sotto il pretesto indubbiamente illegittimo 
di essere padroni dove non sono. 

In questa distinzione del legittimo dal- 
l’illegittimo aiutano le autorità dello Sta- 
to gli italiani? No: cco l'on. Fon cita il 
Tribunale amministrativo che obbliga la 
città italiana di Gorizia a istituire una 
scuola popolare slovena. Il Governo, per 
conto suo, senza chiedere i lumi di Tri- 
bunali amministrativi, vi aggiunge una 
Magistrale slovena, una sezione paralle- 
la al Ginnasio. Dunque il Governo è fa- 
vorevole agli sloveni per quanto sta in 
lui. E contro chi è desso favorevole agli 
sloveni? Contro la volontà delta città ita- 
liana di Gorizia, per impedirle di preser- 
vare il proprio carattere nazionale. 

E come a Gorizia, così dappertutto. 


GIUNTA MUNICIPALE 


Nell'ultima seduta della. Giunta, muni. 
cipale, tenutasi sotto la presidenza, del 
podestà avv. Alfonso Valerio, presenti 12 
consiglieri, furono prese le seguenti de- 
liberazioni: . 

La fondazione 
‘Romolo e Clementina Calabi. 


TI. Podestà informò, per comunicazione 
avuta dall’esecutore testamentario dott, 
Giuseppe Luzzatto, che la signora Cle- 
mentina Calabi ha legato al Comune la 
somma di cor. 200,000 per una fondazione 
perpetua «da intitolarsi «Fondazione dott. 
Romolo e Clementina Calabi», avente per 
oggetto. l'istituzione presso il civico No- 
socomio 0 la locale Casa «dei poveri 0 
presso altro istituto cittadino, ‘oppure an- 
che l'istituzione indipendente di una se- 
zione o di un apposito asilo per la cura 
ed il mantenimento di poveri ciechi d'am- 
bo i sessi, senza riguardo alla loro con. 
fessione religiosa. La stessa signora Ca- 
labi ha lasciato poi all'Istituto dei po- 
veri corone 15.000 in aumento. del. fondo 
intangibile della Pia Casa, uo 

La ‘Giunta prese a grata notizia la .co- 
municazione, riservandosi di deliberare 
in seguito sulle ulteriori disposizioni da 
prendersi. 

La produzione del gas e dell'elettricità, 


L’on. Arch, presidente del Consiglio di 
amministrazione dell’Officina comunale 
del gas, comunicò che nel mese di gen- 
naio 1911 si produssero complessivamen. 
te in quell’Officina 2.806.800 metri e. di 
gas, contro 2.535 600 nel gennaio 1910, da 
cui risulta un aumento di metri c. 271.200. 
Il massimo consumo venne risconirato 
nel giorno .3 gennaio con metri e. 106.000, 
contro metri c, 95.800 al 22 gennaio 1910, 
ed.il minimo nel giorno 29 gennaio son 
metri c. 66.900, contro metri c. 61.100 al 
16 gennaio 1910. La media giornaliera fu 
di metri c. 90.500, contro 81.800 nel 1910; 
nel gennaio i contatori del gas aumenta- 
rono di 80. 

La produzione dell'energia elettrica rag- 
giunse Kw. 542.859, menire nel gennaio 
1910 non fu che di Kw, 431.665; si ebbe 
quindi un aumento di Kw. 111.194. 11 mas- 
simo consumo venne constatato nel gior- 
no 16 gennaio con 18.900: Kw, mentre nel 
1910 il massimo fu raggiunto al 25 gen- 
naio con Kw. 15.780, il minimo consumo 
venne rilevato nel 1911 al 29 gennaio con 
Kw. 14013 e nel 1910 al 30 gennaio con 
Kw. 11.438. Il consumo medio giornaliero 
nel mese ultimo scorso fu Gi Kw, 17.510, 
contro, 13:920 Kw. nel mese di gennaio 
1910, Nel gennaio 1911 si «bbe inoltre un 
aumento di 5 contatori elettrici. 

IH mercato d’ Opicina. 


Si prese a notizia che in questi ultimi 
mesi il mercato d’animali di Opicina andò 


| 


{ Prezioso, fatte alcune comunicazioni 


| 


ostante le bravure dell'on. Grabmayr, del-| 
l’on. Fon e dello stesso conte Aehrenthal, 


deserto per mancanza d’intervenuti @ ches 
la: Commissione all’approvvigionament 
si riserva di fare proposte in inerito fai; 
continuazione e sospensione del Molta 
dop eretto il Macello comunale in quel 
villa, 

La canonica di Trebiciano. 


Si preseratto: chie in’ seguito a’ peti 
fu riconosciuta al Comune la proP!! 
della casetta e dell'orto annesso, cm” 
tuenti la canonica di Trebiciano e che 5 : 
conseguita l'’intavolazione dell'ente a DO 
del Comune di Trieste. 


La biblioteca dei vigili. I 
Venne messo: a disposizione del Coma | 
do dei vigili per l’anno 1911 l'importo A 
cor. 100 per la biblioteca del corpo, € SAI 
ne autorizzato l’Esecutivo a far accoglitt? 
tale somma mei futuri preventivi qu& 
dotazione annua a tale scopo. 0.20. 
Fu approvata Ja spesa di cor. 1059) i 
per il reintegro del. materiale dannoii 
giato o smarrito negli incendi del seco 
semestre 1910. 


Le piccole spese del Comune. 
Si approvarono le seguenti spese 4 
corone 100 per la formazione di un pi lo 
la a lato del portone d'ingresso alla 0 | 
te della scuola in via Ruggero Manni 
di cor.74 per l'introduzione, .in via di tr 
va, di cucchiai di metallo nel Giardini h 
d'infanzia di Gretta; di cor. 810 per CONA Iso 
locaro nelle palestre dei civici Giardil 
d'infanzia delle panchette; di cor. 2780 
per la fornitura di 23 nuove tendine 8A 
scuola ‘Tecnica superiore all’Acquedotl 
di cor. 137.20 per la legatura dei 1 
della biblioteca scolastica nella scuola 
la Ferriera; di cor. 58. per l'acquis ali 
un armadio per la scuola femminile Le I 
apprendiste; di cor. 7200 per il resta | 
dei tetti e delle grondaie degli edifici | 
Macello; di cor. 5000 per l'impianto di 
vivaio nella villa ex-Sartorio e venne *- 
dottato ‘che l'ispettore aggiunto alle pia! 
tagioni intraprenda un viaggio allo - 
po di acquistare gli alberi necessari. 


al 


ida 


e la Lega degli implegali civili: 


L’altra sera alle 8.30 si tenne vannul ii 
ziata adunanza straordinaria del ve È 
io generale della, Lega degli impl 


| civili. b 


| Ji presidente del Consiglio, sig. A! ta 
dole amministrativa, diede la. parole ahi 
\un delegato, il quale propose che Galli 
leutivo, giusta, le prescrizioni regolani) | 
| tari, dichiari vacanti i seggi di quei ai 
gati che senza. giustificarsi mancano ia 
tre adunanze consecutive e proceda d 
| alle elezioni suppletorie. La proposta Vf i 
ne approvata all'unanimità. ele Ri i 
Prese poscia la parola. il presidente 4° {ln 
la Giunta esecutiva, sig. Enrico CalliS {li 
| ris, il quale espose le ragioni che in‘ er [i vi 
| sero la Giunta è la presidenza del CoD? dz; 
glio ad indire l'adunanza. ape WE, 
La Giunta esecutiva - egli dice - !' op |a 
cordo con l'apposita Commissione # "ve, 
delegata, aveva deliberato di promuoye 
un’agitazione fra i propri affiliati col 
il continuo ed eccessivo rincaro dei viV 
e degli affitti. A tal uopo s'era decis0 


un pubblico comizio per protestare © 
|tro il contegno passivo di quegli. enti 
quali potrebbero porre riparo a questo 
tollerabile stato di cose e per chi 
‘provvedimenti atti a render meno 
| cile l’esistenza ai salariati in generale 
agli impiegati in ‘particolare. 
. Nel frattempo insorse la. vertenza dee 
impiegati dello Stato, î quali pure, (oe 
dendo a fini diversi, basavano le loro Wa 
mande sulle ragioni da me esposte. 
La Giunta esecutiva, d’accordo so 
con la detta Commissione, fu del p jar 
che era obbligo della Lega di appog&hi 
lin qualunque modo il movimento di quo Vila 
colleghi e..che: senza. dubbio un .coD | n 
| pubblico sull’argomento prima accenn® 
\ avrebbe potuto giovare alla loro € 
| Epperò, assumendosi tutta la, resp0! I 
bilità dell'atto che stava per compier® i li 
veva deciso di anticipare il comizio € è, | pe 
indirlo per questa sera. Se non che, quali 
do appunto stava per pubblicare lavi 
di convocazione, venne a rilevare ch® 
le ragioni a tutti già note, i funzio 
dello Stato avevano deliberato di mU! ol 
la loro tattica. Con ciò cessava natuifj. 
mente la necessità della convocazioni 
ùrgenza. Fu quindi sospeso il comizi 
si convocò invece il Consiglio perch 
pronunciasse sull’opportunità di pene ; 
fra qualche giorno. Prega perciò i de 
gati di esternarsi in proposito. 9 
Sulla comunicazione del presidente di 
la Giunta s'aperse un' animata ed © pe 
riente discussione, cui presero part? Fig 
recchi delegati i quali, appoggiand so 
massima la proposta della, Giunta, #4 
sero le loro idee sugli argomenti che 
vrebbero essere trattati al comizio e #4 
conclusioni alle quali si dovrebbe ve 
Il Consiglio in fine approvò all'untlo 
‘imità. le proposte della Giunta, ed al 
il relatore, diede facoltà alla Giunta, 
cutiva di fissare il luogo e la giornat@ 
cui;si dovrà ienere il comizio. 15.6 
Dopo di che il presidente ringraziò 9° 
‘intervenuti e levò la seduta, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale” 
pervennero, pro gruppo locale: © 
Per onorare la memoria di gin | 
Trojer, dai signori: Lorenzo Bernal; 
cor. 5; ing. Sansone Venezian cor. 97 
Costantino Doria; .cor. 5; avv, Camill® 4 
icor, 5; dott. Attilio Hortis cor..5; Gi 
Liebermann. cor, bi avy. Cesare 
cor. 5; avv. Carlo Mrach cor. 5; Em? 
rabochia cor, 5; avv. Arturo Bruna 
avv. Nicolò Vidatovich cor. 2; Carlo 


nellî cor. 5; dott. Alfieri Rascovich 00550 
Giovanni Paoli cor. 5; dott. Rugge!® 
lacco-.cor. 3; Gustavo -Carmelich 00 
Lorenzo Marchig cor. 5; dott, Angelo av | 
cor. 2; dott. Pietro Veneziani, cor. Di pr | pi 
Iginio Brocchi cor. 5; doit. Roberto fon ! 
zioso cor. 5;  G. Fritz cor. 2; VET 
Crisman corone 10. 4 ja 
Per onorare la memoria del sig. Pi Pi 
Romano, dai signori: avv. Lorenz®, 
tronio cor. 10; dott. Antonio Petro! 
rone 5; prof. Rodolfo Scarizza co 


Per onorare ja memoria del sig: * 
‘Ruaro 


Gorgatto, dal signor Giacomo 
rone 20 (pro Ricreatorio). È 

269.0 contributo settimanale de! 
dici amici» cor, 4.80. 

239.0 contributo, settimanale 
previvi» corone 10,10, È pui po 
216.0 contributo settimanale del.8%n 
«Piccolo l’aiuto, grande l’intendibi” 
corone 6. ansi 

170.0 e 171.0 contributo «S. Giov! 
Ponterosso» corone 10.90. piu 

113.0 contributo settimanale «Gel 
Exempla trahunt» corone 20. pio 

Ricorrendo il 50.0 contributo Rode pd 
cor..10. da due contribuenti, ammi 
la costanza del cassiere, 

38.0 contributo settimanale dal 
«Dall’Alpi al max» cor. 4.80, e per U 
to di bottiglia di «Champagne» 1! 
‘corone 3. ni {ton 

2.0 contributo settimanale'dei «La! 
et carnifices» corone 7. 
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1911, N, 10835, 


Da: 

apri Soci del «Club Secession», via del 
co 36, corone 4 (pro Riereaitorio), più 
a Der uno che non elargì. - Per una 
Ola di fiammiferi della Lega; raccol- 
hai Ore piccole nel Calfè all’Alba fra 
i SN tro amici cor. 4 (pro Ricreatorio). - 
ine ngelo e Guido ed altre banane co- 
0 450. - Da Giusto e compagnia, 
ila de Toni, corone 2. Raccolte 
ma Riunione per la puntualità di T., co- 
"Pei 0.80. - Per una poltroncina al ballo 
| lambini, da S. H. cor.-1. - Raccolte al 
TO di Montuzza», perchè M. V. non 
Mii Ò alla Fenice, al suo congresso, co- 

UNE 0.90. 
| lla Cassa centrale ci pervennero, pro 
Po di Antignana: a 
ffccolte fra quattro provetti cacciatori 
“do e sbagliando una bottiglia che vo- 
(03 corone 5.02. 


pane Î 
odi 


uni studenti italiani di Graz 


Î 0); ai 
d gnor Giuseppe Camerini, 
; za di un triste anniversario. 
; di | pRicreatorio. della Lega Nazionale. Sia- 
| fe dalle 10 alle 11 si terrà al Ricreato- 
idea Lega una festicciuola peri ban 


vilareatori comunali. Mercoledì 22 corr. 
Allievi del Ricreatorio di Città vecchia 
tompagnati dal. direttore e da alcuni 
iagnanti, si recarono al Ricereatorio di 
ettefontane al etta: 

lato Dianello stregate i ) 

r lapo fine dello spettacolo, calorosissimi 
La Dlausi, Gli allievi «del \Ricreatorio di 
i ettefontane raccolti invece sul cam- 
© divisi in due pa giocarono la. sf- 
“Venerdì vi fu una serata di proiezio- 
venne illustrato «Pinocchietto al Ve- 
jun | o Teri nel pomeriggio, dopo la ri- 
oe | tazione sul campo, i ragazzini vennero 


Iti mella sala maggiore e intrattenu- 
Maestro L. Bais col racconto di una 
lvClla. Jeri sera venne ripetuta l’operet- 
i ‘Le pianelle stregate», su richiesta di 
Sechi genitori che non avevano potuto 
Stere allo spettacolo la volta preco- 
IpUte. Era presente alla festa il sig. G. 
idtos, membro del Curatorio. Nel pomo- 
Bio di ieri il Ricreatorio è stato visita 
pal Vice-presidente on. dott. Davide 
Smo, 
Ùl' signor Edoardo Foà donò al Ri- 
torio una serie di cartoline illustrate. 
mi Unedì nel pomeriggio, com'è con- 
Dia tine, i ragazzini del Ricreatorio di 
în Vecchia vennero raccolti nella sala 
Ita trattenuti con domande e risposte a 
ne lb trio. Martedì il maestro Angelo Scoe- 
©sse loro alcune novelle del «Giorna- 
° della domenica» che i ragazzini poi 
'Barono, Mercoledì i giovanetti, in nu- 
TO di 20, accompagnati dal direttore e 
Maestri Scocchi e Tamburini, alle 4 
+ per le vie S. Giu Risorta, Bosco, 
fontane si portarono al Ricreatorio 
nia Settefontane ad assistere alla pro- 
lone dell'operetta «Le pianelle strega- 
diretta dal maostro A. Dolzani. Gio- 
it Vl fu una delle solite lezioni ricrea- 
SE Venerdì alle 5.30 il dott, Jellersitz 
Me la seconda sua lezione d’igiene su- 
| bn tetti della buona aria, e la tenne in 
Tina piana, facile, accessibile alle menti 
i: lumeroso uditorio che l’ascoltò atten- 
ente e proruppe infine in un applau- 


[Utena 


. {dii 
ver: lee 


È 
de [att 


pere | 
ro 


eri serata di proiezioni che ebbe per 
iitento «Milano e i maggiori suoi mo- 
th (SRti, e infine uno . scherzo «Pinoc- 
i) peo al Polo Nord». 
pal signor L. Marcolin, a. mezzo del 
Or E. Foà, regalò al Ricreatorio un 
grupo di giornali illustrati. L’Unio- 
ta ‘antropica triestina «La Previdenza» 
| ine un bel gruppo di cartoline illustra- 
Sig. G. Gorian, padre di un ragazzi- 
pi? dif Che frequenta il Ricroatorio, regalò 


NP Tala SN 
oso {Mln biblioteca alcune illustrazioni. 


soi Retta Filarmonica. Oggi nel pomeriggio, 


de) 
n 
e 


egli 


gio diret Sala della Filarmonica, l’orchestra, 
mal tinta dal m.o Arbanassich, eseguirà un 
È erto con musica di Boito, Puccini, 


Dino, Vi sarà servizio di caffè. 


| Mani alle 5 pom. ci sarà il ballo dei 
dei. soci,-con costumi facoltativi. Si 
Or 


us 
pia 
8 


de 
di lena 


si Sato delle graziose sorprese. Le si- 
Dein, € le signorine sono pregate d’inter- 

"por N ® senza cappello. 
pari NG piso al Corso d'economia domestica. 
star. Cons a due o tre giorni le allieve del 
hi 0 d’economia domestica annesso al 


leo femminile si preparavano al loro 
o grande avvenimento: il thé che 
aq volevano offrire alle Joro maestre 
Rom 2lcune notabilità; già da due: o tre 
| Nenot sotto la guida della brava maestra 
oa tina Mahorsic, esse si affaccendava- 
{li Dreparare ogni varietà di sandwichs, 
io Stine, di torte. Teri esse erano tutte 
noe anmi; blusette bianche e grem- 
ti smerlettati, capelli folti 6 deli- 
Visi ridenti, dai sedici ai diciotto 
esse erano una ventina di cuoche e 
Van \erierette di zucchero, che taddop- 
Sho col «chiarore della loro giovinez- 
di I th, Baiezza della saletta luminosa, dove 
dn p$ era preparato con gusto squisito. 
se | gle dalle maestre signorine Monti e 
Pig |NlagRor, le graziose invitairici avevano 
a fe o gelo leggiadramente le tavole, con 
gi [tti Ovaglie trapunte, adorne di mazzi e 
Ò: Qui inde tremole di mimose, e lunghi 
aj, Color d'oro pallido; stava a capo ta- 
il magnifico Podestà, che aderì con 
| dire ‘cortesia all'invito; presso a lui 
©ttore del Liceo, prof. Candotti, con 
& gentile signora, l'assessore dott. 
© i consiglieri on. Rusconi, Rasco- 
on dott. Rusca; il vice-protofisico dott. 
UN ato, alcuni professori e alcune mae- 
glie Liceo. Le allieve un po’ sedevano 
2 CV the” un po’ servivano il 4hé; che era 
SÙ Lì toe veramente prelibato, dove pareva 
lata Se cercato di dimostrare quante va- 
Ue Uli risultati si possono ottenere con 
Striscioline di prosciutto, d’acciu- 
i Sol}: burro e di pistacchi; «sandwichs» 
DU le, a losanghe, a bandierine, a stem- 
Rlerino a ritratti; uno dei rconvitati 
[gegio S. M, l’imperatore Guglielmo; 
À MtjggoLto al naturale. Poi furono dei 
lang ours» delicati e fragranti, delle 
iti ine appetitose, delle torte eccel- 
Una torre di gelato su fondamento 
©Cottini; tutto ben fatto, tutto cuci- 
In punto, tutto gustato e apprezzato 
"Jon genio dai convitati. I quali recarono 
dr) Ron > assieme al «menu» adorno di r&- 
jet, | Mlioyy Si mimosa, il ricordo d'una festie- 
0 | lov Simpatica, e la prova che nelle 
Ù ch del nostro Liceo si preparano, 01 
Ua si delle signore intelligenti e. colte, 
Uture brave padroncine di casa. 
zi romani venderanno domani, 
ao fiammiferi, francobolli e carto- 
; "®*Soriche su disegno del prof. Sen 
Timi ai soliti prezzi, le cartoline a 
i Solo i patrizi romani sono auto- 


di cella Lega Nazionale a fare queste 


Igp, 


pato 
p IÈ 


dig batto 
Sitlate degli studenti dell'VIII corso gin- 
» Nella sala «Tina di Lorenzo» del 
Teher, si diede stanotte l'an: 
ballo degli studenti. dell’ VIII 
Lo di Unasiale, organizzato da un tomi 
HOhaca Sbliglie degli studenti stessi. La 
DI NllVona della serata è presto fatta: vi ine 
“| Bho IO Numerosissime le signore e Je 
$ | log; 1°, tutte elegantissime, e innume- 
| Slovani; e si comprende facilmente 


che, dove giovinezza e bellezza si trova- 
no riunite, non.c'è tempo d'annoiarsi né 
la orchestra suona le sue danze invano. 
Durante la festa, che era a scopo pio, ci 
furono alcune sorprese, riuscitissime. Le 
danze - che furono dirette dal maestro 
d’Aguino, proseguirono animate sino a@ 
ora tarda. 

Un gruppo di giovani studenti faceva 
molto garbatamente gli onori di casa. 


Il ballo della Sezione nautica della Gin- 
nastica. La palestra sociale * ornata di 
fiori e di palme - accolse ieri sera uno 
sciame di belle cd elegantissime signore 
e signorine e una vera folla di 
sicchè il ballo dei canottieri 


ci una 
festa magnifica, piena di brio e di anima- 


zione, durante la quale gli intervenuti 
parteciparono alle danze con instancabile 
ardore. La-quadriglia fu ballata da oltre 
centocinquanta coppie e- quando; -all'in- 
dovinato finale ideato: dal giovane mae- 
stro Renato Modugno, l'orchestra suonò 
le più popolari dra lo nostre. canzonette 
e gli inni patriottici, una salve di entu- 
siastici rapplausi scoppiò nella sala. 

»AMa belli na festa intervennero rap- 
presentanti di tutte le «Società nautiche 
e Spor liberali. Dopo il riposo, gli in- 
tervenuti ripresero a ballare e continua- 
rono così, fino a tardissima ora. 

* Questa sera nella palestra sì daran- 
no due trattenimenti; il'primo fra le 6 e 
le 8 sarà dedicato agli allievi e vi saran- 
no ammessi pure i bambini in ‘costume; 
il secondo dedicato ai socie alle signo: 
re dalle 9 alle 12, sarà la consueta riu- 
nione domenicale di danza. A quest'ulti- 
mo saranno ammess ie signore ma- 
scherati, purchè ‘sì facciano conoscere 
alla porta, e sarà rallegrato dalla banda 
sociale sotto la direzione del maestro Sa: 
baz, La palestra sarà aperta alle 5.30. 


Tl ballo della Unione ira commessi cd 
agenti al dettaglio ch'ebbe.luogo ieri sera 
nelle sale del Ridotto del Politeama Ros- 
setti, riuscì splendidamente. Non si con- 
iarono le signorine eleganti e leggiadre 
intervenute alla festa. AI finale della qua- 
drigBa - che fu diretta dal socio.sie. Pe- 
soni, - comparve un dirigibile donde 
uscinone due bambine - Ida e Roma - che 
cantarono un duettino. Le piecole artiste 
furono regalate dalla Società d'una stel- 
lina d'ore. con dedica; 

La festa - alla quale. l'on. Gherbetz, 
presidente della Società, insieme alla Di- 
rezione facevano .gli onori di casa - con- 
tinuò animatissima fino a tarda ora del 
mattino! 

* Quest'anno, perla prima volta, la 
‘polizia volle che alla fesia fossero pre- 
senti quattro guardie e un ispettore, Na- 
turalmenie, la, Società. dovrà sopportare 
le spese di questa misura... di precau- 
zione, 

Lauree, I concittadini.sig.ri GiorgionA» 
modeo ed Edgardo Rossi hanno conse- 
guita la lauren in legge all'Università di 
Orazi 

Legato pio. Il notaio dott. Gioachino 
Zoncovich versò alla Società degli Amici 
dell'infanzia, per incarico della signora 
Maria ved, Mose,.cor. 2500; legato dispo- 
sto dal defunto suo marito sig. Gregorio 
Mose. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Romano, dalsig. Giulio Heiman corone 19 
a fayore della Società di mutuo soccorso 
degli agenti in manifatture, 

Per onorare la memoria della signora 
Vittoria Digles, dal sig. Giacomo Débeuz 
corone 10 a favore del fondo vedove ‘ed 
orfani dell’Associazione mutua fra impie- 
gati privati. 

— Alla Società» degli Amici dell'infanzia 
pervenne dalla signora Annie Holt Lloyd 
un. apparecchio per insegnare a commi: 
nare ai bambini, nel Presepio. 

— La ditta A. Metlicovitz elargì 
Guardia medica cor. 
all'appello, " 

Il cnore dei lettori. Ci pervennero: 

A favore della povera Maria D'Andrea, 
per l'acquisto di‘un apparato ortopedico, 
dalla signora Luigia, Schifflin corone 5, 
in morte della signora. Maria ved. Mar- 
ghettich, 


Le nuove tarifte ferroviarie. La Camera 
di:commercio e d'industria rende avvertiti 
gli interessati che.a tenore del comunica: 


ì alla 
40, per corrispondere 


| 


che sciupano per sempre i vestiti. Quelli 
che sior Luigi e i suoi familiari indossa- 
no durante il lavoro, somigliano a tanti 
stacci..,.. 

Diamo un'occhiata, 


al «laboratorio»: 


una s ita, in mezzo alla quale sta un 
tavolino e.su questo è posata una sec- 
chia ripiena d'acqua fredda. In essa vie- 
ne introdotto un vaso cilindrico di ma- 
tallo a forma d'imbuto, chiuso da un co- 
berchio avxitaio e rivestito di cuoio per 
evitare ogni spandimento. Dal coperchio 
parie un tulio di caucciù che comunica 
con un altro vaso cilindrico, posto pure 
sul tavolo, sulla parte superiore del quale 
spunta una cannuccia d’ottone a rubi 
netto. E' in questa che si introducono i 
palloncini. per la gonfiatura, 

H primo-recipiente contiene-circa-mez- 
zo:litro di acido-solforico, in questo sono 
gettati dei pezzi di zinco. L'ebollizione 
predotta dal contatto del metallo con l’a- 
gidopgonera il.gas, il:gas per i.palloncini, 
che attraverso al iubetto di cauccit.va a 
depositarsi nel secondo recipients, che 
serve a contenerlo. 


Coma si fabbricano i palloni. 
Sono in tre ‘one solitamente a com- 


iere il lavoro; da mioglie del Poleggiani 
tiene pronti dei piccoli spaghi di filo, il 
figlio: introduce nel becco  d'ottone la 
bocca dei palloncini che si vogliono gon- 
fiare e il «capo» apre il rubinetto, lascian- 
doventrare quanto gas crede nel-pallon= 
cino e poi lo lega fortemente con uno spa- 
go offertogli dalla moglie. Il lavoro proce- 
de con una rapidità stupefacente Ad uno 
ad uno i palloncini salgoneval soffitto, 
che in breve è tappezzato pittoresca» 
mente di qualche centinaio di piccole sfe- 
re multicolori. L'operazione era comin- 


ciatavalle 11 del'mattinop alle 11.30 il fl-j 


glio del Poleggiani vendeva. già in via 
Cavana una cinquantina di palloni, che 
molti piccoli acquirenti si disputavano. 
Prima: di essere gonfiati, 1 palloncini 
non hanno certo le dimensioni che ac- 
quistano poi. Sono delle piccole vesciche 
iloscie con unlimboccatura ingrossata. 


Un piccolo bilancio, 


-;Quanto costano? = chiedemmo al Po- 
leggiani. 

— Costano, a seconda della qualità, da 
D-a.12 marchi ‘alla «grossa», vale a dire 
dodici dozzine. 

— Ha detto marchi... 

—- Appunto. Facciamo venire i pallon- 
cini dalla Germania perchè siamo meglio 
serviti e a più buon mercato, 

=—- Potrebbe dirci approssimativamente 
quanti palloncini vendono in un giorno? 

— Non si. può stabilire. una. media, 


i PI 
i giacchè la vendita varia di giorno in 
giorno, precipuamente a seconda delle 
condizioni atmosferiche. Durante le fe- 
ste di carnevale, per S. Nicolò, a Pasqua, 
ne vendiamo da tre a quattrocento; nelle 
‘ altre feste invece supergiù duecento. Se 
luna domenica piove, è inutile uscire con 
ila nostra. merce, non. c'è. quasi nessuno 
a comperare; se soffia la bora. poi, meno 
che. meno: ad ogni raffica dovremmo te- 
mere di veder volare via tutti i palloni. 
— D'estate ne venderanno, certo, molto 

di più. ai ; 
ix Sì, particolarmente le vicine stazio- 
ni climatiche sono per noi un'ottima.ri- 

sorsa. 

*— Dungue, come dicevano, sono loro 


gli ‘unici. fabbricatori di palloncini a 
Trieste? 
-— Precisamente. Durante (la buona 


stagione.si possono vedere girare per.la 
città. dei venditori forestieri.» Vengono 
per lo più dal ‘Trentino. Non devono però 
fare molti affari, perchè da otto o dieci 
che erano gli anni scorsi, sono da qualche 
tempo ridotti a due soli. 


Non solo i bambini si divertond 
col palloncini... 


— 1 palloncini. - chiedemmo ancora - 
vanno per la maggior parte. venduti.ai 
bimbi, vero? i 

Il vecchietto si mise a sorridere con 
una certa malizia e poi disse» 

— Qui s'ingannano, come s'ingannano 
tutti: noi vendiamo molto più palloni ai 
grandì che ai piccini. Specialmente in 
questa» stagione, non passa... settimana 
senza che ci giungano ordinazioni di fa- 
miglie signorili per cinquantine, talvolta 
per centinaia. di palloncini. 

— $i può sapere che cosa ne facciano? 

— Servono per addobbi di sale da ballo 
e per giochi da «cotillon». In certe se- 
rate poi si organizzanò durante è balli 
delle, partite umoristiche di «foot-balla 
coi nostri palloncini. Questi devono esse- 
re gonfiati molto meno dei soliti, perchè 
altrimenti invece di mantenersi al livello 
del ferreno,.a portata degli stivali dei bal- 
flerini, salirebbero ai soffitto. 

— Succede loro spesso di perdere tutti 
i palloni in.una volta? 

— Per accidente, mai ancora srazie al 
cielo; più d’una volta però ci imbattiamo 
in dei bell'umori che ci tagliano a tradi 
mento “la corda, facendo scappare iutti.i 
palloni, 0 ne incendiano uno col fuoco 
della sigaretta facendoli scoppiare tutti 
contemporaneamente... 

—- Li.pagano almeno? 

— Sfido io che li pagano, e... il'più del- 
lexvolte, ne pagano più di quanti fossero 
d: realtà. Quando sono volati via o scop- 
piati);chi può più contarli?... 


QI 


GIORNATA 


cn 


DI NEBBIA. 


Un uomo in mare, - Incidenti. - Ritardi di piroscafi. 


Da alcuni giorni Trieste è avvolta dalla 
nebbia, Ieri specialmente l'insolita ospite 
invase la, città, e, come è inevitabile in 
una città di mare, non mancò di appor- 
fare un certo scompiglio. 


in terra, 
Vetture e automobili. 


Densa al ‘mattino, meno densa verso il 
mozzodi, la nebbia si fece Attacfittà du- 
rante :le.ore;pomoridiane; inceppando sino 
a un certo punte il movimento cittadino. 
Le vetture dovettero adottare | campa- 
nelli di allarme e procedere relativamen- 
te .con.lentezza. Così .le automobili, le 
quali dovettero in certi punti procedere 


a masso d'uomo, a causa dei facili slitta-| 


menti dei pneumatici privi di borchie, 
sulla poltiglia delle strade. 
Le strade 

si trovavano deri in condizioni veramente 
deplorevoli. Sebbene non piovesse, erano 
coperte da uno spesso strato di lubrico 
fango a causa della persistente umidità 
dell’‘aria. Innumerevoli furono le persone 
chè isdrucciolarono, fortunatamente nes- 
suna in modo grave; le vesti sciupate fu- 
rono però, molte... 

Durante tutta la giornata gli organi 


to ufficiale contenuto nel Bolleitino fer-|della pubblica nettezza lavorarono assi- 
roviario 23 febbraio 1911 N. 23, l’attivazio-| duamente a lavare le vie principali con 
ne dello muove tariffe del servizio ferro=! getti d’acqua e a spazzarle con le scope 
viario austro-adriatico venne differita al|meccaniche; Provvedimento che soltanto 


1. aprile 1911. i: 


in parte corrispose al suo scopo, giacchè 


Mostra di ventagli, Riunitasi la giuria | P9c0 dopo la lavatura, il ‘movimento ri- 


per premiare, secondo il.regolamento «di 
concorso, quei ventagli moderni che mag- 
giormente si fossero distinti per-una cer- 


ta genialità, ha trovato che quelli pre] 


sentati dai signori: E. Bruni; B. Groatto, 
G. Giordani, P.. A. Sencig e A. Tullio, cors 
rispondevano di più alle condizioni vo- 
Tute, 1 

Ha quindi deciso di acquistare, tra. le. 
porcellane esposte alla Permanente, cin- 
que oggetti, sorteggiandoli fra i prescelti. 


Un altro carico di carne argentina. Per 
questa notte è atteso il piroscafo «Aria- 
na», noleggiato  dall’Austro-Americana; 
proveniente da Buenos-Aires con a bordo 
650 tonnellate di carne congelata. Si or- 
meggerà al molo 17 del vecchio. Porto 
franco. Dell’intero carico a Trieste riman- 
ranno 25 tonnellate le quali sono già sta- 
te RARO per la vendita. da vari ma- 
cellai, 


* La carne dovrà essere venduta con 


duceva il. selciato alle condizioni di 
prima, 
Sulla riva Grumula, 


un carro si rovesciò 

verso le 4.del pomeriggio, a causa di uno 
slittamento delle ruote sul lastrico infau- 
gato. Il carico, dei sacchi di «iuta», andò 
tutto a terra. L'ingombro fu in breve al- 
lontanato, avendo parecchi passanti coo- 
perato a ricaricare i sacchi. 

Di incidenti gravi si ebbe a deplorare 
uno solo; 


Un nomo in Canale, 


Verso le 6 del mattino alcuni. passanti 
e.la guardia di pubblica sicurezza N. 158 
furono attratti da acute grida d' aiuto che 
partivano dal Canale, presso il Ponteros- 
50, dalla parte della via Rossini, Chinati- 
si verso l’acqua, scorsero un uomo che 
vi si dibatteva disperatamente.  Aiutata 
dai cittadini, la guardia riuscì, dopo qual- 


la espressa. indicazione della sua ‘pro-|che fatica, a trarre in salvo il pericolan- 
venienza, unicamente ai seguenti prezzi: |te, il quale fu immediatamente trasporta- 
Parti anteriori (con giunta) cor. 1.28 alito, a mezzo di una vettura, alla Stazione 
chig., parti posteriori (con giunta) cor. 1.60] centrale di soccorso. 


al chig., parti posteriori (senza giunta) 
cor. 2 al chlg., lombata cor. 2.60. 


Qui, dopo essere stato spogliato e ben 
riscaldato, egli dissé di essere Luigi Cal- 


I locali di vendita saranno resi noti al|lin, di 55 anni, bracciante, abitante a Pro- 


pubblico mediante i giornali cittadini. 


Cini 


uAi baloni! Ai bei baloni!“ 


secco, Alla domanda rivoltagli come fosse 


| caduto in mare, raccontò che, a causa 


della fitta nebbia, non aveva veduto il ci- 
glio del Canale, ed era caduto in acqua. 
Sebbene il medico di turno gli avesse of- 


Quante volte le preghiere dei vostri|ferto di condurlo all'Osperale, il Callin 
bambini vi obbligano per via a fermarvi|preferì recarsi a casa sua, 


e a comperare, da un venditore ambulan- 
te, uno dei tanti palloncini variopinti 
che. quegli tiene legati ad un filo? Altret- 
tante volte, probabilmente, .vi sarete chie- 
sti, lettori, in quale modo quei pallonci- 
ni sieno fabbricati ed anche, se sia pos- 
sibile che delle persone vivano coi guada- 
gni di quel modestissimo commercio. 

Le due curiosità ci furono Tevate... fa 
una visita fatta nel «laboratorio» d'uno 
dei fabbricatori e venditori: di palloncini, 
il vecchietto Luigi Poleggiani, abitante 
al quarto piano della casa N.2 di via del 
Volto, l'unico che eserciti questa profes» 
sione nella. nostra città, comevegli ci dist 
se, con orgoglio. 

Una professione che nella famiglia Po- 
leggiani è ereditarie. Sior Luigi che, ap- 
presala dal ‘ padre, la. esercita da. circa 
quarant'anni, è aiutato nel lavoro da suo 
figlio, E° insieme una professione non pri- 
va di inconvenienti. Giorni sono nel sla- 
boratorio» del Poleggiani è scoppiata un 
macchina con gravissimo: - pericolo dei 
circostanti; inoltre per fabbricare i pal- 
loncini bisogna, guardarsi dall’indossare. 
vesti decenti: non mancano mai è piccole | 
fughe di gas; o.spruzzi di gocce diacfto 


| 


ad Opicina faceva un tempo magnifico. 


Naturalmente non vi si godeva il solito 
panorama, cionondimeno la notizia che 
lassù splendova un sole primaverile, fece 
salire con l’ eletirovia sull'altipiano buon 
mumero di cittadini. La nebbia giungeva 
soltanto fino all’ altezza della stazione di' 
Golegna.. Contrariamente. alla supposizio- 
ne dei più, che, considerando Ja bella vi- 
sta come la maggiore attrazione di Opi- 
cina; prevedevano uno scarso concorso di 
passeggeri, l’elettrovia-fece buoni affari. 

Danneggiati invece dal tempo nebbioso 
furono 


3 fotografi, 

Di solito i fotografi rimettono il lavora 
di riproduzione delle fotagrafie al venerdì 
e al sabato; quiesta seitimana il lavoro fu 
forzatamente sospeso. Così pure non furor 
no molti quelli che ‘andarono a. fotograr 
farsi. 

Molti furono invece quelli che andarono 

a letto... 

Abbiamo infatti sentito di innumere- 
voli ricadute e di inaumerevoli casi nuo- 
Vi d'infimenza.. 


In mare, 


La mebbia incombe, fittissima, su tutto 
I Adriatico, ma più specialmente sul 
nostro golfo e lungo le coste dell'Istria 
e della Dalmazia, ostacolando fortemente 
ia navigazione in generale e in particola- 
re la navigazione costiera. 


La navigazione costiera immobilizzata. 


Ieri il movimento dei piroscafi costieri 
fu quasi del tutto immobilizzato. Il piro- 
scafo postale dell’ «Istria-Trieste», che do- 
veva, partire allo 8 ant, da Pola per giun- 
gere qui verso lle 2, giunto a Fasana, do- 
Vette fermarsi, essendo impossibile il pro- 
seguimerto del viaggio. Dopo una breve 
fermata a Fasana, il piroscafo ritornò a 
Pola. Qui la posta fu sbarcata e inoltrata 
per ferrovia, Il piroscafo merci da Pola 
per Trieste rimase pure a Pola. Così da 
Trieste non partì il postale per Pola, e 
non partì quello del pomeriggio alla vol- 
ta di Pirano, col quale sarebbero partiti 
circa 200 passeggeri e ‘molta merce. Man- 
cò anche .l’arrivo del «Primiero» da 
Grado. 


Ti «Metcovich» cinque! ore all’ àncora. 


Il piroscafo Iloydiano «Metcovich», co- 
mandato dal capitano N. Miciak, arrivò 
(qui da Veneziacalle 7 ant., con 67 passeg- 
.geri, dopo aver navigato durante tutta la 
notte alla cieca Pur sapendo di.essere nel 
nostro ‘porto; il comandante fece dare 
l àncora a fondo nella rada, giacchè la 
nebbia era tanto densa, che non si poteva 
precisare la posizione in cui si trovava lil 
piroscafo. Si attese che la nebbia si dira- 
dasse, Quando ciò avvenne, era già quasi 
il mezzodì, ed allora ufficiali, equipaggio 
e passeggeri videro che si trovava ‘anco- 
rato fuori la terza diga del vallone di 
$. Andrea. 4 

Il «Metcovich», che avrebbe dovuto par- 
tire la notte scorsa alla mezzanotte, non 
parti, a causa dell’ arrivo in ritardo. Non 
fu nemmeno possibile effettuare tutto lo 
sbarco delle. merci provenienti. da Vene- 
zia, e perciò anche l'imbarco delle merci 
per Venezia. 


TI «Hohenlohe» in ritardo. 


Il piroscafo Ioydiano «Hohenlohe», 
partito ieri mattina alle 8 dal molo San 
Carlo per Pola, scali e Cattaro, alle 3 
pom. non era ancora arrivato a Pola, do- 
ve è solito giungere al mezodì preciso. 

Altrettanto si deve dire del «Wurm- 
brand», che, proveniente da. Cattaro per 
Trieste, sarebbe dovuto arrivare a Pola 
alle:12 mer: e a Trieste alle 4,15; è arrivò 
invece a Pola appena alle 3 e a Trieste 
alle 12.30 di stanotte. 


Ari ritardi, 


I piroscafi della «Capodistriana», ben- 
chè a fatica e con qualche minuto di ri- 
tardo, effettuarono tutte le loro corse, ad 
eccezione dell’ultima, quella delle 5.30 
pom. da Capodistria e, per conseguenza, 
la corsa delle 6.30 pom. da Trieste. An- 
che quelli della «Muggesana» poterono 
effettuare le loro corse, beninteso, sempre 
con brevi e più che giustificati ritardi, 

Il piroscafo «Bosnia», della «Dalmatia», 
comandato dal cap. Giov. Vuscovich, pro- 
veniente da Metcovich e scali con 57 pas- 
seggeri, ebbe un ritardo.di circa nove ore, 
Difatti sarebbe dovuto arrivare iermattina 
Verso le 6, mentre a causa della nebbia 
fittissima, giunse qui appena. alle 8 pom. 
Il cap. Vuscovich riferì di aver navigato 
tutta.la notte e tutta la mattina lungo la 
costa istriana, senza poter mai precisare 
il.punto dove si trovava, giacchè dal pon- 
te di comando non si vedeva fino alla 


prora! 
Nessun incidente, 


Per buona sorte, a quanto risulta fino- 
ra, non si ha a registrare alcun incidente 
a mavigli in navigazione. 


L'arrivo del «Wurmbrand» con 8 ore di 
ritardo. 


L'arrivo del piroscafo «Wurmbrand» fu 
atteso con una certa ansietà tutta la se- 
rate. Moltissime furono le persone che 
dalle 7.30 alle 11 pom. attendendo amici 
o parenti, si recareno ripetutamente o 
stazionarono al molo S. Carlo. Gli impie- 
gati del. Lloyd, il nostromo dello «Sta- 
dion» incaricato per i lavori d'ormeggio, 


interrogati, nulla potevano dire. Al Lloyd 
nulla sapevano all'infuori che il Wurm- 
brand» era arrivato a Pola alle 3 (così fit. 
ta era la nebbia) invece che a mezzodì; 
e che n'era ripartito verso le 4 pom. 

A quell’ora, ci telefonò il nostro corri. 
spondente da Pola, il pir. «Prince. Hohen- 
lohe», partito da Trieste alle 8 ant. di ieri, 
non era ancora arrivato colà. Final. 
mente alle 12.15 di stanotte al largo della 
Lanterna apparvero i due fanaletti rossi 
e il fanale bianco del «Wurmbrand». Un 
ìstante dopo l'orizzonte buio e nebbioso 
fu.solcato da una striscia luminosa e poi 
da una seconda: ‘erano i razzi che il 
«Wurmbrand» lanciava per avvertire lo 
«Stadion», che a. sua volta rispose con la 
lanciata di altri due razzi. Pochi minuti 
dopo il «Wurmbrand» dirigeva la prua 
sul molo S, Carlo ed alle 12.30 precise vi 
si accostava, sbarcando poco; dopo 142 
‘passeggeri, molti dei quali imbarcati a 
Pola. Ci recammo a bordo del «Wurm- 
brand». per domandare al. comandante 
cap. A. Scampiechio notizie del viaggio, 
Il bravo comandante alla nostra doman 
da. rispose: 

— Niente di speciale, Frutti della sta- 
gione, Dalla partenza da Cattaro fino al 
Quarnero ehbi sempre. pioggia e nebbia 
iltta., Verso Lussino, cessata la pioggia, 
irovai nebbia, ma eno densa. Da Lussi- 
no partii poco dopo le 11; fino a Pola 


navigai, si può, dire, afiidandomi a Net-|, 


tuno, Alle 3 pom., nonostante la nebbia, 


entrai nel porto di Pola ed' alle 3.40 nel 


ripartii. Uscii da quel porto con grande 
difficoltà, perchè o, nè i miei ufficiali, 
nè il pilota scorgevamo assolutamente 
nulla. Da Pola a Salvore e rispettivamen- 
te a. Trieste navigammo a velocità ri- 
dotia, 


servirono di guida i fari? 
— Della. costa istriana? Neppur sì scor. 


gevano! Fu stanotte alle 11.20 che ne vidi | n: 


uno; quello di Grado. Da quel momento 
respirai liberamente, anche per il fatto 
che poco dopo potei scorgere i lumi di 
Barcola, mentre non vedevo quelli di 
Trieste. Finalmente potei vedere anche la 
nostra Lanterna. Eravamo arrivati! 


Marconigrammi. 


Dalle 9 alle 11 l’Austro-Americana rice- 
vette quattro marconigrammi, 
«Marta Washington» e due dal «Colum- 
bia», che partirono ieri nel pomeriggio da 
Trieste per l'America, Nei marconigram- 
mi î duo comandanti riferivano che par- 
titi da Trieste navigavano costantemente 
tia nobbia densa. 


Per gli insegnanti, « Posti in conoorso; 
Sono da coprirsi un posto di dirigente 
la civica scuola popolare in via Paolo Ve- 
ronese e «due di dirigenti le civiche scuo- 
le popolari di via dell’Istria. AI posto di 


dirigente sono assegnati i seguenti emo». 


lumenti: paga fondamentale cor. 2000 an- 
nue; aggiunte quinguennali nel. numero 
di.sei, di cui le prime tre importano co- 
rone 300. l'una, le ultime tre cor. 400 
luna; il sussidio di alloggio di annue 
cor. 800, il quale viene aumentato con l'as: 
segno della I aggiunta quinquennale a 
cor. 900, con l'assegno della II a cor, 1000 
e.con l'assegno della INI a cor. 1100 annue; 
nonchè l'assegno di funzione di annue 
corone 800. 

E' pure aperto il concorso agli even- 
tuali posti di risulta di dirigente dì pri- 
ma o di seconda classe in altra civica 
scuola popolare. 

Il concorso resta aperto a tutto il gior- 
no 31 marzo 1911, è 


Il transito sulla via Stadion. Allo scopo 
di prevenire, per quanto possibile, even- 
tuali disgrazie, facili ad' avverarsi in se- 
guito all’ingombro d'un tratto della via 
Stadion in occasione della ricostruzione 
della vélta del torrente Farneto, per ragio- 
ni di sicurezza personale, questo Magi- 
strato civico trova di vietare alle vetture 
e ai carri îl passaggio lungo il tratto del- 
la via Stadion dalla via della Fontana 
fino alla via Pier Luigi ida Palestrina. Le 
vetture e i carri in discesa dalla via Giu- 
lia dovranno ‘pertanto entrare nella via 
della. Fontana oppure nella via Domenico 
Rossetti, e quelli provenienti dai Portici 
di Chiozza e vie adiacenti dovranno al- 
l’incontro entrare nella via Pier Luigi 
da Palestrina oppure in via delle Acque. 


‘Precauzioni contro la peste. Il Ministero 
a, dell'interno ha ordinato una serie di 
disposizioni contro il pericolo della peste, 

Si ordinano la pulizia delle case, vie e 
piazze, l'asporto delle immondizie, prov- 
vedimenti d’acqua pura, la sorveglianza 
sulle derrate, la distruzione di ratti e di 
sorti e insetti parassiti (pulci e cimici) e 
si dànno analoghe istruzioni alla popo- 
lazione. 

Nel decreto per le Luogotenenze. di 
Trieste e di Zara è aggiunto quanto segue: 

Considerata la grande importanza dei 
ratti quali tramiti della. peste, nel traî- 
fico marittimo, e viste le osservazioni fat- 
te ripetutamente in proposito nel porto 
di Trieste, la Luogotenenza è invitata ad 
incamminare, di concerto col Governo 
marittimo, l'applicazione di quelle misure 
che, date le circostanze, siano atte a scon- 
giurare uno scoppio della peste dei ratti 
nei porti di cotesto territorio ammini. 
strativo toccati dai piroscafi transocea- 
nici, 

Sonvegni sociali. Il Circolo «Arte Mo- 
derna» terrà oggi, nella sua sede in via 
del Farneto 56, dalle. 7 pom. alle 2 ant. 
‘una veglia mascherata. 

* Il Circolo «Eros» terrà oggi, nella sala 
«Verdi» (via dell’Olmo 83), un irattenimen- 
to di danza con concorso di maschere, e 
precisamente dalle 6 alle 11 pom. 

*. Il «Club Argentino» terrà oggi, dalle 
4 alle 9 pom., un festino di danza nella 
sala di San Giovanni di Guardiella (Bran- 
desia, 820). 

* Il Circolo «Mignon» terrà oggi alle 
9 pom, l'annuale festa dei fiori, nella 
sala di via S. Marco 17. 4 

* Il Club Sportivo «Sempre Avanti» 
terrà questa. sera, dalle 9 alle 12 pom., un 
trattenimento familiare; nella sede sociale 
(via. Giosue Carducci 34). , 

* Oggi, dalle 9.30 pom. alle 4 ant., il 
«Circolo Excelsior» terrà l'annuale veglia 
mascherata, nella sala del Teatro Fenice 
(via San Francesco d'Assisi 5). 

* Stasera (e non domani) la Società 
Umberto I, fra, vivaresi, terrà nella Sala 
Tersicore (via ‘Chiozza 7, I) l'annunciata 
festa di ballo a beneficio del fondo orfani 
e vedove. Durante la festa sarà estratta 
una lotteria di regali, 

* Questa sera alle 9 nella sala del Cir- 
colo Sportivo Olimpia si terrà una festa 
di ballo mascherato con premi a masche- 
re e a comitive mascherate. 

* L'Unione sportiva «Libertas» darà 
oggi, dalle 10 ant, all’ pom. esercitazioni 
di pattinaggio e dalle 5 alle 10 pom. un 
trattenimento di danza nella sua sede 
al Belvedere (a piè del Castello). 

* Il Circolo Famigliare darà oggi, dalle 
9 pom. alle 4 ant., nella sala D'Aquino, 
una ‘veglia mascherata. 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose, osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 18 al 25 corr. furono. de- 
nunciati 18 casi di morbillo, 2 di scarlat- 
tina, 4 di difterite è coup e 3 di pertosse. 
Morirono 2 di pertosse, 1 di difterite e 
croup e 1 di morbillo, 


due dat! 


COMUNICATI?) 


BICE RIOSA N 


VALENTINO APOLLONIO 
oggi sposi. 


Trieste, 25 Febbraio 1911. 


ili sottoscritto, avendo dato con ottima < 
esito l'esame pel diritto al volontariato 
militare d'un anno, si sente obbligato a 
ringraziare pubblicamente tanto il diret- 
tore della Prima autorizzata Scuola per 
tale esame (via Poste 19), prof. ginnasia- 
lle ficcardo Micks, come pure tutti î si- 
gnori professori dell'ottima Scuola, che 
col loro buon metodo gli resero possibile 
di dare in breve tempo questo esame. 

Grado, 25 febbraio 1911. 


FONIO ZULIANI, 


ba Gassa Popolare di Gredifo 
invita i propri Consortisti ad intervenire al, 
CONERESSO GENERALE ORDINARIO 
avrà luogo Venerdì 10 marzo 1911 
s_pom. nella sala Carducci (via G. 
20) col seguente {Ordine del giorno : 
; tura del P. V. del congresso dd. 25‘ 
mirato 


che 


l'operosità: sociale. 
3. Presentazione 
1910. 
4. E 


del bilancio dell'anno 


fecondo Congresso e questo 
re sugli oggetti del primo, 
il numero dei Consortisti 


"i 
inte t 
Trieste, R6 Febbraio 1911. 
LA DIREZIONE. 


IWESPOSIZIONE 


dei Modelli di primavera per Signore. 


della sartoria viennese 


GUSTAV. POLLAK & BRUDER 
fornitori di Corte 
principia mercoledì Î, marzo 
nli' Hètel de la Ville - Trieste, 


La , MAISON MARGUERITE 


Vienna |, Dorothesrgasse 6, 


organizza dal 1, al 5 marzo a. €; 
nell’Héotel de Ja Ville una s 


ESPOSIZIONE DI MODELLI 
dei più fini CAPPELLI FRANCESI 


Contro ii CATARRO, la TOSSE e la RAUCEDINE: 


Il MENTHOGOM scioglie. il catarro, calma.la 


tosse eserveaschiarire la yoce, 
Raccomandato dalle cliniche. Vendesi ovunqne > 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 


responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 
MEBIGO-DENTISTA 


della Clinica di Berlino 


ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 


r.Rod.Sorli 


Denti artificiali i più perfezionati. | 


Riceve 9-1 e 8.6. 
Corso 49, ingresso via Silvio Pellico 1 


ba INFERMERIA TREVES 


Telef. 345 Sempre aperta 
sî onora di avvisare i signori medici della cit=. 
tà e provincia di essersi arricchita d’una seconda | 
fettiga a ruote di gomma «Continental» con. 
doppie molle, sui tipi Odelga e Pech di Berlino | 
Specialmente raccomandabile per i frasporti 
privati e pei sanatori. 


GIOVANE CORRISPONDENTE — 


italiano, tedesco, francesa, conoscenza croato, 
con buona pratica, ottime referenze, 


(GRRGA POSTO PRESSO DITTA GOMMERGIAGE. 


Offerte sub «Corrispondente 1910» 
al «Pictolo». 


300-500 corone di premio 


accordansi a colui che procura un posto sta- 
ibile quale corrispondente, saldacontista ecc. 
ad un viennese ventiquattrenne, cattolico, ce- | 
libe, esente dal servizio militare, che assolse la | 
scuola commerciale e dispone di ottimi attestati. 
(pr un anno a Trieste), Offerte sub «Diskretion 

6976» inviare a IIRGS CONI & Vogler A.G, 

enna I, 


Ù 
} 
} 


Signorina ventumenne 
di distinta famiglia tedesca 


cerca posto quale damigella di compagnia 


presso signorina, SIRIA -OnAe governante 
pesto fanciulli grandicelli, presso primaria 
‘amiglia italiana. Condizione: trattamento as- 
solutamente famigliare. Scrivere al negoziante 
Kump, Graz, Wormgasse 9. 7 


Assolto scuola superiore di commercio 
DI PARIGI 

che parla e serive perfettamente francese, ita 

liano, tedesco, serbo-croato, discretamente lin» ! 

glese'e lo spagnuolo, con due anni di pratica, ' 

CERCA POSTO STABILE. . 


Offerte sub «HM. E. ©.., Vienna, XIX, 
Lazaretgasse, posta restante, 


Giovane impiegato 
capace, che conosca perfet-. 
tamente la lingua tedesca, 


Tiene assunto prontamente 


da una importante ditta 
industriale di qui. 

Offerte sub ,M. e. g. 7044 

al ,,Piecolo“ 


FORMAGGI EMMENTIAL 


CERCA RAPPRESENTANTE 


serio ed attivo. Inutile scrivere senza 
primarie referenze. 

Offerte sub ,, (A. DG41 Ir. 

a Haasenstein & Vogler, Zurigo 


IL PICCOLO, , Pag. IV, 26 Febbraio 1911, N. 10635. 


- Ladri bravi ma tropno conosciuti. 
Va arrosto degli autori. di un, grosso furio. || 


Sul ricupero del caffè e del baccalà ru- 
bato giovedì nel pomeriscio; a danno del-| 
‘ja ditta R. V. D. Macchioro, invia della 
Sanità N. 19, abbiamo. questi ulteriori 
particolari. 

Venerdì mattina, poco prima delle 9, 
all'esterno dell’edificio in cui. si trova 
lispettorato delle guardie di p. s. di via 
Giuseppe Parini, si fermò, un, carro a 
scalone tirato da due cavalli e sul quale 
c'erano sette sacchi. Il conduttore. del/ 
carro; gettate: le redini ;sul dorso dei ca- 
| valli, entrò nel. suaccennato ufficio e 
chiese dell'ispettore. 

Ottenuto di parlare con l'ispettore; il 
carrettiere, che si qualificò per Emilio 
Stirn, abitante in S. Giacomo in monte, 
» fece il seguente racconto: 

— Circa. un'ora ‘fa xe vignudo de mi 
‘un individuo el qual me gà domandà se 
fussi disposto a menar con un cavo un 
pochi de sachi de fasoi. Dove? - ‘go. do- 
mandà mis- «In piazza dell’ Ospedal» - el 
me ga risposto, e po el ga continuà: «Par 
sto picolo viageto ghe. darò tre corone». 
- Mi che ga gavevo de andar col caro d- 
punto de quele parte, go acetà. El tizio 
me ga menà in via dell’ Istria, el ga ca- 
«‘’rigà sul caro i sachi e po’ el me ga dito 
de andar in piazza dell’Ospedal dove lu 
el me gavaria spetà. Mi son andà in 
piazza dell’ Ospedal ma, el tizio no se ga 
fato veder... La capirà - continuò lo Stirn 
I mi no posso miga perder la giornada 
par tre corone! 

L'ispettore uscì sulla strada e, visitati 
i sacchi, constatò che invece di fagiuoli 
contenevano caffè. La cosa era abbastan- 
za misteriosa. Il funzionario fece traspor- 
- tare i sacchi nell'interno dell'ufficio e la- 
| sciò che il carrettiere andasse per i fatti 

suoi, Più tardi si scoprì che il cafè era 

appunto quello rubato alla :; ditta. Mac- 
. chioro, 
E AUa ricerca dei ladrl. 


di, colui che lo aveva incaricato del tras- 


mondo sarebbe riuscito a rintracciario. 
. Ma il-catrettiere aveva fornito 'un-parti- 


‘ d’occuparsi della faccenda. 


| zierì, un passo indietro. 


‘(giorno in cui.fu. commesso il furto) per 


tre loro vecchie conoscenze.e precisamen- 


sciuto agli agenti. Questi, 


siemela piccola ma pericolosa banda. Gli 


portare in un magazzino di foraggi ap- 
partenente a tale Angelo Socrate, alcuni 
acchi-.che si trovavano, su di un carro 
| a scalone. Come avrebbero potuto, gli 

| agenti, sospettare che i.sacchi fossero di 
: , furtiva provenienza? Il Vian faceva quel 
‘lavoro con:tanta calma e sotto gli occhi 
di tutti.... Gli agenti, ritenendo che il 
.. Vian stesse guadagnandosi onestamente 
un tozzo di pane; visto che nulla c'era da 
fate ritornarono al commissariato. 

La loro escursione non tornò però: va- 
na; come furono a conoscenza dell'affare 
| del cafiè, gli agenti si recarono dal pro- 
| prietario del deposito ‘in cui (erano stati 
scaricati dal Vian i sacchi. ì 
»— Sachi nel' mio magazzin?® “esclamò 
‘il Socrate, dopo aver ascoltati ‘gli agenti; 
3 mi no so gnente e son persuaso che lori 

i se sbaglia.. i 
ta —Nòsse, sbagliemo. ; 

— Ma s'el mio magazzià el xe serado 
«za da diese giorni e in sto tempo mi no 
- ghe son sta drento ganca un momento. 
‘Spiegò poi che, con la speranza di po- 
terlo subaffittare è per non costringere 
— colui! che avesse voluto visitare il magaz- 
zino a recarsi a casa sua, aveva lasciato 
Je chiavi presso tale Maria Besta, proprie- 
‘taria di un'osteria del. quartiere! Agliva- 

gentì bastò per comprendere quello che 
— era avvenuto, e si recarono immediata- 

mente dall’oste. 
Interrogato, il Besta dichiarò che nel 
pomeriggio» del \23, tale Sramek, panet. 
fiere, l'aveva pregato di‘prestargli le chia. 
Vi del magazzino. Allora gli agenti fecero 
aprire il magazzino e in questo trovarono! 
de balle di caffè rubate alla ditta. Mac- 


Gli arresti. 


Non rimaneva. che scovar fuori i ladri, 
e per incominciare gli agenti si recarono 
la prendere lo Sramek, il cui nome è Leo- 
‘poldo. Imterrogato, lo Sramek negò recisa- 
mente tutto. Fu però arrestato, e siccome 
gli agenti avevano ravvisato.in lui l’in- 
dividuo che nel pomeriggio del 23. corr. 
séera in compagnia del Vian, del Cisellino 
e del Tieni, si recarono a. prendere. anche 
Ki questi ultimi. Tutti, superfluo è il dirlo, 
si protestarono innocenti. Teri mattina; 

i gli agenti sì recarono a’ prendere an- 
chie il carrettiere Stirn: avevano ritentito 
a: doveri arrestare anche lui. 


e. — 


(Echi fietla disgrazia aufomobilistica 
di domenica notte. 
| Lo vchauffeur» passa dall'ospedale alla carceri. 


Com è noto, non appena l'automobile 
Tie domenica dite precipitò in Canale 
;ascinando seco ‘i Sette passeggeri - uno 
dei quali, il Koss, perì miseramente - fu 
cinatta dal mare, per disposizione dell'au- 
rità di p. s. fu condotta nel cortile del- 
cio di polizia e colà custodita fino a 
ianto che i periti - d'ordine del giudice 
Struttore dott. Lucich - la sottoposero ad 
accurato esame. 
‘a hanno steso rapporto nel 
quale asseriscono che tutti i freni dell’au- 
e furono trovati completamente 
sil che dimostra che lo «chauffeur» 
‘Albino Jakob, che la guidava, fece quan- 
potè per ‘evitare la. disgrazia, una 
a accortosi che Ja Vettura andava a 
— dinire in. mate, 
Il Jakob che, come dicemmo nel dare 
‘relazione della disgrazia, fu internato nel- 
Ja ta divisione dell'Ospedale in istato 
sto, nel pomeriggio di ieri, essendo 
‘ompletamente ristabilito, fu scortato da 
.; per ordine del giu- 
ore dott. Lucich, alle carceri 
Il Jakob abbandonò 1° Ospe- 
dale indo sando. il vestito dei carcerati, 
ogli SOLO azione delle car- 


‘ondo il.parere dei medici dell’ Ospe;, 
s i quali sottoposerò ad accurata vi- 


sita \itJakob tosto che vi fu ricoverato 


Lo Stirn diede alla, polizia i connotati 


porto dei sacchi, ma in'Iodo così incom- 
pleto che nessun. Sherlock. Holmes del 


| colare di grande importanza: il caffè era 
stato caricato în via dell'Istria. Una cosa 
dunque c'era, e abbastanza solida. La no- 
| tizia del ricupero fu telefonata ai vari 
‘ommissariati e. sezioni di p. s. della cit- 
| ta.e a tutti i fumzionari fu. dato l'ordine 


Facciamo ora, come usan dire i roman- 


Due ‘agenti del commissariato. di San 
Giacomo, passando nel pomeriggio del 23 


Ja via dell'Istria, si. erano-imbattuti in 


té i pregiudicati Ernesto! Vian; Giovanni 
| Ciselino e Giuseppe Tieni. I tre erano in 
compagnia di un quarto individuo scono- 
non ‘potendo 

fermarsi e, immaginando che i compari 
— Stessero maturando ‘il progetto di qual- 
«che .operazione ladresca; telefonarono al 
commissariato chiedendo l'invio di due 
«altri dei loro colleghi per sorvegliare in- 


agenti richiesti si recarono in via. del- 
l’Istrià ma non trovarono più che il Vian 
‘ ‘che stava lavorando: era.intento.a tras- 


dopo esser stufo estratto. dal.mare, sareb- 
he escluso in modo assoluto che lo stes- 
so, la, notte della disgrazia, fosse.stato u- 
briaco.. i ORat 

Arrestato che tenta di impiccarsi. Alle 
4 e mezzo pomeridiane di ieri; due.agen- 
ti di p. s: atrestarono in via San Giaco- 
ino in monte; tale Pietro Fabbri, di 19 
anni, sfrattato da Trieste. Il Fabbri. fu 
rinchiuso nella cella dell'ispettorato del- 
la via delle Scuole nuove, ma vi era da 
poco quando una delle guardie di p. s., 
affacciatasi. allo  spioncino vide che.il di- 
sgraziato sì dibatteva pendendo impicca- 
t0. ad una delle sbarre del finestrino. La 
guatidia si lanciò nella.cella e con un 
temperino ‘tagliò il cappio ‘che era ‘stato 
fatto con un'fazzoletto ridotto a striscie, 
e liberò: dal laccio il Fabbri che presto 
si riebbe dal ‘principio di soffocazione. 
Ad ogni buon fine, fu chiamato sul luo- 
go un dottore della. Guardia medica il 
quale, constatato che il Fabbri non. si 
era prodotta alcuna lesione lo lasciò sul 
luogo. 

Quando il medico se ne fù andato, il 
Fabbri fu colto da un assalto di nervi 
che però non durò’ che alcuni minuti. 

Arresto per sospetto di borseggio, Il 
bracciante Vittorio Delpiero, ‘mentre ieri 
notte schiatciava uh sonnellino ‘in un caf- 
fè, fu derubato del portamonete conte- 
nente un piccolo importo di denaro e del. 
la tabacchiera. Svegliatosi e constatato il 
furto, il derubato fece arrestare quale so- 
spetto autore del medesimo il bracciante 
Giovanni Platner, di 22 ‘anni, da Trieste, 
abitante in via del Pozzo N. 4. La tabac- 
chiera fu trovatà poco dopo su di una se- 
dia, nel medesimo caffè. Alla polizia il 
Platner si protestò innocente, ma nondi- 
meno fu trattenuto. 

Da Napoli a Trieste gratuitamente, 
Quando, ieri mattina, il piroscafo «Ar- 
gentina» dell’Austro-Americana si fu or- 
meggiato al Punto franco, un commissa- 
rio cli polizia si recò a bordo per assume- 
re i soliti rilievi, è il comandante gli con- 
segnò due giovanotti, i quali ave 
fatto gratis.il viaggio da Napoli a Trieste. 
I due indigenti erano stati scoperti in al 
to mare e rinchiusi in una cabina in ista- 
to d'arresto. 1 giovanotti si qualificarono 
per Giuseppe, Delenze, di 23 anni, marit- 
timo, da Nizza, e Giacomo Finidori, di 23 
anni, dalla Corsica. Narrarono. poi. d'es- 
sere disertati' dall'esercito francese e di 
essersi recati in Italia con la speranza di 
trovar lavoro. Ma non erano riusciti ad 
occuparsi ed avevano risoluto di venire a 
Trieste. 

Furono assunti a verbale e poi condotti 
in prigione. Ognuno di essi danneggiò la 
società. di:navigazione dell’importo di 35 
corone. 

Gronaca triste, Gli abitanti.della via del 
Ponzianino passarono ieri, nel. pomerig- 
gio, un:brutto quarto \d’ora nello: spaven- 
to causato da tale Marco: S;, di 28 anni, 
ivi abitante, il quale, colto da pazzia, 
percorreva. la suddetta via brandendo in 
atto minaccioso un coltellaccio. Due guar 
die dip. s., rese avvertite del caso, s'im- 
possessarono del disgraziato e lo custo- 
dirono fino. all'arrivo degli addetti del 
signor Treves, i quali lo trasportarono 
alle sale» d'osservazione dell’ Ospedale. 

* Da improvvisa alienazione. mentale 

fu' colto,.pure ‘ieri, tale Rodolfo S., di 24 
anni, abitante in via dell'Istria; il diegra- 
ziato, iche'‘oltre all'essere alienato. era an- 
‘che. semi-ubriaco, aveva. ripetutamente 
tentato di precipitarsi dalla finestra della 
sua abitazione. Due, guardie di p. s, in- 
tervennero anche questa volta ad impe- 
dire il guaio, finchè giunsero gli infermie- 
ri del signor Treves, che condussero i 
disgraziato alle sale d'osservazione .del- 
l'Ospedale: .. 
* Pure. all’ Ospedale è fu condotto; ieri, 
ed accolto nelle sale d'osservazione tale 
Giovanni F., idi.66. anni, il quale. da, pa- 
ranoico che era, divenne improvvisamen- 
te pazzo da legare. 

Disgraziato | accidente sul lavoro. .Il 
calderaio Giovanni Furlanich, di 37. an- 
ni, da/ Scoffie; rimase vittima ieri di un 
disgraziato accidente sul.lavoro. 

Mentre‘ lavorava va. bordo . di una 
«Dreadnought» che si sta costruendo nel 
cantiere San Marco, fu colpito alla ma- 
‘no destra da un trapano caduto dall’im- 
palcatura superiore e n'ebbe sfracellato 
il medio sinistro. Ottenne le prime cure 
alla vicina, filiale dell’Igea, e fu poi, con 
la vettura della stessa istituzione con- 
dotto all'Ospedale. 

Artista disgraziato. Durante .le prove 
del suo numero. per la. serata. di ieri, 
l'artista giocoliere Dante Gottardi, che 
fa parte; del: ‘Circo Zavatta, che presente- 
mente agisce nel. fondo. dell’ex-molino. a 
vapore, in via della, Madonnina, fu col- 
pito al.capo da un piatto da lui lanciato 

Ne riportò una ferita  lacera, per la 
uale dovette-ricorrere alle cure della 
muardia. medica. 
Assalto epilettico. Eufemia Stepancich, 
d'anni’ 21, dimorante in via!dei. Fabbri n. 
10, fu'‘colta ieri? da. un assalto stero 
epilettico. Un! medico dell’Igea le prestò 
le cure che valsero a ristabilirla comple- 
tamente. 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
dia. Medica: Luigi Tolusso. di 86. anni, 
bracciante, abitante in Rozzol N. 946, per 
una ferita alla mano:destra; Umberto Ma- 
gnani di 16 anni,. apprendista fabbro, a 
bitante in ‘via Traversale ‘al. Bosco! N. 3, 
per una ferita all'anulare destro;. Egidio 
Astori di 4 anni, ‘abitante in via. S. Gio: 
vanni N. 1} per una. ferita. al medio de- 
stro; Stofanò ‘Petergo di 22 anni) mano- 
vale, abitanite in via Bartoletti N. ‘600}/pet 
una ferita alli mano sinistra; 

Ricorsero all'«Igea»: Giovanni Frarice= 
schini, d'anni 23j per ferita lacerò-contu- | 
sa alla palpebra superiore destra; Anto 
nia Blascovich, d'anni 29, per ustioni al 
palmo della mano sinistra;. Caterina 
Hermann, ‘d’armi’ 80; per contusione al 
l’avambraceio destro; Pietro Derin, d’an- 
nî 28, per contusione all'anulare sini- 
stro; Luca Ochillovich, d'anni 45, pet fe- 
rita lacera all’alure destro, È 

Cadute, Il signor. Cesare Trauner, di 60 
anni, abitante in via della Pietà N. 12, ie- 
ri, cadendo pér via, riportò ‘escoriazioni e 
contusioni al ginocchio sinistro. 

Ubaldo Mecchia, di 5 anni, abitante in 
via della Madonnina N. 21, ieri, cadendo, 
riportò escoriazioni al naso. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Aldo Pezzer, di 9 anni, abitante in Chia- 
dino, via dell'Eremo N. 99, ieri nel pome- 
riggio, cadendo su un mondezzaio sul 
quale c'erano dei rottami di vetro, si pro- 
dusse una ferita con recisione di vasi alla, 


| 


Via .S. Apollinare 1. 


Martedì, ultimo giorno di Barnevale, 
il Bagno a vapore 
sarà riservato 
soltanto ai signori. 


Hòtel Europa 
OGGI DOMENICA 


Goncerto Militare 


-- del — 


Reggimento Bosniaco N. 4. 


Principia alle 8 pom. Ingresso 60 centesimi 


_Marteil 20° com. EONGRRTO MILITARE. 


«RISTORANTE 


sha Cooperativa” 


Piazza S. Giovanni N. 5 


Si avverte il rispettabile pub- 
blico che in occasione degli 
ultimi giorni di carnovale, Dome- 


BAGNOROMANO 


nica, Lunedì e Martedì, il locale 
resterà aperto fuifa la notte. 


CANTINA E CUCINA ASSORTITE. 
Vini di lusso in bottiglie. 


Servizio inappuntabile. Prezzi modici. 
Maga di AAA 


Fabbrica Contatori d acqua 


BREVETTATI 
A. 6. Spanner, Vienna 


con filiali Milano, Francoforte, Parigi, Odessa 


Rappresentanza generale con deposito 
per Trieste e Litorale presso la 
concessionata officina meccanica per 


INSTALLAZIONI D'ACQUA: E GAS 


Giovanni Kozmann 
Via del Toro N. 6 - Telefono 1327. 


Assume riparazioni e manutenzioni di 
contatori d'ogni specie a prezzi modici, 
-—— OFFERTE PREVENTIVI A RICHIESTA — 


mano destra, In preda a ‘fortissima emor- 
tagia fu condotto d'urgenza alla Stazione 
centrale di soccorso, ove il dottore d'ispe- 
zione gli allacciò i vasi recisi. 


Corrispondenza aperta, Martino ed. ql-| 
tri. Li Lega Nazionale ha istituito 27 scuo- | 
le popolari nelle seguenti località: Abrega- 
Fratia (Parerizo), | Bagnole (Pola), Berda 
(Buie), Bra: ;cio. (Montona), Carcase, (Ca- 
pedistria), Castelnuovo d’Arsa, Chiusi (Lus- 
gino), Colmo Pinguente), Cucciani (Por- 
tole), Duino, Guardiella: (Trieste), Levade 
di Portole, Medelano (Rovigno), Metti d’U- 
mago, Nebola (Cormons), Piedimonte (Go- 
rizia), Piedimonte (Gorizia), Porto d’Albo- 
na, Si Colombano (Maggia), /Santas Croce 
(frieste), San Domenica, 
Domenica Castellier, 


San Giacomo (Nere- 


’Albona, Santa |A Nichiesta si spediscono. .giro di posta listini 


gi| giornalmente arrivi da 200 a. 1000 chilogr.,. 


inoltre” 


Fegatodi maialo sir manzo! 


provenienti ‘dalle più accreditato 
ditte di Budapest. 


Occasione. favorevole per i signotii 
inacellai, osti ‘e trattori. 


BI” Per la- provincia. si, eseguiscono «spedi 
zioni di qualsiasi quantitativo, con la massima 
sollecitudine e correntezza. 


Garne di manzo; vitello, |. 


agnello, pollame. 
PREZZI MOLTO CONVENIENTI. 


Domenico: Gallo, macellaio} 


Trieste, Piazza Barbacan, Telof. 12-88 


IMPORTANTE: FABBRICA: 


CERCA 


ABILE 


INDIE 


cattolico, 22-28 anni, celibe, 
che parli. e scriva. perfetta- 
mente nelle lingue italiana 
e tedesca, 'ed’abbia coltura 
generale ‘e commerciale Of- 
ferte sub «Z. 6907» inviare a 
‘ Haasensteln & Vogler A. G. 
Vienna TI, > 


a WOLLA” gomma 


“5 OLLA" 


è dimostrato come il 
f migliore articolo. fra le 
SPECIALITÀ igieniche in 


TONI NTA, 
Interessante Prezzo cor- 
fSrento Patio dalla Centrale 
her li'articoli di gomma, 
nOLLA“, VIENNA 11/258 
Pratrsirane 57 e 


Poropat, E, Zer 
nitz, Centrale di 
Fridéno, G, Ma- 


corn ecc, ecc. 


MACCHINE 
DA CUCIRE 


d'ogni sistema, a, na mi-i 
tissimi, verso cassa pronta e! 
Verso pagamento rateale offre 
la rinomata ditta esportatrice 


Mi, KHEK, Jndr, Hradeo. (Boemia) 


e cataloghi gratis e franco 


G 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio. Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pome 7 


HANS SCHMIDT 


TECNICO 


DEN'TIS'TA. 


Via Zonta N. 7, I piano - Telefono N. 1085 


OGGI APERTURA. 


della nuova 


EOPOSIZIONE LAMPADARI E ARTICOLI PER GAS 


delle più recenti novità. 


GIUSEPPE JESCH 


Corso N. 22 


Telef., 1556 


CERCASI 
Corrispondente ausiliario | 


| nelle lingue italiana, tedesca e serb®” 
j| croata, steno-dattilografo per pro! 
entrata. — Offerte col ,,curriculuM: 
| vitae‘, copie degli attestati e prete |. 
da indirizzarsi: 


| Casella postale 224, Fiumb, 


CPNSTARRATET Cara 


"ERNIA o GOZZO 


si operano con suecesso nel sanatorio | P 
Dott. Faklin, Pilsen. | 
LES e opuscoli popolari grati! 


Campagne, Terretl, 
Fabbricati 


e piccolo bosco, vendonsi, venti mie | tu 
ijnuti dopo Cividale. Posizione incanterdì@ he 
Si vende tanto diviso che tntta la pPÎX | 
prietà a buone condizioni. 


Scrivere D 1870 V. Haasenstein & Vogli 
Vicenza. 


La Società Anonima delle Fabbriche dî Birra di 


ANTON DRERER 


fabbrica di Trieste, si pregia informare la sua spettabile clientela, che 


a partire da 


Viene spacciata nei seguenti locali, oltre alle sue rinomatissime 


BIRRA DI MARZO e LAGER D' ESPORTAZIONE 


pure la 


RESTAURANT DREHER ,,ALLA BORSA VECCHIA 


IRRA 


ieri Sabato 


GIU 


(MARCA REGISTRATA) 
tipo bavarese (scura) 


Restaurant Alla Città di Graz - M. Heinze - Via Giulia N. 9 


nanne 


M.. GELBHA US 


Alla Fontana - C. Giovanella - Vie Stadion-Fontana 
Alla Stazione - Piazza Stazione 


Ai Volti di Chiozza - Em. Belgrado - Via Aequedotto N, 5 


Benvenuti - G. Masutti - Via G. Carducci 34 


Alla Stazione Meridionale - G. Weiss - Piazza Stazione 


Stengel- W. Stengel - Via Carlo Ghega 7 


Toniato ex Berger - L. Toniato - Vie S. Spiridione-S. Nicolò 
Aichholzer Giuseppe - Piazza S. Caterina N. 3 
Giovanella Carlo - Via delle Acque N. 22 
Pizzini Giovanni - Piazza del Ponterosso N. 8 
Serigner Carlo - Via G. Carducci N. 19 

Stegu Francesco - Via Caserma N. 19 


Eli fornisce a prezzi che non te- 


inematografi ami. 


Vienna VII 
Neustiftgasse 121. 


—— La prima e la più importante 
"= == fabbrica dell'’Austria-Unghe- 
ria, specialista in riparazioni 
ETTI apparati OA 


Installati ——————__; 


per tutti i paesi procura 


nominato dall'imp. e reg. ufficio patenti giurato patrocinatore por hrevetti 


Wiemma WI, 


tagli di tutti i 


* Rappresentante pare: V VW. A. FISCHETTI, Studio fecnico niustrale Trieste 


Via Gioachino Rossini 20 è» Telefono 469 


MAO RIALZA EE EAT I SS I 
NON GETTATE VIÀ LE LAME DEL VOSTRO RASOIO! 


Mini alhilferstrasse IN. SF. 


Con l'apparato gg 
apparato universale per affilare Îì lame a que 
sistemi, sì può affilare finemente qualsiasi lama, per quanto ottus? 
Grande risparmio! HI ,,EHolhblbi si paga presto da sè! 

Un apparato «Bobbi» finissimamente nichelato, in elegante astuccio di pelle, Cor 3.50. 

=== Guoio di primissima qualità, per ripassare le lame, Cor. 1.60 


Etudolf Suelazamefa | Speizione pronta.- Verso invio antitipato dell'importo, si spedisce franco; v0r8) 


"i VIENNA, IX/k: Alina 5 rivalsa 70 centesimi in più. — 


IGIENICA, È 
Vendesi in tutti gli appalti 
: Da 
centesimi 


All'ingrosso presso le spott. ditte : F.ili Frenne£ 
succ, - Candotti,. Pratolongo & C. - Adolfo 
Schlesinger - G. B. Baldini - Umberto -Kanzi 
fFer. Grassi - M. Glessich - A. Tamburlini & i 


da pasto, istriani. oto Di 
prie campagne di 
e OrueratiHefosoa e ei te 
stravecchio, asciutto, in. Ù 
tiglie. Opollo di Lissa, DISE { 
co del Coglio garantito 
nuino. Vendita all'in; 
ealminutoa prezzi mi 


nai 

Mm. LOVRINOVICH | da 
TRIESTE ‘ 

Via del Tiutore 6, Telo£ mi | 


I mercati di cavalli di lusso, con premiazioni 
della Direzione del Maneggio di cavalli i della gli 1) 
nei seguenti giorni; 

Il primo LE) di cavalli di primavera N. 1 
il secondo LICEO di SEA di primavera N. gavili | 
dal 23-25 aprile; ul 
di autunno N:XHA | 
dal 24-26 settembre. 

Questi mercati offrono la migliore occnsifi dll 
prim’ordine, da tiro e da sel er 
10 giorni prima del principio di questi ti 


a BUDAPEST, 
capitale e residenza, avranno luogo quest’ 
xo | 
dal 26-28 marzo; 
Il terzo mercato di cavalli 
per acquistare cavalli ungheresì gia 
catisi Da ediet nelle Tr ottn Ungherese e tel 


| STABILIMENTO nni 


CITTADINO 


di sch&arding 5/0! 


Austria superiore. 
(Stabilimento Chimico di Ebenhecht). 


Cure Kneipp, tutti i sistemi di cura idrot® 
rapica e tutti î metodi di cura fisico-diel?” 
tica, Prezzi miti, adatti al ceto medio: 
SchàrdIng è un bellissimo luogo di 008; 
fine, posizione sana, con magnifici passoto 
e splendido circondario. Bagni ni fumo 
sport, alloggi convenienti e buonissi!! 
trattorie. — Stagione : Maggio fino alla fil! 
di Settembre 
Direttore medico: Dott. FERD. RODLER 
(durante l'inverno medico condotto a Mera” 
Obermais «Hygioa»), n0| 
per Prospetti e informazioni si spedisco" 
dI) buon (TO 


Ser 
| %o] 
| Ver 
| Ni 


per cavallo- «ora effettivo: 


entosimi DI E È 


a da 
della’ 
‘grandozz* 
del moto. 
Senza controllo da parte delle autorità dl 
finanza. Consumo, d'acqua minimo, Esolus0 
qualsiasi pericolo d'esplosione. | 
MOLTISSIME, PRIA RIE REFERENZE 


Birch &, Nina, Antrgo, uan 


Ai rivenditori offerto speciali. 


IL PICCOLO, pag. V. 26 Febbraio 1911, N. 10635, 


— Tradizione! tradizione! - brontolò il 
signore. - Tutto è tradizione oggi: un bal- 
lo, una regata, un venditore di castagne, 
quattro matti che vanno in maschera... 

— Eh! eh! non si impenni... la «caval 
china» certo era una tradizione, non v'è 
dubbio. 

Il signore si quietò. Disse, figgendo lo. 
sguardo verso non veduti orizzonti inte- 
riori: 

— Ero bambino che udivo parlare delle 
«cavalchine» del Teatro Grande come di 
feste fantastiche, come .della quintessen- 
za del brio, del lusso, dell’ eleganza, Il 
Teatro Grande si trasformava, veniva il- 
luminato «a giorno». 

Per modo di dire. 

— No, no; lo si illuminava a candele di 
cera. Oltre al grande lampadario, «la cioc- 
ca», c'erano intorno intorno, fra palco e 
palco - allora il teatro aveva cinque or- 
dini di palchi. e non c'erano galleria 
e loggione - bracciali reggenti ciascu- 
no tre o quattro candele. Gli ori dei pal- 
chi luccicavano per tante fiamme; nei 


Unrosente numero consta 
U 8 pagine. 


) abitanti; 


non compr 
gione (3052 uomini) 


— R. 


ale prese nome la via, ora 

me di «ponte della Fabra» è - 
he stituì, ed è facile imma, 
da una bottega di 
o, allor 


SS». 
Deriale del i 
i; Uetta «la patente di 
€ si può ssume. 


Marca di fabbrica. 


Una Levatrice 


il espone gli effetti della Emulsione 
il Scott: “Ho prescritto la Emulsione 
Scott ad una signora che nel periodo 


i ii e h jetà triestina: 

| desideri SEE Sdi dna) palchetti il fiore della società triestina; 

“Z0ONIA eri conoscere il tenore del par. n È (ago ? 

ti mi | Questo paragraio commina una multa fino | Nella platea, sgombra, un brulichio di 

Leyolb: 200 cor. «od» un arresto fino a 4 giorni mascherine e di giovanotti; le mascheri- 
4 


ne giravano nei palchetti, che non basta- 
vano, tanto che se ne improvvisava una 
fila sul palcoscenico. 


Der «ogni 3a rari i regolar 
ili «ogni. contegno. conirario al #0] 

| enti di polizia o in luoghi di pubblico 
| SOnvegno,-con cui si-turba l'ordine» ecc., 
e pure «per ogni: dimostrazione con 


; pio” 


SÒ _ iò 3 ilo? 

‘oglon | Chi si sprimere avversione al Go- Tutto ciò persun solo bal 7 

0g | Verno, SUE SR, patria. Non possiamo | Dapprima se ne facevano tre, e sì 
| darLe una risposta alla dicevano. «balli nobili» - per -distinguerli 


dai «balli pubblici», che si.davano nella 
sala del Ridotto, 

— Vede che la «tradizione» c’ era. 

— Eh! vuole che Trieste non abbia co- 
nosciuto balli mascherati! In fondo, Trie- 
ste aveva avuto sempre un riflesso della 
vita e delle feste veneziane. Venezia era 
il modello per tutte le terre venete, che 
la imitavano ‘come le città. della, Regione 
imitano oggi Trieste. A Venezia ‘avevano 
i Casini e. ji Ridotti, ed anche a. Trieste, 
nel °700, furoreggiò la vita di società: ail 
Casino dei mobili, che durò dal 1763 al 
| va 1812, per .ricostituirsi. un paio. d'anni 
fi morte dopo sotto il nome di Casino vecchio, si 

À facevano feste e mascherate cui interve- 
niva la parte migliore della cittadinanza: 
Il Casino nobile aveva lla sua, sede in 
Piazza, e le feste le dava nella sala del 
Teatro S. Pietro. E° ad una veglia ma- 
scherata. del.Casino.dei nobili.che Giaco- 
mo Casanova conobbe la sîgnonina de Leo 
vestita da Arlecchino e accompagnata da 
‘una Colombina ch'era il fratello della si- 
gnorina. Ma oltre alle feste mascherate 
di società al Teatro.S. Pietro, si davano 
veglioni pubblici; «così che. quando la 
città nel 1801 ebbe il Teatro muovo, l'at- 
tuale Verdi, non fece che continuare nel 
muovo ambiente le costumanze (stavo per 
dire tradizioni) del vecchio. 

— Veramente doveva esserci differenza 
fra veglione e «cavalchina». 

— Questione di parole. Quel nome, sul- 
l'esempio di Venezia, fu dato al veglione 
nobile dell’ ultima notte di carnevale. Il 
biglietto d’ingresso. era molto alto per 
quei tempi, perchè mon tutti potessero 
andarci: una precauzione wmlutocratica: 
per essere della «créme» non occorreva 
essere di sangue azzurro; ma, avere quat- 
trini. (Un sospiro). Naturalmente con que- 
sta specie di selezione, la cavalchina ‘ave- 
va attrattiva maggiore; era un vanto es- 
serci stati; giovani e signorine l' attende- 
vano come una serata decisiva nella vita; 


Ché ci mancano i dati necess 
fe quelle persone il diritto d'incolato del- 
Quali mon può essere dimostrato, ven- 
îno assegnate in primo luogo. a quel co- 
Mune nel quale si trovavano al tempo del 
loro coscrizione, poi a quel comune dove 
|! trattennero più a lungo, in terzo luogo 
N Comune nel quale sono nati e, non po- 
ENdosi stabilite neppur ciò, a quel com 
| jp nel quale trovano al tempo in cui il 
Oro diritto d’incolato fu soggetto a ricerca 
"i cambiamenti del dirit- 


d 
dr 
ii 


| 
| 
| a Roma 
| ÎEl decimoquarto secolo a esta di un 
Francesco da Carrara da Padova, che 
jon aveva trovato modo di scaldarsi nella 
fenda della Luna, ov'era alloggiato, ?) Al 
DEI: ettore del civico Museo d’antichità. 
Re leccanico. Un mezzo semplice per bron- 
ito e | Zare e per levigare oggetti di legno con- 
[an piste in una soluzione diluita di vetro so- 
fissi! dibile. E’ solo necessario di applicare con 
ich | qu pennello tenero omogeneamente la s0- 
| iizione di vetro solubile e subito dopo 
| Mpolverarvi sopra la polvere di bronzo: si 
gf | Sva poi l'eccesso di questa battendo leg- 
"| Sermente l'oggetto. La. polvere di bronzo 
i] aderisce così fortemente che l'oggetto può 
il Dipportare la lucidatura. — Scolaro Gigi. 
ica «tavola» e non tavolo. Può dire inve- 
E tavolino e deschettino. — Petrus. Andrew 
 \arnegie abita a Skibo Castle, Sutherland. 
on s'impressioni! E° un an- 
o quello che fa l'emoptoe 
Monimo di tubercolosi. Varie possono es- 
Sere le cause degli sputi sanguigni. Cal 
Ti a e medico, — Nella, Le dannose con- 
XLVI || Semuenze del fumo non fanno distinzione 
I te tesso. — Z. Z. L'uso dello zucchero dè- 
xLVil! | ermina una sensazione di sazietà ed op- 
One quindi um serio ostacolo all'alimen- 


rd: 
ona | 
0808: 


xl | tazione ordinaria. I frutti Oo DE molti matrimoni ebbero origine in quei 
| ‘ i reziosi, per eséi i “ql so) 
asio8t | e AO sopriazioni or | martedì grassi, che permettevano.allersi 
si dl aniche di ferro che non contiene lo zuc- | RNOTINE, sotto la discreta «bauta» di dire 
HAY Chero: è che sono necessari: per. l'organi- | la parola soave ai prescelti dall loro cuo- 


re. Anch'io... (si fermò). Ah, sì, volevo 
dire... questa affluenza di pubblico rese 
così ducrosa: la‘cavallchina, che gli impre- 
sari la mettevano nei loro calcoli finan- 
gni | Si ziari, e. spesso essa corresse le sorti di 
jest | du, qualche stagione disgraziata. 
rigo! di; — E... quanto si doveva' pagare perchè 
î ole la cavalchina diventasse una «risorsa»? 
a ra — Si cominciò col peaee Di fiorino di 
ctali CESSIOLO AR ° |ingresso, mentre di solito il biglietto era 
nre PRATI idi carantani 30; poi, come cresceva il bi- 
dico, — Viola Si rivolga all'Ufficio di |glietto consueto, si aumentò quello della 
tollocamento. — La causa non |cavalchina, fino a 2 fiorini, e i palchi in 
fMbra cattiva proporzione. 
|\pise ad un am — Quanti carantani 
SEA: tormare un frino? 
|mezzo dei fattorini, cor. 6. 7 ) — Sessanta: ? î 
è. Avvisi collettivi in tutti i giornali del- | — Il teatro era a buon mercato. 
— Nel 1845, quando il palcoscenico del 
Teatro Grande ebbe l'onore di-scricchio- 


la città in cui l'oggetto fu smarrito, avvisi 
di Pubblici albi, pratiche con gli uffici di 
Hal lare sotto i passi della Taglioni, si pagò 
due fiorini d'ingresso. E, 


N ommazioni e:... forse Vonesto rinvenitore 
— Come per una cavalchina! 


farà vivo. — Abbonato. Chiedere si può 
Npre, aver diritto a chiedere è poi altra. 
— Eh, la Taglioni era.la Taglioni. Del 
resto due fiorini si pagò anche per udire 


Of ino. E° perciò consigliabile il, consumo 
sd | delle fu per ridurre l'uso dello zucche- 
o Îlin odeste: — Bernar- 


sit {log 


occorrevano per 


Gorizia costa, a 
Curioso, Fiu- 


| Sola. (A pronunciarsi coiì fondamento con- 
i Verrebbe \conoscere le» cause» dell’infortu- 
lio. Tenti.... senza illudersi però. — Le- 
qgle. Si spieghi meglio o sfogli i giornali 
i quell'epoca. — M. R. Lussingrande. La 
"fiudichi una.. strana differenza di... ve- 
iocità. © .che non sia forse il principio, di 


nei 


presa realizzò nel '51 o nel 
fiorini, con la cavalchina. 

— Pure è andata giù di moda. 

— Eh! sarebbe continuata a rimanere 
nell'uso; ma nel 1858 ‘principiarono: i ve- 
glioni dell’Armonia; la città cominciò a 
trovare nei festini delle varie società al- 
trettanta attrattiva che nei veglioni e 
nella cavalchina; poi - se la memoria non 
mi inganna - c'è stato anche un movi- 
mento di protesta delle nostre signore. 

— Racconti, racconti. 

— Fu nel 1860 o nel 1861, non ricordo 
bene. Allora era governatore un triestino 


*52. circa’ 2600 


Le risposte in questa rubrica sì danno 
taluitamente. Non si risnonde . diretta- 
| Mente, per lettera, @ nessuno. Domande 
| Che implichino nella risposta «réclame» a 
Qalche ditta o a qualche prodotto com- 
Merciale non vengono prese in :conside- 
lUzione, Se'nel termine. d’un mese una do- 
(nda non ‘ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno sivrispon- 
(fi a ‘turno, con la massima diligenza, en- 
IO È Umiti' del' possibile; la mancata rispo- 
Pr non sia mai in relazione con la pe 
na che fece ta domanda, ma dipende sol- 
Rio da motivi inerenti. al carattere di 


Questa, 
Lotto. Estrazioni del 25 corr.: 
i 19 52 887 16 


26. 25 81 11 83 


a 


| 
& 


Burger. Bell’ uomo, simpatico, «viveur». 
S'era condotta a Trieste.da Milano una 
signora di bellezza meravigliosa, Ja Del- 


Delgiorni comparve al Teatro Grande ve- 


i l'ago barometrica ore 2 pom. 760.9. - Oggi: 
Marea 2 ant. o 244 pom. 
Da Uoni giorno ‘una, Ninetto (9 anni) dice 
|“ suo padre: 
l n, Sono assai felice di essere nato in 
questo periodo di tempo, e non di qui a 
lche secolo. 

© Perchè? 1 da, 
| tor Perchè chissà quante storia di più 
i segrherà ‘a imparare ai ragazzi iche na- 
( Tanno allora! 


CO e oa 
Tocatri e Concerti O 


| ‘La Cavalchina. 


inravamo andati in traccia di «ricordi» 

Ù, Stinip, lieta occupazione per chi ama 

dep fSSato e vede nei suoi fatti conforto 

da, {ja Vvenire anzichè ragione d’ amarez- 

tti dist signore della «vecchia guardia», 
e: ; 


tro, Se mi ricordo delle «cavalchine»? al- 
le hel:- e sorrideva un sorriso di com- 


SET come all’apparire del ‘volto a- 


naturalmente, la Delgiorni; in. maglie e con 
molto nudo, ebbe un successo di; ammira- 
zione presso i maschi; ma. le signore. ne 
furono indignate. L’anno ‘dopo... caval- 
china ammusonita e semideserta. I 

— Però l'uso continuò. 

— Continuò, ma la festa non ‘ebbe più 
l'antico splendore. Dopo il 1878 vennero 
anche i veglioni. del Rossetti; i quali, se 
‘ammazzarono .le veglie dell’Armonia, fe 
cero cadere in ‘disuso la cavalchina del 


specie di festa in famiglia data «en petit 
‘comité». 

— Abbiamo udito narrare.che se ne fa- 
cesse una anche di mezza-quaresima. 

. Quella era a beneficio dell’Associa- 
zione italiana di beneficenza, sorta dopo 
il 1867 ‘per soccorrere i molti veneti po- 
veri a. cui non era..stato chiesto, dopo il 
1866, per chi optavano. 

— Ricorda qualche episodio o qualche 
particolarità curiosa delle vecchie caval- 
chine? 

= Sa sono ricordi intimi; ma posso 
«dirle, per esemwio, Ja. curiosa pretesa 
| della. Polizia, che all'uscita dal. teatro, 
dopo la mezzanotte, nessuna. maschera 
tenesse la larva sul viso. In'teatro le ma- 
schere potevano nascondere il viso fino 

‘|alla fine della festa, ma appena: uscite 
dal teatro... «giù il volto». Naturalmente 
ciò metteva le mascherine in imbarazzo... 
quando non volevano farsi conoscere. 


7 Ch 
ani? Ma quelli non si ripetono, Storia 
e Non è nei giornali dell’epoca, 


il doti Obbiettammo che l’«epoca» è piut- 
"| Rino lunga: oltre un secolo. Si può imma- 
lu DE Una «napida» occhiata a tanti.vo- 
) | iTare ì 1 giornali? E poi ‘noi non»si vuol 
2 | ‘corgg o Storia delle ecavalchine», ma ri- 
Te la «tradizione». i 


draconiane. n 


buenti ha avuto una idea felice di rein- 
tegrare quella costumanza.. 
— Voleva dire.tra... 


lla Rachel, nel 1851. A quel prezzo un'im-|{ 


che fu anche ministro, il barone Federico |& 


giorni, non so sesattrice.o ballerina. Alla |É 
cavalchina del 1860 o 61, salvo il vero, la.|É 


stita o, meglio, spogliata-da débardeuse; a 


Comunale, che si ridusse ‘ad’'essere una 


— Ora le disposizioni sono un po meno |É 


— Ad ogni modo, la Società dei contri-|i 


della gestazione si era molto deperita; 
riacquistò il colorito e le.forze per- 
dute. Un bambino di due anni, molto 
linfatico, dopo breve cura si rimise 
in salute. e cominciò a camminare.” 


Maria Palumbo, 
Ostetrica, Via Crinaglia 15, Foggia, 


Di fronte ad una dichiarazione come. quella che 
‘precede non rimane dubbio che ia Emulsione Scott 
€ quella alla quale si deve affidare il ricupero della 
propria salute, È 


Emulsione SCOTT 


Per avere risultati corrispondenti a quelli esposti 
sopra, è necessario usare il prodotto genuino. La 
marca di fabbrica della Emulsione Scott (pescatore 
norvegese.con un grosso merluzzo sul dorso) e 
‘posta sulla fasciatura di ogni bottiglia a garanzia 
delia qualità. 
Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 
in tutte le farmacie. 


IGNORE E SIGNORI 
SAGGI 


si fanno mandare il mio opuscolo istruttivo della 
«piccola famiglia» nonchè il prezzo corrente in 
iserito agli articoli igienici. Spedizione discreta 
yerso invio di 40 centesimi în francobolli. 
AUER, Vienna I, Wipplingerstrasse 15 H 


CERTIFICATI piCUNICI=@ SENTENZE ciTRIBUNAV 


L. 0.601a scatola piccola e L. 1.20 la DOPPIA. 
la sola con istruzione in 8 lingue, In Italia! 


sì spediscono con Cent, 10 in più; Con vaglia) 
di L. 5:50 se ne ricevono 10 PICCOLE o 51 
DOPPIE : per l'Estero in più le spese dogs . 
nali (gr. 330 di peso) presso Giuseppe Belluzzi | 
Bologna (Italia). È H 


Edgar Aub IMB 
VIENNA 
VII, Schottenfeldgasse 46/P. 


DA 16-26 PIEDI 
DA 3-30 HP 


Con il rinomato Motore 
os EER ERqp Se 


29 


> LUG 


Peo DIPESCIV 


Deposito principale per Vienna: 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblica. Pa 


DEPOSITO BUSTI A, FOG 


I. è R. FORNITORE DI CORTE 
TRIESTE, Piazza Grande, Palazzo Municipale 


per il taglio elegante. dei suoi busti, che si adattano egregiamente, premiato 
con la Medaglia d’oro della Camera e dello Stato, 
All’ Esposizione intern, di caccia 1910 «fuori concorso con diploma». 


QOffronsi: 


BUSTI 


foggia modernissima, che si adattano perfettamente, qualità ottima, ese- 
cuzione accuratissima, già pronti od eseguiti su misura, in tutti i prezzi. 


| COPRIBEBUTSTO 


in «<RENFORCE» CHIFFON oppure di BATISTA 
da Corone 2.30, 3.—, 3.20, 110, 5.—, 6.— ecc, Ti 
Si assmiamme la pulituwca dei busti. 
Si garantisce per l'eleganza com cui i busti sì adattano 


ll Sapolin 


è e resta il mezzo più conveniente 


er. lavare. 


$ 
Wai 


Insuperabile per la sua rendibilità nell’ uso. 


7 
; <3i 
vendita presso la FABBRICA DI SAPONI, KLAGENFURT VA) 
e presso tutti i migliori negozi di coloniali e drogherie. 


Poco importa se 
la carne rincara! 


Perchè non è plù necessario comperaria apposta per fare 
I brodo fessandola, Fate cuocere invece con la pasta, col 
riso, legumi ecc. un paio di 


Dadi MAGGI 


cent. 5 l'uno 


in ragione di 1 dado per piatto. Avreto così delle minestre 
squisite, parl se non addirittura migliori di quelle al brodo 
di manzo, E che economia! 


Attenti 


al nome MAGGI ed alla marca di garanzia: 


Croce <> Stella! 


RAPPRESENTANZA 


- per» 


ARCAZIONI ,, MULLINGS“ 


in acciaio pressato Giov. Qm. Gius. Robba 


ESCLUSA OGNI SPACCATURA! 
NON PUÒ AFFONDARSI! 


prezzi minimi 


TO il corpo da | 


I 


VENDESI OVUNQU 


‘99 


99 


Aequistandole si faccia attenzione acchè il turaceiolo e il piombo 
; sieno muniti della marca brevettata, riprodotta qui a lato: 


Fabbrica dell Acquavite di Frencia Diana, 5. a. g.1, Vieana | Fb 


Se eo 


LRD 


TRIESTE, ISTRIA e DALMAZIA: È 


Trieste, Piazza Ponterosso 5, Tel.1241 È 


Funzionamento perfetto, Li 


ireddafure 


serve egregiamente una frizione giornaliera con la 


uphar & G.S, ir. fornitori di carte, Î, Koblmarkt1 


Prezzi: Una bottiglia N17, nie aiar (000 SO 
,» 2 che contiene circa 3 volte quanto la-bottiglia N. : ,; 120 
5-3 che contiene circa 8 volte quanto la bottiglia N11, 2.40 


VEST TI DA UOMO 
i HU E RAGAZZI 
IN GRANDIOSA SCELTA, nei Negozi 


FERDINANDO RIGUTTI. 


Corso 36 e Via Barriera vecchia 6. 
PREZZI MITISSIMI, 


RINOMATA DITTA V. MAGGOLINI 


MILANO, via C. Correnti 7. 

L. 8,10, 12. a 1.50 

Chitarre L. 7.50 a. 

L.100. Clarini, Flanti | 
n Cornette, Musica, Pia: 

noforti d'ogni genere. - Prima di fare acquisti 

altrove, chiedete il grande catalogo gratis N. {1 


per impiegati, ufficiali, maestri ecc. Pre- 
notazione sulla paga, nessuna spesa ac, io) 
cessoria, rimborsi a lunga scadenza. — RARE] 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione centrale della Società de-. 
gli impiegati Vienna I, Wipplingerstras-. 
se 25, che dè gratuitamente ogni spiega-' 
zione ed assegna le domande di prestiti: 
pervenutele ai suoi Consorzi di rispar-" 
mio ed anticipazioni distribuiti in tutta 
la Monarchia. , 


Orologi e catene di vero ‘argento. 
ed orò, vendonsi verso pagamento 
rateale di Cor. 4 mensili. Si spe. 
disce ovunque. Formulari illu- 
strati per le ordinazioni, si spe- 
diseono gratuitamente. 


Juwelen-Export, 
LUNDENBURG N. 28 (Moravia) 


TUTTI RIONI. 


Con la' mia 


Lornamusa 


nuovamente perfezionata, molto comica; 
ognuno può suonare subito. - Adatta per 
trattenimenti umoristici, per nozze, diverti- 
menti, feste famigliari, e scherzi carnovale- È 
schi ed in generale per ogni riunione dove $ 

si voglia ridere di cuorè. — Grandezza B 
con due flauti, rombo e basso Cor. 2,50, 3 
pezzi Cor. 6,80. Grandezza C con 4 flauti, 
rombo e basso Cor. 4.—. Spedizione verso 
invio anticipato dell'importo o verso rivalsa 

a mezzo di 


JOH. RABINOWIGZ, Vienna WII Kindengasse 2-P. È 


Tela slesizamza., 
1 pezza , 
75 cm. lunga 20 mitela contadino C. 7.80 
76 cm. lunga 20 m. tela forte , > 8,50 
72 cm. lunga 20 m. telaslesiana > 11/20 
75 cm.lunga 23 mtela casalinga » 11.50 
alta 75 cm. lunga 23 m, tela di lino » 18.80 
alta 145 cm.Innga 10 m, da lenzuola  » 10.49 
piume per letti, pulite, */, tg, C. 2.506» 3.50 
iume qualità imperiale ij» Kg. . , +» 4,500 
Si garantisce la buona qualità della merce ola 
misura esatta. Spedizione verso rivalsa. 


JOHANNSTEPHAN, FreudenthalE (Slesia Aust> © si | 


GRATIS | 


‘ricevono tutti coloro che ordinano il m 
orologio Remontoir di 
argonto «Gloria» origi 
nale, una catena con 
daglio d'argento Gloria. 
Invece di Cor.18.— 
costa ora soltanto 


Cor. 6.50 


un. bellissimo orologio 


Remontolr d'argento ,, Gorla“ 
per signori, con tre forti callotte, con ottima 
macchina remontoir che cammina su rubini, 
da caricarai ognì 36 ore. Splendida cassa con 
cesellature che rappresentano un leone, nu 
cervo, cavalli, oppure degli stemmi. Garanzia 
scritta per 3 anni, Spedizione verso rivali 

di Cor. 6.50, solnmente a mezzo della Ditta 
LH. Rabinowicz, Vienna VII Lindengasse 2: 


Catalogo con 3000 illustraz. gratis e franco. 


alta 
alta 
alta 
alta 


0 0ee6oeeeo 
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TL PICCOLO, pag, VI. 26 Febbralo 1911, N. 10635, 


— No; mi sorvegliavo! Sta bene man» 
tenere una continuità di costumi fra la 
Trieste del passato e quella presente, an- 
che per mostrare che Trieste è sempre la 
stessa. Peccato che noi vecchi non pos- 
Siamo diro la stessa cosa. 

— Capirà: alla cavalchina che cosa ci 
andrei a fare? Sui «mici tempi» sono pas- 
sate ormai tre generazioni. E se tornano 
le cavalchine, non torna la giovinezza! 
La giovinezza ha una sola stagione! - ha 
detto Enrico Miirger, e diceva il vero, 
purtrompo! 


nt 


Verdi. Quale prota migliore che il «Bo- 
tis Godunofi» di Musorgsky si è decisa- 
Mente imposto all'ammirazione unanime 
del pubblico, se non il fatto che, iersera, 
alla ripresa del magnifico lavoro, il tea- 
tro era esaurito in ogni sua parte nei po- 
sti numerati, e gremito nella galleria. e 
nel loggione? Completa vittoria, dunque, 
bel superbo spartito, e meritatissima. 
Persino talune pagine, pur così dense di 
color locale, così intimamente: pervase da 
un soffio di inimitabile verismo, ma che 
le prime sere furono male comprese dal 
pubblico, iersera, furono ammiratissime 
e s’ebbero l’unanime consenso, espresso e 
con l’attenzione intensa e continua, e con 
gli applausi vivi e sinceri avutisi dopo 
ogni scena. 

Inutile soggiungere, che la. potente arte 
del baritono Giraldoni, così indissolubil- 
mente legata al successo del «Boris», ri- 
fulse una volta > ancora in tuttovil suo 
splendore, e che l’illustre artistà, e'dopo 
la gran scena’ del delirio e a quella della 
morte, fu fatto segno ad. acclamazioni 
che rasentarono l'entusiasmo. Giusta- 
mene. apprezzati furono pure la signora 
Lucci, il tenore Lissmann, il basso Bee- 
cucci e gli altri; e così l'orchestra diretta 
dal maestro Ferrari. 

* Questa sera, come’ abbiamo già an- 
nunciato, si darà. la, «Cavalchina»..ma- 
scherata, cui prenderà parte tutto il cor- 
po di ballo eseguendo, alla mezzanotte; 
un «passo di carattere», e la completa or- 
chestra del Verdi diretta dal maestro 
Bianchi, che eseguirà brani di danze le 
quali saranno dirette dal maestro D'A- 
quino. Come abbiamo già fatto cenno, si 
sa da indiscrezioni, che. molte. signore 
della migliore nostra società, nrenderan- 
no parte alla serata, mascherate, ciò che 
basta per assicurare la completa riuscita 
della festa. 

* Martedì si riprenderà il «Faust» con 
un altro baritono, avendo il comm. Gi- 
raldoni terminatiisuoi impegni, e essen- 
do scritturato per cantare, prossimamente 
il «Simon Boccanegra» alla Scala. 

? Fenice, Oggi, ultima domenica della sta- 
gione di carnevale la compagnia di Emilio 
Zago darà due rappresentazioni: alle 3.30 
si replicherà, «La bella. combatuta» di E. 
Paoletti e «Mondo vecio e mondo novo» 
di Colombo; alle 8: «Niobe»; commedia- 
sogno.in tre atti di Harry e Paulton. 

Eden. Oggi due rappresentazioni: alle 
3.30 e alle 8.30 pom., con l'applaudito pro. 
gramma. della. quindicina. 

Circo Zavatta. Il Circo Zavatta (via 
della Madonnina) darà oggi due rappre- 
sentazioni, alle‘ 3.30 e alle 8. con spetta- 
colose pantomime. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

VERDI. Ore 10. (Disp. JI 31). Cavalchina 
mascherata. 

FENICE. Compagnia goldoniana di E. Zago. 
Ore 3.30. «La Bela combatuta»,-in.1 atto 
di E. Paoletti. «Mondo vechio. e mondo 
novo», in 2 atti di. Colombo, — Ore 8. 
«Niobe», in 3 atti di Paulhan. «In guanti 
gialli». farsa. 

DOS Ore 3:30 e 8.30. Spettacolo .di va 
Tietà. 

GAFFE' NUOVA YORK. (8.30-12) Concerto. 

SALONE EDISON. «Pathè Journal». Donne 
tradite (dramma). Scherzo comico. 

SALONE AMERICANO (3-11). Il Duomo di 
Milano. Sperduta (dramma). Farsa. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov.di Trieste.) 
La lettera compromettente, 
Una ragazzata. 


Quando il giovane cameriere di bordo 
Giordano Omet, di 17 anni, da. Palmano. 
va, un giorno del luglio u. s. si trovò in 
possesso..di una lettera che il.suo compa- 
‘gno di bordo Matteo Ferlora aveva. indi- 
rizzata ad ‘una donna, certa B.. pensò di 
aver nelle mani.il mezzo per procurarsi 
quanto denaro gli sarebbe stato necessa- 
Tio per godersela. Egli pensò: Il Ferlora 
è ammogliato, ed ha una famiglia. Se 
qualcuno gli si presentasse e mostrandogli 
una lettera amorosa, diretta da lui ad 
una donna che non è sua moglie, lo mi- 
nacciasse di farla recapitare a quest ul- 
‘tima, il Ferlora non farebbe I° impossibile 
Per ritornare in possesso della lettera 
compromettente?». 

Fatto. questo ‘ragionamento, l’ Omet 
scrisse parecchie volte al Ferlora, chie- 
‘dendogli dapprima 60, poi 80, poi 100 co- 
rone, aggiungendo, naturalmente, in ogni 
lettera, la minaccia di rivelare tutto alla 
moglie. 

Il Ferlora, però, non si. scompose per 
le minaccio: non diede un soldo e non si 
impressionò neppure quando gli si pre- 
isentarono due amici suoi, Romano Proît 
e Carlo Renier, i quali, per incarico. del- 
l Omet, gli proponevano di versare a que- 
sio 150 cor., per evitare che attuasse la 
minaccia di far pubblicare la. lettera 
compromettente in un giornale. 

Però, se non si era impressionato delle 
minaccie, il Ferlora si era stancato della 
insistenza dell’ Omet, e lo fece arrestare. 

E ieri il giovane dovette comparire di- 
nanzi ai giudici, imputato del crimine di 
ricatto. 

L’accusato confessò la sua colpa e si 
dichiarò profondamente pentito di averla 
commessa, adducendo di esser stato spin- 
ito a compiere la brutta azione perchè gli 
accorreva dell ‘denaro. 

Il Ferlora espose i vari e inutili tenta- 
tivi fatti dall’ Omet, per cavargli denari. 

— Perchè gavevo de darghe-soldi - dis- 
#e - se no gavevo paura de le sue mina- 
cie? La letera a quela signora B. mi no 
la gavevo scrita; dunque ‘pòdevo. star 
tranquilo. 

— Ma lei - gli ‘chiese il presidente - ri- 
mase impressionato dalle minaccie del- 
l'accusato? 

— Gnanca. un poco. Lo go denuncià solo 
per cavarmelo dai piedi, ma no perchè 
pavessi paura de Ini, 

I testi Proft e Renier dicono che si in- 
teressarono della. cosa per evitare dispia- 
ceri al Ferlora, non sapendo che questi 
sì disinteressava completamente delle in- 
sistenze dell''accusato. 

Il P. M., sost. proc. di Stato dott. Zu- 
min, domanda che 1 Omet sia, condanna- 
fio per ricatto. E' indifferente - disse - se 
il Ferlora. ebbe 0 no paura delle minac- 
cie; sta il fatto che l’ ascusato usò di mez- 
zi aiti realmente a incutere nella prescel- 
ta, vittima questa paura. 

H. dott. Pangrazi, difensore dell'Omet, 
dice che l’azione commessa dal suo di. 


feso può, tutto al più, rivestire gli estre- 
mi di un tentato ricatto, perchè, dalla ‘a- 
zione intrapresa dallo stesso non derivò 
nessun danno al Ferlora. Uno che si pro- 
pone di rubare in un luogo dove gli è 
impossibile entrare, si rende colpevole di 
tenitato furto e non di furto. Nel caso con- 
creto poi, e per la giovanile età dell' ac- 
cusato, per la sua deficente mentalità e 
per il nessun danno recato al Ferlora, non 
si deve prendere la cosa tragicamente, 
ma considerarla una nagazzata e assol- 
verlo. 

La Corte, dopo lunga discussione, pro- 
mnuncia sentenza d° IRECTAIO 


Pres. cons. dott. Stegù; giud. cons. Pa- 
risini e Pacor e segretario de Prati. 


(Giudizio. distrettualo penale di Trieste) 


Terrori. d'un acousato: 
la pena del Taglicne,.. 


Rimasto ultimo e solo nel corridoio cho 
mette alle aulette di Pretura; il vecchio 
Giovanni Taucer,. villico, da Opicina, il 
quale deve rispondere della contravven- 
zione di azioni pericolose per la sicurezza 
della vita, sta appoggiato con le.spalle al 
muro, tenendo in mano, spiegazzata, la 
citazione. 

E' là. da molto tempo, il vecchio Tau- 
cer, ed è stanco di inchinarsi davanti a 
tutti quelli che passano, che. per lui sono 
altrettanti giudici, procuratori. di Stato, 
esecutori di alte opere di. giustizia». 

Da quando il diavolo lo tentò di pren- 
dere l'antico fucile a, trombone ereditato 
dai proavi, che credeva scarico, e di pun- 
tarlo contro il fanciullo Francesco Maia- 
lan, che ricevette in piena faccia la cari. 
ca, a pallini, il poveraccio non pensa e 
non sogna che celle. oscure sprangate a 
doppio catenaccio, dalle quali non uscirà 
che morto, seppure non ilo faranno morire 
violentemente prima. di rinchiuderlo in 
cella... 

S'impicciolisce il vecchio Taucer, quan- 
do vede luccicare nell’ ombra del corrido- 
io reso triste dal item:po piovoso, la mez- 
zaluna d’uma guardia di p. s., i bottoni 
d'ottone d'un usciere, e trema se lo svo- 
lazzo della toga d’un giudice che passa 
lo sfiora. 

L'ora è quella «che volge al desio» 
del pasto, anche per i giudici, e da mez- 
z’ora guardie e uscieri non ‘passano, Il 
vecchio Taucer, adesso, accarezza. una 
speranza vaga, di quelle che gemmoglia- 
no soltanto nei sogni: che si fossero di- 
menticati di lui? Non è possibile... Per- 
chè no?.., Con tanti affari, con tante car- 
te! Ah, ma il trombone; il vecchio ‘tromr 
bone... quando lo vedranno si:ricorderan- 
no che è quello di... 

— Giovanni Taucer. - intona, formida- 
bile, la voce dell’ usciere. 

Il vecchio ha un sobbalzo e la carta gli 
sfugge di mano! 

‘Ma l’usciere è là, fermo, davanti alla 
porta dell’ aula dove siede il giudice segr. 
dott. Segnan, che il Taucer, entrando; 
scorge rigido, togato, dietro al crocefisso 
fiancheggiato dalle due candele rimaste 
ACCOSO. 


PER COLORO 
CHE SOFFRONO 
OI BRONCHITI, CATARRI 
E VECCHI REUMA TRASCURATI | 


Un reuma trascurato o. mal curato fini- 
sce sovente: col degenerare in bronchite, 
quando, peggio ancora, non si trasforma 
in etisia polmonare; talvolta gli. eccessi 
di tosse divengono sì frequenti e sì vio- 
lenti che tutto il corpo ne è scosso; il 
sonno è quasi impossibile, il polso è feb- 
bricitante, la minima impressione di fred- 
do raddoppia le sofferenze. Troppo spesso 
si. formano dei tubercoli, che, moltipli 
candosi, turano i polmoni; quando ven- 
gono a suppurazione sono la sorgente del- 
la disorganizzazione delle cellule del pol- 
mene, vi cagionano. Je larghe perdite di 
sostanza che sono chiamate caverne. Il 
malato è preso ‘da languore senza "dolore, 
da una continua melanconia, Le sue espet- 
torazioni, dapprima Ibianche, spumose, 
brillanti, cambiano pocova poco ‘e pren- 
dono un colore di cattivo augurio, che 
nell’ultimo periodo è di un grigio verda- 
stro. L'esistenza del malato non è più che 
una lenta agonia,e chiude per sempre gli 
occhi, in pieni sentimenti. 

Non si sarrebbe dunque mai abbastan- 
za premupirsi contro un reuma che per- 
siste, ed ancor più contro un principio 


Nell’aula, ci sono altre persone, tutte. 


serie e rigide... Gli occhi del'vecchio Tau- 
cer. cercano il trombone; il: trombone 
manca; ma mancano anche le forze ed 
il coraggio raccolto dal Taucer come 
il piccolo risparmio... ed il vecchio si get- 
ta ginocchioni ed incomincia a piangere: 
«No volevo, no savevo che iera carigo, 
signori giudici... Polizia... 

Il giudice lo calma, ed il Taucer rac- 
conta, racconta... Vorrebbe risalire fino 
all’epoca in cui il trombone soffiò fuori 
i primi 74 pallini contro i turchi che cor- 
revano.a Vienna, ma il giudice lo richia- 
mia all’ultima soffiata dello strumento. 
E il vecchio Taucer narra che era la fe- 
sta di..San «Nicolò e che, per fare. uno 
‘scherzo al piccolo Malalan, gli spianò 
contro l'arma, che credeva scarica e, ca- 
dendo di nuovo ginocchioni, giunge al 
«pum» ‘ed alle grida del fanciullo, cui il 
medico dotti, Bellen, di Opicina, dovette 
estrarre sette pallini, che altro non causa- 
tono al colpito se non sette lacerazioni 
guaribili in quattordici giorni. 

—.Due giorni l'uno - dice il vecchio 
Taucer, che dietro invito del giudice si 
rialza. 

Succedono alcuni istanti di silenzio, du- 
rante .i quali il Taucer. si. sovviene di 
qualche cosa di tremendo: ricorda egli 
‘che suo nonna gli diceva. che Napoleone 
Bonaparte aveva decretato per legge che 
colui che avesse ferito di spada, dovesse 
essere ferito pure di spada... Se quella 
legge esistesse ancora? Esiste pur ancora 
lla. patente del ’54... Se.toccasse anche a 
lui di ricevere la soffiata del trombone!... 

— Usciere Boschi - ordina il giudica - 
i! trombone! 

Il vecchio Taucer allib'5ce e per poco 
non cade a terra quando l’ usciere pre- 
senta al giudice la mastodontica arma 
arrugginita, > 

Avviene allora una scena tragicomica. 
TI giudice, nelll'esaminare l'arma a pie- 
tra focaia, dice. rivolgendone a caso la 
canna. ad imbuto verso il Taucer: 

= Dunque, lei, ha fatto così... 

Ma il Taucer spicca un salto e corre 
a rannicchiarsi in un angolo, turandosi gli 
orecchi per non udire lo scoppio dell'ar- 
ma che deve far giustizia... 

Quello che scoppia è, invece, una risa. 
ta generale, 

Tl vecchio Taucer, quando l''usciere. lo 
rimette in piedi, apprende che dovrà pa- 
gare 30 corone di multa e perdere per 
‘sempre il trombone di suo bisnonno. 

+ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Metcovich» cap. N. Miciak da Ve- 
nezia con 67 pass, «Wurmbrand» cap. 
Scampicchio da Cattaro e scali; il pir. 
ital. «Peuceta» cap. G. Catania da' Sala- 
hora e Venezia con 10 pass.; il pir. ellen. 
«Albania» cap. N. Sgurdeo da Pireo e 
Corfù con 18 pass.; i pir. a.-u. «Bosnia D.» 
cap. Giov. Vuscovich da Metcovich e scali 
con: 57 pass.; «Sofia: Hohemberg» cap. A. 
Cosulich da Monfalcone, «Lederer San- 
dor» cap. A. Descovich da Valenza e Bari 
con 17 pass. «Matlecovitz» cap. A. Zupar 
da Venezia. 


—- Partirono i pir. del Lloyd «Princ.]{ 


Hohenlohe» per Cattaro, «Elektra» per 
Brindisi, Alessandria e scali della Soria, 
«Moravia» per Porio Said e Calcutta; i 
pir. au. «Szent Istvan» cap. G. Merlato 
per Santos, «Zichy» cap. Varga per Mar- 
siglia; «Columbia» cap. Diminak per Bue- 
nos Aires, «Marta Washington» cap. Et- 
tore Zar per Nuova Yotk; e il pir. elleni. 
co «Ionia» cap. Catzulis per Pireo. 
Movimento dei piroscafi a-u. 

«Illiria» partì il 23 da Fiume per Savona, 
«Recina» arrivò il 22 a Londra, «Tisza» il 
23 ad Algeri, «Andrassy» il 24 a Genova, 
«Istina» proseguì il 22, da Marsiglia per 
Sagunto, «Himalaia» il 19 da Orano per 
Amburgo, «Bathory» partì il 28 da Car- 
diff per Venezia, «Duna» il 22 da Rouen 
per Glasgow, «Szell Kalman» passò Gi- 
bilterra il 23 diretto a Rotterdam. 


di bronchite. Bisogna. arrestare il. male 
prima che degeneri in malattia più gra 
Ve, epperciò. è necessario di portarvi ri- 
medio dal p 


WiIUnRUsi dell'eusia. 
distrutti dal «Goudron de Guyot». 


Un cucchiaino da caffè.di «Goudron de 
Guyot» mescolato con ciascun bicchier di 
acqua o della bevanda che si ha costume 
di prendere durante i pasti, basta per gua- 
Tire in poco temro il reuma. il più persi- 
Stente e la bronchite la più inveretata; si 
può così arrivare a curare ed a guarire 
l’etisia. 

In questo caso il catrame impedisce la 
decomposizione dei tubertoli del. polmone, 
distruggendo i cattivi microbi che ne sono 
la causa. E' semplice ed è vero. 

Se vi venisse offerto qualsiasi prodotto 
che non sia il vero «Goudron Guyot», 
DIFFIDATEVENE, E° A SOLO SCOPO DI 
LUCRO. E' assolutamente necessario per 
ottenere la guarigione delle vostre bron- 
chiti, dei vostri catarri, raffreddori tras- 
curati, e tanto più dell'asma e dell'etisia 
di spiegarsi chiaramente domandando al- 
la farmacia il VERO «GOUDRON DE GU- 
YOTa ‘che si ottiene con del catrame DI 
PINO MARITTIMO SPECIALE, che vegeta 
in Norvegia, e che è preparato da Guyot 
in persona, il quale è l'inventore del ca- 
trame solubile;ie ciò bastitper spiegare che 
è. infinitamente riù efficace ‘che tutti gli 
altri prodotti analoghi. Per evitare qual- 


Ì 


siasi errore, osservate attentamente l’eti- 
chetta: quella del vero «Goudron de 
Guyot» stampato a grossi caratteri e con 
la firma \a tre. colori: violetto, verde e 
tosso ed a traverso e con l'indirizzo: Mai. 
son Frère, 19, rue Jacob; Paris, è la vera. 

La spesa di questa cura è di 10 CENTE- 
SIMI PER GIORNO, e guarisce. 

P.-S. - Le persone che non potessero as- 
suefarsi. al gusto dell’acqua col catrame, 
prendamo le «Capsules Guyot» al catrame 
di Norvegia, di pino marittimo puro. Pren- 
dendone due o tre ad ogni pasto otterran- 
mo il medesimo. rsiultato ed. una guari- 
gione perfetta. Queste capsule PRESE IM- 
MEDIATAMENTE_AVANTI -IL PASTO-0 
DURANTE IL PASTO sì digeriscono con la 
più grande facilità in uno: con gli alimen- 
ti e FANNO IL PIU GRAN BENE ALLO 
STOMACO ed al corpo in generale. 

Le vere, «Capsules Cupi sono bianche, 
e portano la firma di Guyot impressa in 
nero sopra-ogni capsula. 

Deposito: Maison Frère, 19, rue Janob, 
Parigi, ed in tutte-le-buone farmacie. 

Vendesi in Trieste nélle farmacie: Serra- 
vallo, Zanetti (Via Nuova), Rovis EI 
C. Goldoni), Vidali e Vardabasso (angolo 
Via S. Antonio - Vincenzo Bellini), Leiten- 
burg (Piazza S. Giovamni) ed in tutte le 
altre farmacie. 


Malattie Nervose. 
CASA DI CURA 
UDINE Pat 


Medici; Dr. Cav. Domenico Calligaris, 


Dr. Prof. Gius. Calligaris, Docente 
di Neuropatologia nella R. Univers. di Roma 


Nessuna signora 
resiste alla tentazione 


di ordinare qualche cosa, quando vede le 
mie magnifiche novità in ZEFIR, FUSTA. 
GNI, VOILES, SATIN, SETA, RASO, OX. 
FORD, DAMASCO, CANEVACCIO, TO. 
VAGLIE, ASCIUGAMANI e altre telerie, 
Chiedere l'invio del mio grandioso cam. 
pionario di STOFFE PRIMAVERILI. TE- 
LERIE e COTONERIE, che viene spedito 
gratis .e franco a chiunque ne faccia ri. 
chiesta, Si forniscono completi CORREDI 
DA SPOSA, CORREDI PER HOTELS, 
SANATORI eco, 
Tessitoria e ditta in spedizioni 
di prim'ordine 


Fratelli Krejkar, Dobruschka 12, Boemia 


Informazioni 
a richiesta 


Ordinazioni per prova 30 metri di scam- 
poli finemente assortiti per Cor. 18.—. 
6 lenzuola biancate, 150 per 20 centim, 
per sole Cor. 14.—. Una pozza di tela di 
Rumburg, di 20 met. soltanto. Cor. 11.—, 


Quello che non conviene, si riprende. 


(Fernolendt) 
è la migliore crema per calzature. 
Vendesi dappertutto. 
Premiata con la medaglia d’oro 
all’ Esposizione di Caccia a Vienna. 
Deposito presso SIEGFRIED KESSLER, 
Trieste, via Porporella 5. È 


Cassetta per la corrispondenza. 


I 


MIGLIORI 


IFERI 


sono quelli con la nagARCA 


TROVANS8I OVUNQUE. 
Rappresentanti a Trieste 
Signori LAZZAR & HECHT, Telefono N. 872. 
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"ANI princi rime cei 


ORRIBILMENTE 


care si pagano spesso le Stoffe per Vestiti da uomo 
e da domrna. Ogni privato può evitare un tanto, acquistando 
queste stoffe, come pure telerie ec stoffe lavabili diret- 


tamente dal luogo di fabbricazione. Chiedere ‘perciò. l'invio 

gratuito della mia ricchissima collezione di campioni 

di stoffe per la primavera ce per l’ estate, ed in- 

dicare se si desidera stoffe fine o a buon prezzo. Tengo sol- 
tanto merci di prim’ ordine. 


DITTA IN SPEDIZIONI DI PANNI 
Franz Schmidt, Jigorndorf24 (Slesia Austr) 


Lampadine eleffriche 
Marca yi 
sono le più economiche e dî maggior durata 


me 


VENDITA AL DETTAGLIO: 
GIUSEPPE JESCH, Corso 22 (Palazzina Polacco) 
e nelle drogherie ANTONIO MARCOLIN, Acquedotto 19 
e molla Filiale Via Lazzaretto vecchio 32. 

Fez vere i Rappresentante depositario per. Trieste, Istria, Dalmazia e. Goriziano 
LAMPAD ETTRICHE Z, GIORGIO JESS fu Giorgio — Trieste 
COMPLETAMENTE, Telefono 262, rom. IV. 
NB 


FARBRICATE in ITALIA Lampadine ,,Z“ guaste o bruciate per difetto di 


® fabbricazione, vengono cambiate gratuitamente. 


i Bar Te SO È 
e qualunque debolezza virile, polluzioni e spenmatorrea causate dall'età, abnsi,onanismo,nevrastenia, 
impressionabilità,yvaricocele, eco, ti] T E 9 $ IL) Effetto immediato e duraturo. RISUL 


{ivarigione tol' polentissimo riavigeritore TECO A 


piùgravi e ribelli a tutte le altre cure, 
Garantito innocuo, Un fiacon C. 7.50. Trovasi nelle buone farmacie. Gratis schiarimenti 6 memoria 
scientifica con, certificati rivolgendosi al TEOS-INSTITUTE C, A., Piazza 8. Sepolcro 11. Milano. 


afedorzolli 
neipp — 
i Halhreiner 


ve n'è uno solo, ma 
i in confronto quan» 
ite contraffazioni! 
lPerciò attenti! Si 
i domandino sempre 
ie si accettino sole } 
‘tanto pacchetti 
originali col nome 


acquistano volentieri la crema vien. 


£e più belle Signore di Vienna ss "mernAt per 1 seno 
TUTTE LE SIGNORE‘ gisinno sé BEL SENO 


di forma idealmente perfetta, senza medicine, con semplice massaggio 


con la Grema viennese per.il seno del Dr. MEINAU 


unico mezzo efficace e innocuo, che serve.a! sviluppare, ristabi- 
lire e rafforzare il seno. Ottima efflcacia immediata (basta un va- 
setto). Per giovanette come pure per signore che hanno un seno poco 
sviluppato oppure indebolito in seguito a malattie, parti ecc, Fate 
una prova e rimarete sodisfati del risultato. Si usa; soltanto ester- 
namente, Un vaso grande con l'istruzione dell'uso Cor. 6. — Spedi- 
zione discreta verso rivalsa oinvio anticipato dell'importo a mezzo 


HUGO MEINAY, laboratorio cosmetici, VIENNA, III, Krieglerg. 10 P.1, 


g 


Deposito a TRIESTE presso il negozio di profumerie I. WOHL, Via S. Sebastiano N. 2. 


Deposito a GORIZIA presso la Drogheria Antonio Mazzoli. 


Occasione che si presenta una volta sola nella vita! 


Anzichè Cor. 16 soltanto Gor. 6. 


Avendo acquistato ‘a buon prezzo il deposito di una grande fab. 
brica di orologi, sono in grado di vendere il mio 


‘OROLOGIO REMONTOIR 


di metallo imitazione argento , GLORIA” 


a cassa doppia, ottima macchina remontoir da caricarsi ogni 

86 ore, che cammina su rubini, calotte con bellissime cesella- 

ture che rappresentano uno stemma, un cavallo, cervo o leone, 

fino ad esanrimento del deposito al prezzo irri» 
è sorio di sole 


Corone 6. al pezzo. 


Una catena. Gloria“ adatta, Cor. L 


Garauzia per tre anni. — Spedizione verso rivalsa a mezzo della 
Ditta in esportazione orologi 


Marr EBohneL narzaletensrasse 27/27 


Cor, 


del «Piccolo»: via. Silvio Pellico N. & 


Per RINFRESCHI in occasione di 
ZZE, BATTESIMI eco 


NO 
rivolgersi alla 


. 
Bottiglieria Augusto Dell'Agnolo 
Via Riborgo 1 - Via Malcanton 20 
il quale tiene un ricco assortimento di vini i 
dessert, liquori, confetture e paste di prim® QUEI 
e fornisce anche a prestito, verso restituzion 
tutto l'occorrente servizio da tavola per 


ualsi8s! 
numero d’invitati. Refosco d'Isola Car.1.60 la bot 


Premiata a Parigi nel 1907 con la medegii? 
d'oro all'Esposizione Int. d’igiene. 


a Unico ed efficace. rimedio 
D raccomandato dai medici per To 
3} nare al busto le più belle forme. 
( soltanto esterno, garantito inn® 
cuo, Adatto per qualunque @! 
n) costituzione, Effetto sorpromi 
È diente. Prezzodi un vasetto Gia 
presa l'istrazione sul modo di usaf 
Cor.7, vasetto di, prova Cor. 4. 
dizione con discrezione verso rivali 


- Taroline WVWell 317 
Vienna X\l Gttakringerstrasse 


PER SIGNORE PALLIDE! — 


Fleur des roses ,,Zaidijje' 


| è un colore di rosa assolutamente innoei0 
un prodotto di foglie di rosa del lontano 
} Oriente, pressate, e viene usato con grandi 
vantaggi dalle fanciulle e dalle signor? 
pallide. Nemmeno l’occhio più esperto PU 
distinguere il colore artificiale sulle guane® 
Una bottiglia, compresa l'istruzione sul mo 
do di servirsene, costa Cor. 3,—. Genuino 
soltanto dalla 
sPARFUMERIE CRIENTALE” 


del farmacista 
|G. PROCHE, BRCKA (Bosnia) 


! Bauli con rinforzo di lamine vuofe, 
Valigie per viaggio e borsetfe 


sistema WINANSE 


E 
Si 
Es; 
È 
(cl 


Insuperabi 


Valigie a mano, valigie a mantiee, valigie DRS 
cappelli e scarpe, borse in pelle per impa® 
bauli e borse con o senza necessaire e00 
Jos. Winkier & Séhne, specialisti in valigie 
VIENNA I, Himmelpfortgasse 7, Telef. 8204 
nm Prezzo corrente illustrato gratis e franco. 


ALNIMVILIUIO OLUVINOS 


SOLTANTO DIRETTAMENTE 


dalla nostra fabbrica, dipartimento sp®" 
izioni, i privati acquistano 


STOFFE DA UOMO E DA DONNA 


in qualità buonissime, ad ai più bass 
prezzi di fabbrica. Si taglia qualunque 
misura. Scampoli vendonsi a prezzi de- 
risori. Chiedere l’invio di campioni! 
Erster Schlesiseher Tuchtabriks-Versand 
s9S EDILE Ss 
Jagendorf N. 22 (Slesia austr.) 


E’ triste, ma purtroppo vero, che ossi 


vha un numero straordinario di pers! 


"i 
le quali hanno il sangue e gli umori Ji, 
fetti, e che per leggerezze giovanili ® si 
tive abitudini hanno rovinato il loro Di 
stema nervoso e la loro forza intelletti8, 
Si può riparare a questo male soltanto co 
la persona affetta si rivolge ad un med 
specialista, coscienzioso, che le dia Pllna 
consigli intorno al regime di vita e che sa 
pia guarire un'eventuale malattia &1 
stente; allora non vi saranno. più 


Malattie. segrete 


sta Dott. Palocz em. medico d’osp? 
(Budapest VII, Rakoczi - ut. 10) si è 
posto questo nobile scopo e mante 
la più scrupolosa segretezza e senza 
giudicare la professione questo ist! #9) 
guarisce già da anni nel più breve tea: 
possibile, radicalmente infiammazioni trà; 
litiche, malattie della vescica e. dell'ure'g 
malattie nervose ‘e del midollo spinale: io, 
conseguenze della sifilide, dell’onanlétip 
gonorrea, impotenza, il principio dell Ero 
nazione mentale, emorroidi, nodi Gana 
dali, ernie, malattie del sangue e dor 
pelle, come pure tutte le malattie degli via 
gani sessuali della donna. - Vi è una ca 
d'aspetto e un'uscita separata per 

gnore. Chi per una causa qualunquò, 
potesse recarsi personalmente all'Isthi 
si rivolga allo stesso per lettera, ag£ 
gendovi il francobollo per la risposta di 
verrà dato riscontro, dettagliato, 85° 
rando la massima discrezione. T'inità re, 
cura, le lettere vengorio bruciate, ope ne: 
a richiesta, restituite, a chi di rag cali 
L'istituto provvede ai medicamenti SPE lO 
occorrenti. Si riceve giornalmente. ‘fn0 
10-12 ant. e dalle 3-5 pom. (Domeniche joct 
a mezzogiorno). Indirizzo: PREC 
em. medico d' Ospedale, 
Budapest IV Muzewm-Kérnt 1 


ajt04 
tao, 
gli 


21.— e 28.—. 


LI 
(tx SI esegutiscono ‘ordinazio” 
i dietro misura! =g gie 
COPERTE «MONOPOL» (coperte di poi 
nella che mantengono il calore) a dotta 
centinaia di Hétels, in grigio e n0C0. 0. 
orli, corone 2.65, 4.10, e corone 8» 


D. Schnurmach9” 
TAUS 551, in BOEMIA # 


NSi spediscono gratuitamente prezzi pini 


renti particolareggiati, nonché 081 
i anche di tralici,. piume e più 
mino per letti. 


Do Il: PICCOLO, pag. VII. 26 Febbraio 


1911, N, 10635, 


I DEMOCRATICI GORIZIANI 
iler Università a Trieste, 


perizia 25. La 
Himigscio democ 
] Ne, votò i 
to; votò il 


ommissione esecutiva 

» del giol 

iva del Fascio 

ndo nel pro- 

ato dal- 

ione parlamentare al bilancio, 

e.a Vienna la Fa giuridica 

illegalmente sospesa a Wilten, 

pediente escogitato da esso 

on condare i voti ed i bi- 

polo italiano soggetto a questo 

o Fapertura d’una 

italiana a Trieste po- 

delie È dero ai diritti ed ai desideri 

Neo provincie italiane ad avere un Ate- 
n° Superiore nazionale». 


| Ferruccio Garavaglia a Pola. 


fig01a 25. Oggi l'impresa del Politeama 
Pap ‘definitivamente un corso di rappre- 
Nazioni della compagnia di Ferruccio 
livaglia, la quale andrà in iscena il 4 
Alzo p. y. Darà circa dieci recite. 
sy Dall’armatura della fabbrica in co- 
qugzione in via Fausta, precipitò da cin- 
® metri di altezza il capo-operaio Fran- 
) du Ontrata, di 38 anni, da Vienna, il 
| We riportò varie lesioni alla testa. 
Sta Urante una rissa, scoppiata in via 
‘de nt il giovane Giovanni Glavich die- 
Ties 1 piglio ad una mannaia e colpì alla 
Sta Giuseppe Fornasar, che riportò una 
| lla giudicata grave. 
|a lentre lavorava al tornio, all'Arse- 
(ix:® Marittimo, il meccanico Rodolfo Mat- 
Vegi ich ebbe una mano lacerata: Stamane 
UNI venne accolto all'Ospedale provin- 
| Ciale, y 
È 
| SMnerimenti 


al 


dli aviazione a Parenzo 


arenzo 24, L’aviatore signor Lettis, 
Tuale l'Autorità militare ha vietato di 
unto, GUrTa BOE fu oggi qui Re a 
tion, adatto per esperimenti di avia- 
lare, ® col suo monoplano «Blériot». Dopo 
i lato Visitato, in unione al nostro Podestà, 
Tea; ni prati vicini alla città, scelse un bel 
) avo estesissimo di proprietà del. sig. 
ldtea de Sincich, sotto il monte S, An- 
» distante poco più di 15 minuti dalla 
& Cimarè, Nel pomeriggio di dome- 
Marzo, il.Lettis farà il primo espe- 
to. di aviazione e, fre giorni, ar 
Qui da Pola l'apparecchio. La; n 
l poter assistere qui all’interessante 
lacolo, il: fatto che il signor Lettis 
© a-dichiarare di voler assolutamente, 
i a di ‘iniziare in altri luoghi i suoi 
| ‘’Perimenti di aviazione, volare ‘anche 
| tPra la sua amata Istria, ha fatto ottima 
laperessione su tutti i cittadini, i quali 
Îi sidono con viva ansia la giornata del 
PZO. 
È Per rendere possibile poi anche agli 
comprovinciali, specialmente a. quel- 
Ungo la costa, di assistere a questo spet- 
la Direzione dell’«Istria-Trieste» 
i èbbe farsi iniziatrice di qualche gita 
Slloi piroscafi. 
La scorsa notte nel Teatro comunale 
Srdi», con largo intervento di pubblico, 
|> (enne la tradizionale veglia mascherata 
i) 1Qpmneftcio del fondo di questa Società 
'&taia. di mutuo soccorso. Il ballo, sem- 
Lit Animatissimo, | finì stamane, alle 4 
qUESaSso fu di circa 700 corone. Anche 
la €st'anno la Direzione dell’Officina del 
Lisa Volle dare gratuitamente il consumo 
(A gas per l'illuminazione durante la 
| SSta, È 


!0ferta della candidatura al dot. Vio. 


al temo, 25, Oggi una deputazione 
lettori si recherà ad offrire la candi. 
\iidtra al dott. Antonio Vi junior. Il can- 
idr to approfitierà della ‘circostanza per 
to Munciare un discorso che si attende 
ali Curiosità, specialmente con riguardo 
|iayj dichiarazioni di carattere politico e 
ci 


Mi sostiene che il dott. Vio smentisca nel 
on più reciso essere stato una volta di 
iu imenti roati e ‘che anzi in questi ri- 
chiedi egli sia disposto a fare ampio di- 
| Tazioni pubbliche. C'è chi sostiene nel 
cono candidato il proposito di candidare 
dio Programma radicale (!) senza l'appog- 
ih del Governo. C'è infine chi dichiara 
lp Eli sia riuscito ad ottenere dal Gove 
Mez el 'anzie relativamente agli interessi 
LUrog 


\lR- 


muori auomipeds 


QMali della città, ciò che gli avrebbo 
|Biovaltato l'adesione degli elementi più 
dpi Vi trasmetto queste voci per puro 
Ithgo di ‘cronista, osservandovi tuttavia 
ti Arecchie di esse hanno scarsi elemen- 
sti attendibilità, Ad ogni modo il di- 
| WRYSo odierno verrà un po’ a chiarire 

‘ondizioni della candidatura governa- 

ho In quanto al candidato del partito 

Momo, qui e a Budapest si parla e- 

Usivamente dell'on, Zanella; ma posso 

*Curarvi che in proposito, almeno fino- 

» Non si è ufficialmente deciso nulla. 


Mirogia la moglie con una rasoiata. 


si lag 881, verso le 12 e mezzo, un grave 
| dio O di sangue accadde in via Adamich, 
iti centro della città, a quell'ora popola- 
atg ima, Tl pubblico, improvvisamente, fu 
i I2ito da altissime grida di donna; poi 
si; vide una signora cadere a terra e un 
lore darsi a precipitosa fuga. Ecco 
| ap eta avvenuto. Il capitano marittimo 
| atiy;Ungaro-Croata» Marco; Caletta, di 40 
Ùi, dalla Dalmazia, era da qualche tem- 
| aniPParato dalla moglie Stefania, di 22 
lap: da Fiume, .per motivi di gelosia. A 
) spgione o a torto egli dubitava di lei, sic- 
| y°yfopo molte scenate, 50 ne separò. 
| con dUrava in lui vivo il dubbio e il ran- 
Contro la donna, al punto, che de- 

di vendicarsi. 


trava nel vicino Restaurant Lloyd a bere 
un bicchiere di birra. Ne bevette cinque. 
Verso le 12 e mezzo egli vide sua moglie 

versare la via, accompagnata dalla 

re di Jei. Allora, rapidamente, l’avvi- 
‘inò e, tratto di tasca un rasoio, le me- 
nò un. colpo contro il viso. Il colpo fu 
così forte, che il rasoio si spezzò. La si 
gnora diede in un urlo e cadde a terra; il 
rasoio le aveva squarciato la guancia, 
producendole un’orribile ferita. Alle gri- 
da accorse gente e la ferita fu traspor- 
tata all'ospedale. Tl marito, più tardi, si 
consegnò alla polizia. I} fatto produsse e- 
norme impressione. 


Cambio di vocale. 


Coll’a son vispo e snello; 
Coll'o, fiorito e bello; 
Ma, se mi metti l'e, 
Sarà male per te. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
LADRI. LARI. 


e 
PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 

Stabile in Guardiella - città - posto in via 
Giulia per-cor, 80.000; stabile in Chiadino - 
città — posto in via G. Galatti per cor. 220.000, 

Bhustul, 

Cor. 15.000 ‘al 51/,% e cor. 2500 6% a peso 

didue stabili în città 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 25 Febbraio —(I nu- 


| meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). |“ 


Vienna dopo borsa segna Credit 672.75, Staatsbahn 
747,25, Alpine 784.50, Lotti turchi 256.25. La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 219,76 (212.—), 
Disconto 198.87 (197.25). — Milano segna in chiusa 
Cambio 100 ‘2 (100,42), Rendita 104.16 (104,22), Me- 
ridionali 683,— (681.—) Mediterranee 443/— (437,—) 
Edison 718,— (716.50), Banca comm, 944,50 (945.50) 
Terni 1669 (1681) 

Chiusa Rend. francese 97.42 (97.52), Italiana —.— 
((—.—) Spagnuola 56.16 (96.20), Banche Ottom, 706,—. 
to E Rio Tinto 177 (1714) Lotti turchi 219.24 

,I5). 


NUOVA YORK 25. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 104, 
Baltimore and Ohio 102%, Canadà-Paci- 
fic 214%, Chicago-Milwaukee ‘ and. St. 
Paul 1234/83, Missourì Pacific 564, Nor- 
thern Pacific 12316, Pennsylvania 1261/s, 
Philadelphia and Reading 155!/s, Sou- 
thern Pacific. 115°, Southern Railway 
Com. 26/3, Union Pacific Com. 175, Amal- 
gamated. Copper 63%, Amaconda 38, U. S. 
Steel Corp. Com. 7736, Tendenza ferma. 

Xiwtino. Napol. 19.— a 19,05, Zeceh, 11,38 a 11.43, 
Lire sterline 23,94 a 24.—, Londra 239.85 a 240,55, 
Francia 94.80. n 95.15, Italia 94,40 n 94,80, Banconote 
italiano 94.40 a 94.80, Germania 117.15 a 117.60, Ban» 
conote germaniche 117.15 a 117.60, Rend, austr, carta 
92.85 n-93.20,, Rendita. austriaca in corone 92.50.a 
93.20, Rendita ungherese in corone da 91,55 a 
91.85, Credit 671.75 n 673.75, Italiana 101,50, a 102,50, 


Stantsbaln 748,— a 748,—, Lombarde 111.50 & 118,50 
| Lotti turchi 256.— a 259.—, 


Parigi 25, Chiusa, Rendita francese 3% 87,42, 
Rend, italiana 33/00 = --. Rend,Spagnuoln esterna 
86.15, Azioni Banca ottomana 706.—. 

‘Parigi 25. Chiusa. Ferrate austr. -—.,—, Lombarde 
—.- Rendita, Turea. unif. 94.40, Cambio Londra 
252.95, Rendita aust. in oro 101,20, Rend, ungh, in 
oro 49/096.90, Linderbank 588,—, Lotti turchi 219,24, 
Banca di Parigi 1893, Azioni Meridionali it. 
Rio Tinto 1717. 

Londra 25. (Cambi Chiusa). Consolid. 80/2, Lom» 
bardi 45/5, Argento 24710, Rendita Spagnola 94—, 
Italiana 302>, Cambio su Vienna. ——; Sconto di 
piazza 27/8; 


rage per marzo 36,—, per maggio B5,—, per set 
tembre 53.50, per dicembre 52.50. staz.o 
Havre 25. Caffè Santos good averago per marzo 
50 chilo) a fr. 65.50, per maggio 65.50, 
Nuova York 25, Apertura Rio per consegne future 
Staz.o per marzo 10.65, maggio 10.65. 
. Sotoni. Liverpool 25. Mercato calmo, Tenders, 
in Dochets —, Vendite 10000, Importazione 4090. 
Merce americana a consegna da qualunque porto 
L. M. C. febbraio ‘74/10, febbraiovnarzo — 75%i0 
marzo-aprile 72/00, aprile-mag-gio 7%/v, maggio-giu 
gno 736,109, giugno-luglio 735/100, luglio-agosto 731007 
agosto-setfembro-715/i0, settembre-ottobra. 6%/10. ot 
tobre-.novembre 6/0. x 
Olio. Parigin 25, Iiavizzono per mesa corr, 69;—, 
per marzo 69,25; per marzo-giugno 69.50, maggio» 
agosto 69,76. calmo 
Segrln. Parigi 25. Mese correnta 16,75, per marzo 
pura per marzo-giugno 17.60), per maggio-agosto 
17.50. calmo. 
Frumento, Parigi 25. Mese corrente 26,40; per 
marzo 26.75, per marzo-giugno 26,85, per maggio 
agosto 26.85, fermo 
Farina, Parigi 25. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 36.20, per marzo 35,15, per marzo 
giugno 85.—, per maggio-agosto 85.85. ferma 
Spirito, Parigi 25. Per mesa corrente 59.25, per 
marzo 60.—, per maggioragosto 60.50, per settem,» 
dicem, 48.25, calmo 
Zucchero, Parigi 25. Greggio da 88° uso nuovo 
29.50 - 29.75, calmo, bianco per mese corr. 32.50, per 
marzo 9255, per. maggio-agosto 3345, per ottobre- 
gennaio 915/, Raffinato 64.— a 64,50, calm 
Buechero, Amburgo 25, (Chiusa). P. febbr, 9,75-, 
per marzo 9.72!/2, per apriie 9.80—, per maggio 
9,85—, per giugno 9,90—, per luglio 9,97i/2. 
Londra 25, Java asceli. —,—, Rame greggio a 
scell, 91/10 


—erni 

Navigli. ngll ITamgrrs, (I. Ri Magazzini Gene 
rali). — Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangare 
la sera dol 25. febbraio 1910, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


Nome de. nay, Osservazioni 


Data 


Lederer Sandor 


Atlantico 
Anna Goich 
Peuceta 
Urano 


Scaricazione 


China 
Palacky 


Carinthia > 
Semiramis 
E. F. Ferdinand Caricaziona 
SzApary ; ® 

Sempre Avanti » 
Africa » 
Columbîa: i » 


Caricazione 
» 


Argentina 
Alleanza 
Rollesby 
Matlekovitz 


Tirol 
Graz 


Bcaricazione 
Caricazione 
Scar.cazione 
Caricazione 


» 
Scaricazione 
Adm, de Ruiter È a 


Marianne.‘ Caricazione 
ida » 


Stampato ed edito 


Ri, a mezzogiorno, egli era in piazza 
e. Appariva eccitato. Tratto tratto en- 


la conquista dell'oro 


Proprietà letteraria - Riprod. risevata 
(43) 


po, non parlerai, assassino, perchè 
' Ucciderò, 

© finalmente Jim Cartaret intervenne: 
@lmatevi, Leam! - ordinò egli re- 
a endo l’imprudente che per non es- 
Voj dita si tradiva da sè. - Rientrate 
È DÌ Stessa, Di che cosa avete paura? 

0 ,5ssa con gli occhi pieni di lacrime: 
th dio paura di tutto, Jim! Di quello 
Deng Îrà, Quest'uomo e di quello che voi 

Serote, 


LS 


= Ù 3 

Vano Mtsciatelo parlare - continuò il gio- 
on ddamente. - Andate di là per un 
Nto con l'infermiere. Più tardi vi 
erò. Adesso ho il diritto e il dove- 

i {ascoltare il signor Kincaird. 
dam Sta china, inciampando nei mobili, | 
È Deilipa® avviò in silenzio mostrando una 
Mose ed. una arrendevolezza che stupì 
Vice 0 Cartaret. Ma giunta sulla soglia 
oltrepassarla come fece il guar- 
Kincaird, con un gesto rasse- 
energico ad un tempo, si volse 
Sui suoi passi No, non intende- 
‘ap Non tamente di disertare il campo. 
0 PALI Poteva ammettere e non avrebbe 
| al ndo” Per nulla al mondo che, appro- 
ma della sua forzata assenza, colui 
(© aveva.giurato di concedere la 


| atto 

(8 e 
Nalit 

Na gono 
No Ussoly 


dallo “Stabilimento: edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile Giulio Cesari. - Trieste. 
ritenta 


“Lauto guadagno! 


Lavoro signorile 


Signore e signori che frequentano le migliori società possono ottenere un buon utile accessorio 
assumendo la vendita di un articolo fine, di facile smercio. Riceverebbero buona provvigione. 
I campioni sì possono portare comodamente nel taschino del gilet. Offerte in lingua tedesca sub 


«Leicht verkàuflich 158 1»inviare alP’Ufficio annunzi J, Rafael, Vienna, Graben 28 


INGEGNERE 


GERMANICO 


che dispone di un capitale fino a Cor, 100,000 
enfrerelbe come socio attivo, o quale direttore ecc. 


in un'azienda luerativa, eventualmente potrebbe acquistarla. - Offerte, possibilmente in lingua 
tedesca; inviare sub «W. Z, 7749» all'Ufficio annunzi Rudolf Mosse, Vienna IL 


{LOTTO TURG 
IBODEN | 
IBODEN Il 


Emiss. 
Mercur 
di Vienna 


3) JI 360 ” ” 6, 
59 bb) 353 ” bi] Ù ” 


Gor.305 inrate da 5 F. 


Boden Credit ner cassa a Cor. 300 eirca, perciò convenientissimi in rate 
soltanto presso Cambio Valute A. BOLAFFIO, Trieste, via S. Antonio 6 


Immagazzinamenti di merci 


di qualsiasi genere 
A PREZZI MINIMI 


UFFICIO. SPEDIZION 


Cam. Amburgo 25. (Chiusa. Santos good avo. || 


WIESENREITER & C. SUCC, 


GIORGIO SANQUINETTI 


TRIESTE - Via Valdirivo 13 » Telefono 723 


gl =" causa DEMOLIZIONE DELLO STABILE \ 
Li vendonsia prezzi ridottissimi ||\ 
i VETRAMI, PORCELLANE, LAMPADE | 


i CRISTALDERIE, GALANTERIE, SPECCHI 
VA. PALME, Via Ponterosso N. 9 


Ss 


iamo intenzionati di provvedere alla vendita al dettaglio in propria 


regia del nostro 


CARBONE FAGGIO DI RITORTA 


mella città di Trieste, i 
A tale scopo erigeremorun deposito di carbone faggio e 


cerchiamo un magazzino adatto 


possibilmente in vicinanza della stazione ferroviaria. 


Inoltre, per dirigere detto ‘deposito, abbisogniamo d'un MAMIPOLAWNTE già 
esperto nel ramo carbone faggio, bene conosciuto dalla clientela e adatto a 


dirigere da solo il deposito. 


. Offerte tanto i merito al magazzino quanto-al posto di manipolante 
da coprirsi, sono da indirizzarsi, possibilmente in lingua tedesca, al Contral- 
vorkaufsburesu oesterr. ung. Holzverkohlungen, Budapest V, Arany Janos-Gasso L 


LTD CETANE °° A NE RI AZEEPIOI A LIE 


Rappresentanza per Triesta: VIRGILIO GALLICO, Via Giulia 17, Telefono 1979, 


| Mani bianche laffee e dellcafe !. Rarnagione pulifa è fresca come un fiore! | 
LI si ottengono soltanto con la nuova crema per le mani e per la faccia: 


SI VENDE OVUNQUE 
I, tubetto 40 centesimi — 1 tubetto 80 centesimi — Una scatola Cor. 1.60 


All’ingrosso : Via' S. Francesco 16, I piano, Telefono 


ESSERE VERI UOMINI! 


IMPOTENZ 


VIRILITÀ ESAUSTA - 


14-44 z 


DEBOLEZZA 
SESSUALE 


MANCATO SVILUPPO 


Effettivamente curate con sistema speciale, corto ed innocuo, col nuovo 
Apparecchio , VIS-VITAE* | 
Sviluppatore e Rigeneratore delle forze Vitali, 
CURA ESTERNA. METODO DIRETTO di effetto sicuro, ciò che è 
assolutamente impossibile ottenere. con qualsiasi rimedio interno n base 
di eccitanti e di afrodisiaci, i quali oltre ad essere di nessuna efficacia, 


sono estremamente dannosi all'organismo, Chiedeteci le 
} fetti della nostra Cura; e noi vi forniremo l'indirizzo 


rate e gunrite, le qualî 
sLa Cura del 


rove degli ef- 
î persona ou- 


A la verità e per gratitudine, vi diranno; 
r. PARKER non ha e 


(LCVILLA 


= 5 7 
{i Inviateci schiarimenti del Caso cho vi manderemo l’e«Illustrazione Dimostrativa» gratis. 


Dr. V. H. PARKER 


Co, Via Passerella 8 - MILANO 


propria mano in compenso di un patto 
indegno, distruggesse per sempre la. sua 
felicità facendole perdere la stima e l'af- 
fotto di Jim Cartaret. 

Ohimò! capiva perfettamente che la più 
elementare delle diplomazie le suggeriva 
l'opportunità di non opporsi più oltre al- 
la delazione del notaio, e ciò appunto per 
non svegliare in Cartaret il sospetto del- 
la verità; ma d'altra parte il suo amore 
per il uomo incontrato troppo tardi sul 
suo cammino era troppo sincero e troppo 
appassionato perchè non l’atterisse l’idea 
dei rischi a cui l'avrebbe esposta la ven- 
detta dello sposo ingannato, 

E senza fermarsi a discutere il pro e il 
contro di un tentativo estremo, esclamò 
esaltata: 

— Vi ripeto, Jim, che Kincaird è mat 
to. Non lo ascoltate, Jim! In nome del no- 
stro amore imponetegli di tacere, Jim! 

In così dire le sue morbide braccia a- 
vevano cinto il collo del giovane in amo» 
rosa catena e le sue aride labbra si po- 
sarono in dolce carezza sulla di lui 


Muto testimonio, di quell’astuta mano: 
vra Kincaird si contorceva negli spasimi 
della gelosia impotente, offrendo lo spet- 
tacolo di un martirio sovrumano, 

Leam notò i segni della sua effimera 
vittoria e fu confortata da una lieve spe- 
ranza. L'emozione provata dal suo nemi. 
co vedendola nelle braccia del suo rivale 


(fronte. 


e che gli aveva improvvisamente resti- 
tuito l’uso della parola, non poteva, forse 
rinnovarsi causando in lui l'effetto. con- 
trario? 

Ancora una volta per uno dei tanti e 
inesplicabili capricci del destino, Jim Car- 
taret si assunse ingenuamente l'incarico 
di tarpare le ali alla sua illusione. 

— Suvvia, Leam, siate buona! - bisbi- 
gliò egli sciogliendosi dal tenero amples- 
so. - Non mi obbligate ad andare in colle- 
ra. Lasciateci soli. 

E poichè la donna resisteva e si scher- 
miva con la folle tenacia di chi sta per 
annegare e non vuol staccarsi dalla tavo- 
la che rappresenta la sua ultima àncora 
di salvezza; fatto ad un tratto. brutale 
dalla collera, la sollevò di peso dal suolo 
è l’adagiò sul divano; soggiungendo im- 
perioso: 

— Non vi muovete, Leam, o chiamo 
gente. i 

Ciò fatto, chiuse a chiave la porta; se- 
dette egli stesso in mezzo alla.stanza; in: 
crociò le braccia sul petto e, rivolto al 
notaio, riprese: si 

— Ed ora a voi, Kincaird, parlate! 

: Col viso nascosto fra. i cuseini, Leam 
Meredith singhiozzava di un amaro sin- 
ghiozzo soffocato. 


becrrrPrr—r_-sx-- 
Dopo una pausa, che parve eterna ‘a 
Leam come a Cartaret, la voce aspra ed 
inflessibile del giustiziere riprese: 
— Jim Cartaret, sapete voi chi è e che 


cosa è la bellissima vedova che forse do-| 


mani diventerà la madre dei vostri fi- 
gli?,.. No?... Ebbene, statemi a sentire al- 
lora! Leam Meredith, moglie infedele di 
Riccardo signore di Whiteladies; ha sul- 
la coscienza diversi delitti, Primo: la 
morte di suo marito, vittima di un inci- 
dente di cui essa è stata l'origine. Secon- 
do: la complicità nella falsificazione di 
un atto pubblico da me compilato dietro 
sua istigazione. Terzo: un tentativo di av- 
velenamento sopra il suo complice; ossia 
sopra di me. Ah! ah! proprio così, Jim 
Cartaret! Dopo avermi trascinato a com- 
Piere un'azione vile e disonesta, elle, l'’am- 
maliatrice infame, mi aveva promesso di 
sposarmi; e ‘per non sposarmi, quando 
Non aveva più bisogno di me, mi ha av- 
Velenato, Ayvelenato, capite?... Se non ci 
credete, domandateglielo, ragazzo mio! 
Sì, domandateglielo voi, a Leam Mere- 
dith, se Kincaird mente! 

Lentamente, come chi si sveglia da un 
brutto sogno, Jim girò la testa verso la 
donna e ta fissò con uno sguardo in cui 


i anche lo spettatore più spassionato a- 


Si udiva ad intervalli il respiro affan-! vrebbe letto l'incertezza ed il dubbio. Tut- 


noso dell’infermo che raccoglieva, le sue 
forze per l’opera crudele di disonore e di 
rovina, 


tavia egli non formulò lia domanda che 
gli bruciava le labbra e stette in silenzio 
ad'aspettare che l'accusata si discolpasse. 


Nel Salone d'informazioni: fotografie ed illustrazioni d'attualità. 


L'amministrazione del ‘giornale st riseren di’ modifi» 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi- 
dente lo scopo e Ii pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica ‘corrispondente; non assumeralcuna respon: 
sabilità per la pubblicazione In giorni determinati; st 
riserva infine {1 diritto di non pubblicare qualsiasi An- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza, indi- 
care i motivi del rifiuto; In questo caso l’Importo pa- 
gato viene restituito. a 

Quando in un arriso collettiva e'è l'indicazione Risi 
Irizzo al Plecolo”, st chieda l'indirizzo al “Salone d'in: 
formazioni”, | Plazza Carlo Goldoni N; 1, planoterra» 
dore l'indirizzo verrà dato in iseritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicato sempre 
il numero dell'eyyiso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 cent. la parola » minimo 40 cent. 


(oca capace offresi per signore solo. 
Gentili offerte «Marta 6951» al nica 
O. 


È 6 
Rial con Buoni attestati . offresi a 
J giornata, presso distinta famiglia. «Al- 
bina 7041» al Piccolo. 7041 A 
IAGAZZA cerca servizio come sottocuoca, 
idirizzo Piccolo. 6950 ALn 
(GIGNORINA conosce italiano, tedesco, sla 
0 vo, brava cuoca, e lavoretti casa offresi 
presso distinta famiglia con bambini. Gem. 
tili. offerte «Paziente 9101» Piccolo, SÙ A 
NES RINA che parla italiano, esco, 
i glavo, cerca posto, duale cameriera 
presso distinta famiglia, oppure. signora 
sola; sa..anche pettinare, stirare e cucire. 
Offerte sub «Diligelte 6949» jal Rodio 
FED 
ARAAAARAATAAAAAAA AAA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


8 cent. la parola - minimo DO cent. 
AAARARAAAAAAZAANAAAZAARAAOAAAI 


BE per allattare cercasi. Rivolgersi 
Via Arcata 14, II, Comar. 6905 _B 


MBINAIA cercasi subito, Gatteri 11, LV, 
9109 B 


MA ee 
RAVA serva, buona page, cercasi. Alfie- 


b Ti 17, porta 19. 9195 B 
((Poca iedesca, pourebbe assumere in 
Strugnano dal 1. aprile a tutto settem- 


bre, cucina per conto proprio, media gior- 
maliera 50-60 persone. Necessaria cauzione. 
Informazioni presso. M Vidovieh, via Vit- 
toria Colonna n. 2. QIR0_B_ 
Moretto, comprenda tedesco, cercasi 
per due persone, Via Santa Lucia 8, pri. 
Ino, destra. 6743 _B 
MESTICA brava cucinare: e per pulire 
stanze cercasi, preferibile tedesca. . Via 
‘amare 55, II, porta 8. 9086_B 
POMESTICA pratica tutti lavori, escluso 
‘cucinare cercasi, Chiozza 33, porta 10. 
9050. B. 
(OMESTICA bella presenza cerca signore 
‘solo. Scrivere «Rddolfo 668%» Piccolo. 
6688.B 
OMESTICA è donna servizi cercasi. Ie 
‘dirizzo al Piccolo. 6958 B 
DOMESTICA Tedesca, capace di tutti i la- 
'yorì di casa, cercasi. Chiadîino, Boschet- 
to 865, III piano, porta 16. 9111 B 


pet per tutti lavori di casa che 
sappia anche cucinare» cercasi per si. 
grora con bambina. Presentarsi lunedì via 
Parini 9, secondo piano, dalle 3 igille 5 pom. 

(OMESTICA per coniugi con piccola bam- 

'bina, \Capatce tutti lavori, cercasi per 
Spalato in Dalmazia, preferita se friulana. 
Presentarsi ore antimeridiame via Lazza- 


Tetto vecchio 31, Il piano, sin. 7014 B 
IT) [STICA per tutti lavori cercasi. Core 


"so gi, terzo, destra (attenzione solo 
E5) 


IARITO moglie ricevono stanza cucina in 
cambio a servizi. domestici. Pasquale 
Revoltella, 64. 6811 B 
prESTASERY ZI capace, onesta, per mat- 
tina e dopopranzo cercasi, Indirizzo Pic- 
colo. 7032 B 
RESTASERVIZI giovane cercano coniu- 


i soli. Via Tiziano Nì 80, II. 9193 B 
prestata cercasi è ore mattina, ® 
dopopranzo, Via Miramar 53; II, sinistra 
FICUDE 
RESTASERVIZI xcercasi dalle 2 alle 6 p. 
Viale Tiantini n. 2, piano secondo. 6975 B 


prrstasEnizi cercasi per la, mattina, 
_Aless. vola N. _.14, porta 2, 9185 B 
Ref: Blowane: cencasi per tuto il 
A giorno. Via Geppa 2, V. 6916 B 
'AGAZZA a giornata, buoni attestati, sap- 
.pia bene cucinare, cercasi prontamente, 
Via Rossetti 48, villa. 6858 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent, la parola » minimo 40 cent. 
VO RSTONE SENI PSI Li 


RCHITETTO-Costruttore cerca occupazio. 
À ne per la completa elaborazione di pro» 
etti, unito ai lavori di cantiere. Indirizzo al 
iccolo. 68420 
{pelo riceve mediatore procurando 

amministrazioni case. impiegato. Stato, 
Indirizzo Piccolo. 6895 0 
[st RUTTORE autorizzato oltresi 9-4 ore 

‘al giorno per disegnare, sorvegliare la- 
vari ecc. tamto per costruttori come per 
privati. Miti pretese, Offerte «Costruttore 
9085» Piccolo. 9085_C 
Ai ERE di camera cerca posto pres: 


so distinta famiglia per il 1. 0.15 mar: 


20. Offerte al Piccolo «200 I.» NLG 
ORRISPONDENTIE italiano, francese, te» 
idesco, assolto scuola superiore, parecchi 


anni di pratica in Germania offresi. Offerte 
sub «B. 13» Piccolo, 9007 
ORRISPONDENTE tedesco, Îrancese, 
dattilografo, nonchè pratico conversa: 
zione italiana cerca posto. Gentili offerte 
sub. «Giovane jadesco i» al Agro 
ti 


t [RETTORE studio avvocato assume ams 


ministrazione stabili, favorevoli. condi- 

zioni. Offerte Piccolo «Favorevole». 9197 GC 

RANE tedesco, conoscitore profonda 

del ramo spedizioni, manipolazioni, cal- 

colazioni e di tutti i lavori di magazzino, 

con bella calligrafia, non conosce italiano, 

cerca. posto prontamente. «Fleissig u. he- 
scheiden» Piccolo. 8975 € 

TARDINIERE abile, boemo, nubile, cerca 

posto per 1 marzo anche quale servito 
re, in casa, signorile; Rivolgersi: Dolcher, 
Belvedere 55, IL 9081 

TOVANE pratico lavori scrittolo, corri: 

ispondenza tedesca cerca occupazione 
ore pon. Gentili offerte «Pomeriggio 
9099» Piccolo. i 9099 _C 

AVORATORE fidato, robusto, ora disoo 

cupato, causa chiusura impresa indu. 
strilale, cerca qualsiasi posto. — Offerte cal 
Piccolo sub «E, N. 24», 90840 
eee eee 

-—- SÌ mente! - urlò poco dopo Leam, 
con accento di sfida. - Giuro che mente, 
Jim! 

E vedendo un'espressione di sollievo 
dipingersi sulla fisonomia stravolta. di 
CALICE giudicarla, proseguì animan- 

osi: 

— Prova ne sia che accusa . sul vago, 
ma non precisa le sue accuse. L'ho indot- 
to a falsificare un atto, egli dice; e sia 
pure. Ma, dica allora quale è questo atto, 
Quale è il documento che io potrei aver 
avuto interesse a. falsificare? 

Seguì una nuova, pausa. L'abile mossa 
dell'avversaria già quasi vinta, copriva 
un tranello che non poteva sfuggire al 
notaio. 

Precisare la sua accusa costituiva per 
lui confessare la partecipazione volonta 
ria ad un delitto contemplato dalla leg- 
ge, troncare per sempre l'ultimo anello 
che lo legava al passato, togliersi il mez- 
zo di ricominciare la vita quando fosse 
passata la burrasca addensatasi sul suo 
capo dal suo insano amore, da una aber- 
razione momentanea. 15 

Davanti a tale convinzione. dolorosa, 
l'infelice: parve esitare. Ma ben presto, 
pensando forse che l’ebbrezza della ven- 
detta gli avrebbe pagato con usura i be- 
nefizi di una lunga esistenza di lavoro è 
di onestà, preso il suo partito, acconsentì 
di buon grado al sacrifizio del suo onore. 


| sub e 


IOVANE ‘con bella calligrafia offresi per 
scrivere indirizzi. Indirizzo al Piccolo. 
8592 Ci 
IOVANE parla italiano, tedesco, inglese, 
spagnolo, portoghese, rumeno cerca po- 
sto. Offerte Mi; E.» Piccolo. 910 C 
MIPIEGATO tecnico; . penfetto. contabile, 
ottimi attestati offresi, Offerte «Conna- 
Piccolo. 6972_C 
e moglie cercano come portinai, 
asa a modo. Indirizzo Piccolo, 6818 G 
PERTINATRICE con le più recenti novità 
Milano, Parigi offresi domicilio. Indi» 
rizzo Piccolo, 6797 C 
puocertante edile assume. inoltre 
comparti, rilievi tavolari. Presso Krem- 
se edotto 4. 69900. 
P. VATO con miti pretese, torte, edi 
bellla presenza, occuperebbesi. quale ri- 
scuotitone, magazziniere, archivista, uomo 
di fiducia. o qualsiasi. altra occupazione... 
Offerie «Volonteraso 9093» Piccolo. 9093 E 
IGNORINA giovane di buona famiglia, 
e parla perfettamente italiano e te- 
desco, cerca posto quale venditrice (princi» 
piante). Offerte sub «B. H, 444» al Piccolo, 
$ IRA € 
GNORINA attempata cerca posto quale 
guardarobiera hotel,' luogo bagni, ca- 
imeriera fina presso ricca famiglia, donna 
chiavi signora o signore solo. Offerte sub 
«Attempata» posta. Barriera Verso scon» 
rino. 692 0. 
re offresi a giornata prezzo mite. Of 


ferte Piccolo sub «Volonterosa 702%», 
7094 C 
UGNORA distinta di media eta, che parla 


quattro lingue, suona il piano, cerca 
posto qui o fuori, quale dama. di compa- 
gnia-o direttrice di casa. presso: signona 0; 
signorine. Offerte al Piccolo. sub «Com. 


pagnia 9190». 91300. 
gioNoninE tedesca, assolte scuole supe 
iO:riori, pratica in dattilografia italiana e 
tedesca offresi presso primaria, ditta. Indi» 
tizzo Piccolo. 6967 
INIGNORISA capace in riparazioni bilan- 
iO-.cheria, vestiti donna, uomo, stiratura; 
semplice, assume lavoro. a‘ giornata. Of- 
ferte «Armanda 6957» Piccolo. 6957 G 
[ARTA capace tutti i lavori otfresi a gior» 
‘M.rvata, miti pretese: Offerie sub «6981» 
Posta Barriera. 6921 C 
VRENTENNE raccomandabile con cauzio» 
ne offresi quale cursore, riscuotitore, 
fattorino. Offerte «Riscuotitore ‘7038» Pie» 
colo. 7038 G. 
ELAIO capacissimo tutti lavori. offresi, 


Indirizzo al Piccolo. ERIC 


POSTI DISPONIBILI, 


B cent. In parola - minimo 50 cent. 


GENTI cercansi ovunque verso:50% prove 

vigione per smercio privati di novità 
artistica, riproduzioni qualsiasi fotografia 
su smalto, cristallo, montati su ciondoli, 
spille, ecc. su porcellana, rer monumenti. 
funerari. Prospetti, campione gratis, fran 
co. Louis Pollak, Vienna, Austria, IX Al« 


elia Se 
A iMNT'E cercasi prontamente; capace Ve 
rinista, e venditore. Offente sub «Capa 
ce 6%8» ial Piccolo. 6948 D 
ALZOLAIO giovane, ottimi attestati, pras 
ticissimo lavori fini donna, parli italia- 
no, itedesco cercasi. quale sperimentatore 
nuovo: sistema «Ago», Otferte al Piccolo 
Sub «Ago», 6855 D 
Ù i, corrispondente italiana. 
tedesca, pratica contabilità, cercasi da 
ditta commerciale. Offerte dettagliate «Capa< 
cità» al Piccolo. È ci DI15 D, 
ATTORINO per negozio cercasi. Offerte. 
Piccolo sub «Lavoro stabile 9147». 
YI? D 
RARA imodiste. cercansi, Negozio. Bo= 
netti, Corso 31. x 9070 D 
FADAGNO per donne ed uomini (dapper- 
tutto). . Lavoro casa propria. Scrivere 
«Esistenza» posta centrale ‘Trieste. 7016 D 
NARZONE per modisteria, cercasi. Rivol. 
gersi grande salone, mode. Corsa 2%. 
9113 DI 
AEON e mezze lavoranti sarte da don= 
0 na cercansi prontamente. Indirizzo Pic 
colo. $H5 D_- 
IMPIEGATO impiegata, persona seria; 
fidata, che parli e scriva perfetiamenie 
le lingue. italiana, tedesca, eventualmente . 
la slava, abile contabilità cercasi pronta» 
mente, Offerte ‘in italiano e. tedesco sub 
«6914» al Piccolo, 6914 D 
prrvicante per primario negozio calza». 
ture cercasi. . Indirizzo al Piccolo. 7043 D 
portate di pane cercasi per la pa. 
netteria Antonio Krail. Commerciale 7. 
Ù 6976 D 
verso provvigione; eventual 
mente paga Yissa cercasi prontamente: 
dirizzo Piccolo. 71 
IAGAZZA quattordicenne cercasi ‘per ma 
gazzino, corone 6 settimanali. Indirizzo 
iccolo. 7015 D 
IGNORINA intelligente cercasi per po- 
sto fiducia. Preferenza conoscendo corn 
rispondenza lingue. Offerte «Scrittoio 9142a 
Piccolo. 9N4RD 
TIGINI (NA principiante cerca pronta= 
i) mente primario ufficio per lavori scrit. 
toio. Offerte sub «Lavoro 8» al Piccolo. 


951 D_ 
GINORI conoscenza italiano, tedesco, — 
con perfetta nozione di geografia, abile 


conteggi, cercasi, posto duraturo, buona, 
paga. Offerte vengono trattate discretamen= 


te sub «Primaria ditta» Piccolo. 9157 D 
$ IGNORINA praticante principiante, per 
IS; fetta tedesco cercasi per scrittoio. Offer 


te_«Calligratia 180» al Piccolo... 9100 D 
ARTA da uomo cercasi, Via Romagna. 
Sd n.18. 9117 D 
QIESOTINE steno-dattilograta, conoscenì 
iÎiza perfettamente tedesco cercasi. Offers 
te con pretese salario sub «P. S. 463» Pic- 
colo. 9033 D 
Y GGIATORE stabile, pratico nel ramo 
coloniali ‘e frutta secche, bene intro- 
dotto nei paesi alpini cercasi da primaria 
ditta. Offerte posta centrale casella 466. 


6880 D 
TAGGIATORE per Trieste, Istria, Friuli; — 
Y cercasi da casa mondiale, ramo generi 
alimentari. A giovani venditori con iniziativa 
offresi occasione per crearsi posizione sicura. 
Oltre all'italiano, richiedesi conoscenza te. 
desco, slavo. Scrivere indicando religione 
Serietà 25» al Piccolo, 84Î D 
PANINI 


Îl segnito degli avvisi collettivi si trova 
in VIII pagina, i 
Ti. Ei 

— (Ah! volete proprio che lo dica io & 
Jim Cartaret qual è il documento che io 
ho falsificato per voi, Leam. Meredith® 
Ebbene, amico mio, il documento in que- 
stione è un. testamento, il testamento di 
Francesco, ultimo barone di Whiteladies, 

— Voi, voi avete fatto ciò, Kincaird? « 
chiese Cartaret inorridito. 

—, Sì, l’ho fatto, Jim Cartaret! ; 

L'ho fatto e me ne pento e darei il mia 
sangue per non averlo fatto, Sì; io, Kin- 
caird ho trascritto da cima a fondo, al- 
terandolo, il testamento di cui Francesco 
Meredith aveva tenuto con sè Foriginale, . 

— AN! Ah! qui vi volevo! - proruppe 
Leam a questo punto ridendo fra sò di un 
cinico ‘sorriso, - Dov'è l'originale del falsa \ 
testamento di Francesco Meredith? Dove 
lo avete messo? Non è a voi che lo aveva 
consegnato. il defunto baronetto? A voi, 
Kincaird, suo notaio e suo confidente? 

— No, io non l'ho mei avuto Leam! E 
voi lo sapete benissimo. 

— .No?., Lo vedete, Jim? Vedete comè 
mente  l'infame? Nega l'evidenza e poi 
pretende che si presti fede alle sue chiac- 
chierel a 

— Chiacchiere?,.. Ah! sono chiacchiere 
le mie?.... Perchè allora tremate di paura; 
Leam Meredith? Sono forse da temere 
le divagazioni di un pazzo? 


dn 


PROTHERO,.|. (Continua), 


È 
ELENA Ved. IVANCICH 


A leri dopo breve e penosa malattia 
confortata dai suoi cari. 
Il iratello TOMMASO SURINA, le nipoti 


MARIA. ved. ISERSICH e MARIA TICH, 
‘unitamente agli altri parenti, ne danno il 
triste annunzio ‘agli amici e conoscenti. 

J funera]i delle care spoglie seguiranno 
Lunedì 27 ROTTA alle ore sa 30 ant., partendo 
dalla via S. Servolo N. 

‘Trieste, 26 Febbraio soia. 


Impresa Corso 47. 


| GIUSEPPE BERNARDI 


d'anni S2 
spirò improvvisamente ieri sera. 


Le addolorate famiglie. BERNARDI e 

KRASCHNA. ne danno il triste annunzio ai 
parenti, amici e conoscenti. 
(Ul trasporto della. cara. salma seguirà 
‘Domenica 26 corr., alle ore 12 mer., dal 
civico Ospitale direttamente al cimitero 
evangelico. 

Trieste, 25 Febbraio 1911. 


| Il presonto serve quale partecipazione diretta 


- ANNA ANTONINI 


spirava quest'oggi 
‘brevi sofferenze. 
"I consorte GIOVANNI, i figli GIUSEPPE, 
| ANDONIA ved. GALLI, la nuora ANNA (as: 
‘sente) è la sorella GIUSEPPINA maritata 
HEINZE, immersi nel più profondo cordo- 
‘glio, partecipano a nome pure dei nipoti 
je degli. altri congiunti tale irreparabile 
i | Berdita agli amici.e conoscenti. 
‘’ I) trasporto delle care spoglie seguirà 
Lunedì 27 corr. alle ore 4 ant., movendo 
Îl convoglio dalla via Pietro Kandler N. 5. 
| Trieste, 25 Febbraio 1911. 
H presente anninolo serve di partecipazione diretta 
Primaria Impresa_ZIMOLO, Corso 4i. 


nel pomeriggio. dono 


ERRATA-CORRIGE. 


Nell'avviso mortuario della defunta Giu- 
seppina ved. Pappadopulo furono omessi 


iper errore il genero Alessandro Mienzello |. 


e la nuora Angelica nata De Rota. 


RINGRAZIAMENTO. 


La famiglia OPASICH; 1 
commossa, si sente: in dovere di ringra- 
ziare sentitamente tutte quelle gentili per- 
sone che in varia guisa vollero rendere 
l'ultimo  tribuio al suo indimenticabile 
Cavo 


MARTINO OPASIGH 


Ceroglie (Cerretto) 25 Febbraio 1911. 


La famiglia HLAWATY, commossa da 
tanto e ‘così spontaneo tributo d' affetto 
e di stima al suo defunto 


CAPO. 


ringrazia, riconoscente, tutti i buoni, au- 
torità, corporazioni, istituti, società, sco- 
lari. amici, conoscenti che.procurarono di 
lenirle lo straziante dolore. 


25 febbraio 1911. 


‘Trieste, 


Serberemo indimenticabile memoria e, 
commossi, esprimiamo sentiti ringrazia- 
menti a ‘tutte quelle gentili persone le 
quali in vario modo vollero onorare la 
memoria della nostra amatissima madre, 
sorella, zia e suocera. 


Famiglie: 


CARBONAIO, GRASSI e BONIFACIO, 
MARGHETTICH, MACHNE, POSCAR; 


PIETRO GORGATTO 


spirava questa mane dopo brevi sofferenze, 


suoi cari. 


‘confortato dalla fede e dai 


La consorte MARIA nata’ MICALI, i figli RENATO e SILVIA, la 


madre BENIAMINA ed i fratelli FAUSTO, 
BONETTI, profondamente addolorati, partecipano 


altri congiunti ed agli amici. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 27 corr. 
ant. amovendo il convoglio dalla casa N. 


‘Trieste, 25 Febbraio 1911. 
Il presente annuncio serve 


GIUSEPPE e MARIA marit. 
tanta sciagura agli 


alle ore 10 
9 di via del Farneto. 


di partecipazione diretta, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso. £ 


I desolati figli Elisa ved. Delfabbro, Resi Hauer, Gioconda, 
Eugenio, Francesco partecipano, a ‘nome pure degli altri congiunti, 


‘il decesso dell’adorato. padre 


ANTONIO 


BIGATTO 


nell’età di 88 anni 


avvenuto nel pomeriggio d'oggi: dopo brevi sofferenze. 
I funerali del caro estinto seguiranno lunedì nel pomeriggio. 
- PINGUENTE, 25 Febbraio 1911, 
H presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
‘Primaria {mpreso ZIMOLO, Corso 4. 


tas SRL degli a avvisi collettivi si tro. 
va in VII pagina. 
e 

WUENDITRICE per appalto che parli ita- 

'Jiano, slavo cercasi; sarà preferita con 


| Cauzione. Offerte «Pratica 6978» Piccolo. 
ni 6978 D 


| MAANMAAISAAAAANNARAIAANA A 


CAMERE 
AMMOBILIATE È <EENSIONI PRIVATE 


c 5 cent. la ga * Tuo 50 cent. 
RESSE 
MERETTA vuota. affittasi. volendo, vit- 
Ul Mia: G. Gatteri 10, V. 897: 
AMBRA ammobiliata sempl ci IEOoSO 
to affittasi primo marz cque 
dhe c 2019 E 
FSE GRIS EEA UCI EEN PE I ELLA a dI 
| JVAMBERA ammobiliata vicinanza Meridio- 
bol: ingresso libero, siufa, gas, vitto 
no, eventualmente LOLLI MIERLTO, OL 
. Scala” Belvedere, 1,7) sinistra 
valffittasi E 
ti ul ii iii 
TAMBRA ammobiliata 16 corone si mese 
affittasi. Seba IL 29. Da 


AMERINO Las zo er entrata ] 
‘bera, 8 RICER mensili affittasi. Via Ma- 
DA. 


comodo cucina Oppure 


AMI RA Tuota, 
affittane 


camerino ammobiliato 

0.9, porta_ 10: É 

VAMERETTA ammobiliata affittasi prone 
tamente. Via. Gepba N. 6, I; destra. 
Lc 9153 E 

TERA con due letti ‘affittasi ‘onesti. 0- 

eventualmente. vitto. IAMiuto_ 9 3, 


i elegantemente ‘ammobiliata, mal- 
tra corone 16, volendo vitto. affittansi: 
i QUO E 
AMERÀ vuota bellissima posizione pres- 
16, eventualmente ammo- 
% a HH, trattoria. 6998 
TERA ammobiliata, issi 
dualmante vitto ‘affittasi. SRIOzza: 


ammobiliata affitta; ai 
li. S. Giacomo (Corso) n. 6, 
‘quanto. _9095 E° 


: Co x bene SRI ata per die perso: ni 


Migiolica 18) 
via A ammobiliata attimo vitto affi 
tasì, pre; 0) mite Fontana 14, porta. 
È mi K tì (9138. E 
AMERA alegantemente. ammobiliata, 
) ingresso, scale,, affitta. ‘distinta famigli 
aserma 8, IV. 9137 
AMERA bene mmobiliata, con vito, af 
‘U fittasi. prontamente presso famiglia te- 
desca. Commerciale N. 13,1, porta 12. 
6989 E 


MERA - hello, vuota AR DEODISS 


‘7004 E. 
illata on vino affittasi. 
044 E° 
Vi smmobiliata coni vitto, Servola, 
‘giata, affittasi presso 
buo amiglia, no. Casa Lavagna, at- 
ua, alla trattoria. alla -Riviena. 9123 E 
TTA ammobiliata, due persone, 
prontamente. Sapone 5, porta. 8. 
9159 È 


con vitto MITO 
quedatto. 79, Vi. 6930 E 
ta, “bellissima affitta 
cr ROS E gin 000109 
(MERA vuota con comodo cucina. affit 
Molino vento 7, 1. 9160 E 
ammobiliala, —affitt 
9, V, porta 18. 9105-E° 
biliato, soleggiato alfite 
mi piegato. Via Fontana 14, 
FIGA 
‘enderebbe Dumb bio a 


a TAGRZINE one 
G6LE 

to operaio. Dante 
pinutierra 191220E 


'AINIZA: ammobiliata if ittasi, Via Bel 
vedere 40, presso. Pavan, I piano. 


8742 E 
IENA ammobiliata Via Ac- 
) quedotto 29,1 
NIZA. bellissima, elegantemente ammo- 


6964 E 
biliata, splendida vista, 
affittasi. Piazza Stazione Meridionale 5, 
porta 11. 9Y7LE 


titasi. 


nzetta ammobiliate, ‘con Vit 
Via Sanità 13, 


to, affitta 
ANIA N 


nana Via, Caserm 

NT ZA ammobiliat 
Vitto affittasi prontamente uno, due gio: 
vani, 60 cor. Farneto 10, quarto. #01 E 
‘TANZA vuota, ingresso libero affittasi. 
Solitario N. 16, III piano, ua 185; 


Corso affitta” 
na distinta. Indiriz- 
5995 E 


7A ammobilial PIO 
Valdirivo 19; BI, de Ta. o 


69, È 
TANZA- bene artgnoniliata, buon vitto af- 
fittasi. Madonna mare 3, terzo, destra. 
HOLE 


NI ANZA vuota bella affittasi. Via Fornace 
8, porta 24. —_6993 E 

‘TANZA ammobiliata bellissima affittasi, 
volendo. vitto. Via Istituto 5, Do di 


grava ammobiliata affittasi a distinto 
S. Francesco 34, pianoter si 
1 50. E 
vuota, tranquilla 
itasi soltanio signori. Bosco .14,, IV. 
1033 E 
TANZA elegantemente ammobiliata, 
gresso libero affittasi. Via SU ; ni 
legantemente ammobiliata af 
pulizia, prezzo modico; 
6983 E 
i, prontamen= 
del Bosco 14, .V. desima. 6932 E. 
ANZA. vuota bellisss I i 
i Fabbri 1, terzo. 


uo ZA ammobiliata, 
a 


TANZA 
fittasi, 


profondamente |, 


PIASSE moderne «Two-Step» inglese, «Bo- 
00 


Tispondenza, ‘traduzioni. 


(2018, 


‘| 80_29, IV_piano, porta. 10; 6992 H 
ja | [ ERETTO con sette Figlieni Monte, ban- 


volendo vitto ( 


in 
Il 


ZA ammobiliata due letti affittasi. 
DE uova 24, I, sinistra. 036 E 
TTANZA elegantissima, tutto comfort, ca- 

N Dal Soleggiata, affitta distinta 
P DI 


ost E 
PANZA gii ingresso Tibero, af- 
‘fittasi distinta. famiglia, pressi 
Stazione. Lorenzo Ghiberti 3, 1L. 
A vuota davanti, ingresso libero, 
sì, San Sergio 3, Il 6913 E 
NZA vuota. affittasi prontamente, Via 
‘a _9, porta 15. 9082E 
TANZA bella vuota ‘affittasi, ingresso 50 I° 
Jero. Leo 4, IT, destra. HO E 
IN ZA ammobiliata, volendo vitto ‘affit- 
tasì presso signora sola. Indirizzo al 
Piccolo. 


ZA ammobiliata affittasi on 
Pe “AO famiglia. Via Giovanni Bocc: 
2,1 
RS RSI e, SICA 

TTTO cor. 7 settimanali. Antonio Caccia 


[8 secondò: DA SIE, 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


RICHIESTE, 
5 cent. la parola - minimo 50. cent. 


AMERINO ammobiliato cercasi vicino 
‘all'Ospedale. Offerte «Silvia 9096» Pic- 
colo. 9096_F 


[AMERA; vitto, cerca impiegata distinta, 
centro. Offerte: «Cucina tedesca» Pic- 
colo. 6945 
TESE di cuore prendesse bambino. a 
pensione cercasi. Indirizzo al dr 


AMIGLIA di cuore, cercasi per dare )v 
sione bambino, massima cura, preferi- 
ta. campiagiia, Offerte. Piccolo «Affettuiosi 
6962», 6908 F5o 
AMIGILIA (che prendesse bambino di 8 
anni a pensione cercasi, esigonsi cure 
materne. Offerte «Maternità 9119» al Pic- 
colo. AHI E 
TANZETTA, eventualmente vilto cerca 
giovane distinto quale unico subinquili- 
no. Offerte con prezzo. «Unico». Piccolo. 
9106 E 
(TANZA o stanzetta vuota, ingresso 1 
bero, primo, Barriera, Goldoni, cercasi. 
Offerte «Stabile 9165» Piccolo. 9165 EF 
Ira ammobiliata, eventualmente con 
Vitto, cerca giovane ingegnere, come u- 
nico subinquilino, ‘solamente presso distin- 
ta famiglia italiana, mon mestierante. Of- 
ferte sub «Trattamento famigliare» al ci 
‘collo; 6H4_E 
TIANZA ammobiliata, ingresso scale, cer- 
i.casi.. Offerte e prezzo: «Scapolo 6934» 
BIO: 6934, F 


ISTRUZIONE. 


6 cent. da parola.» minimo 50 cent. 


MANNERSATEOS francais, italien, avec 

/ personne distinguée désire jeun employé 
allemand. Gentilles ofîfres «Printemps» au 
journal. 6939 G 


ston.Nord-Americano» apprendonsi sola- 


mente nella premiata scuola Daquino. 


8351 G 
IMINENTISTA, assolto reali, istruisce 
scolari classi inferiori. Offerte «Assolto 
6816» Piccolé. 6816 G_ 


INGLISH lessons. Conversation e corre- 
spondance. Miss Peacock, Corso 17, Il. 
ci 19097. G 
RANCESE colto impartisce lezioni con- 
versazione 80 centesimi. Offerte «Havre | 
Piccolo. 6ROG 
EGNANTE nazionalità francese da Jle- 
zioni: grammatica, conversazione, cor- 
Via Nuova 27, IV. 
9008_G 
\AESTRA diplomata, dà lezioni francese, 
I tedesco: prepara esami. Prezzo mite. Th: 
dirizzo Piccolo. 6955 _G 
RIFINITI italiana più veloce, più 
fucile di quella Gabelsberger Noe, inse- 
gnasi gratuitamente, chiunque, purchè di- 
Sposto.-insegnamla-altri: » Serivere:- Entius 
Trieste. Ritiro corrispondenza 5 
Marzo. 6940 G 
Nato Tensicorell Oggi dalle ore 3. alle 7 
esercizio danza Chiozza ?. Pietro, Rema- 
Mo Modugno. i 6695 G 
‘ALA Carducci 20. Oggi ore 8.30 grande 
i veglia mascherata. Giulio Modugno. 
7 9110 G 


_rr—uniutt.rtnmiri 
OGGETTI RINVENUTI E. SIEARNITO 


5 cent. la parola - minimo 60 cent, 


IGARO oro con diamanti ‘e pietra rossa; 
un orecchino argento con moro furono |' 
smarriti; generosa mancia portandoli Cor- 


conota corone dieci, passaporto, timbro 
consolato greco smarri affarista; portarlo 
indirizzo Piccolo, 3 H 

RECCHINO oro rosetta, diamantini, cer 

chio nero smarrito, Mancia portandolo 
Vespucci 8, 6927. H 


RICERCHE DI. APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cerit. la purola + mivimo ‘50 cent. 


PPARTAMENTI...(due) stessa casa «in 

« Complesson? stanze, Ivo II piano cercan? 
si per agosto in casa signorile. Offerte 
«899%» Piccolo. 899% I 


centro, mezzanino, I 0 II piano cercasi 
prontamente. Indirizzo Bigbolo: 12628 I 
Teramo È % stanze; camerino, cu 
cima; acqua, gas, soleggiato cercasi per 
agosto. Offerte dettagliate sub«1873 K.» al 
Piccolo, 126831 
PPARTAMENTI (2)-tre stanze, camerino, 
bagno, cucina, possibilmente Stessa casa 
cercansi agosto pressi Belvedere. Offerte 
Aria luce» Piccolo. GORI 
"ARTAMENI 3 camere, camerino, 
cuoina, posizione ‘possibilmente centri! 
ca, cercasi prontamente. Indirizzo piccolo. | 
6099 I 
RTAMENTO 3°5 anze, cucina, cerca 
sa bella, maggio; agosto, per offerte 
indirizzo al Piccolo. 6953 I 
‘PPARTAMENTO! 2 camere, cucina, at- 
qua, cerca per agosto, maestra comuna- 
le. Offerte Piccolo «Sola 400». 9108 I 
i villa adiacenze Ros: 
setti cercano coniugi soli agosto. Offerte 
setti 79. 62391 
è) camerino, giardino cerca 
agosto piccola famiglia. Sn 
ib «Agosto». ò 
TALLAGGI per 15 cavalli an dic 
rizzo al Piccolo. 6 
‘TANZE (due) e cucina, giardino città cer- 
‘cano coniugi. Offerte «Agosto 6954» Pic- 


L 


‘colo: 64 I 
0 corone riceve chi "procurers apparta= 
‘mentino con giardinetto 0 simile. Offer 


ie dettagliate sub «Agosto 8996» al Piecolo; 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


6 cent, la parola - minimo 00 cent. 


AARON 
- pras due stanze, camerino; 
affittasi per seconda metà marzo. Piaz- 
za Cornelia Romana 2. 6808 L 
‘APPARTAMENTO bella posizione, 4 car 
mere, | accessori. e camera da Bagno, 
completamente allestita, illuminazione gas 
d'affittare dal primo maggio, corone: 1100 


all'anno. Indirizzo via S. S. Martiri 26, IM 


piano, porta 8. 6745 L 
AGE TAMENTO bellissimo, tre stanze, 
camera da bagno, poggiuolo affittasi 


prontamente. Piazza Giambattista Vico 9, 


porta 9. Rivolgersi all’ FERIE Zannuteli 
via:s. piridione 10: 98 L L 


(PPARTAMENTO. affittasi ‘marzo, T stano 
ze, stanzetta, ‘cucina, acqua, gas, II, 
orta 7, Carducci “ Fal 
PPARTAMENTINO Spiendio, «davanti, 0 
ni comfort affittasi prontamente. Ac- 
quedotto 88. pianoterra. 9143 L 
PPARTAMENTO bellissimo soleggiato, 
in. posizione  centrica, composto: di 4 
stanze, camerino, cucina, 2 dispense .e can- 
tina affittasi per fine marzo. Indirizzo al 
Piccolo. 6997. L 


PL o, Campi 


{ 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo» 


| Il PICCOLO, pag: VIII. 28 Febbraio 1911, N, 10635, C : 3 3; 


PPARTAMENTO 4 stanze e cucina 


af- 


fittasi prontamente: Androna Pane 7, ri- 


volg 

A PPAR 
prontam 
Rio, rivolge 
PIPARTAMEN 
slo, cucina, cantina 


PPARTAMENTI chiari 


camerino, 
DE esso, Ù 


acqua, gas 
imway, corone 


piazza Barriera_7. 


12681 L 


6988 L 


DI) 


affittasi 24 


simi 


GRO, 650, 


imera, cucina aftiitasi 
tti 79, angolo Petro- 


O 5 camere, camerino, ba- 
agosto. 
69871 


tre (O) 
closset, giardino, 
700, acces- 
i agosto, secondo IR pron- 
li Ù 


cucina, giardino, acqua, affittasi 
agosto. Cologna, strada nuova, 9161 Lo 

mera, camerino, cu» 

cina alfittàsi cor. 20 mensili: Via Tesa 
139. Q1S L 


rina, 3 Ra cu 


littansi agosto. Petrarca 3. 


NO di 
prontamente. 


i fittasi 
‘piano I. 
ASCRI ‘AMEN 

setti 24, III piano, 
stica, Rossetti, quatro stanze, camerino, cli- 


affittani 


PPARTAMENTINO di camera, cucina af 
fittasi prontamente. Via Petronio 9, pia- 


camera, © 
Via Guer 


cina, acqua, gas) luce velett. pulito com 

preso. cor. 900; secondo no: quattro 

Shan: cucina, camerino, acqua, gas, luce 
tutto compreso, corone 800. Ri- 
primo piario, destra. 9019 L 


AMERA e due camere, cucina affitti 


via dell 


prontamen 


cucina 
glio 145, 


o, garage. affittasi 
Chiozza 41. 


IE; 
grandi, 


Zenone N 


Nuova York, 


'AGAZZINO grande affittasi prontamen- 
Via! Giorgio Vasari n. 4 
'AGAZZINI via Artisti 3 affittansi pron- 
Rivolgersi magazzino via. Ti. 


me. 


li tamente. 
varnella 8. 
EGOZIO in, Corso 
ubaffittasi. Indirizzo 


teghe, magazzini, 
nat. 


i tale militare vaffitt 
volgersi magazzino Tivai 


subaffittansi. 
iaspero Weis, mediatore, 
Mo 


R alfittanze, appartamenti, villi 
fondi USBERE 'cattà 


‘Eremo: 227, 
9 
iù; di L 


1300. 
È 6047 L 


prontamente. Vi 
6843 L__ 


6919 L 


9134 L 
‘al Piccolo; ul 


3 TUS 


mnella 3. 9135 L 


‘ol 
caffè 


© giardino  d'alfitiare. 
pe 0) ino in Chiadino 3 minuti | artvirr 
dal Tram via Gonti 2 queine, 7° stanze 


ed accessori affittasi cor. Indirizzo 
iccol 


ZINO grande adatto bottega, scrit- 


a 


Mor affittasi prontamente. Via.S, 
u 6 


splendida posizione 

980 L 

ij bot: lg clu 
pi 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
8 cent. la pirola - minimo 60 cent. 


izzo al 


\IGLIARDO elegante, a 


gno, asciugatoio per 
getti vendonsi. prontami 
Piccolo, 
UCINA, 


armadione, 


1 Piccolo. 


ccessori, 
frutta e altr 
ente. 

6937 M 


tipo, tavolo, 


cola- 


Ileria.. diversi vendonsi, 
6938 M 
bar 
08 
Indirizzo al 


piatti, banco acqua cor. 100. Enciclope- 


dia tedesca 40, vendonsi. 


ASSAPORTE piccola 
ferte 
( MER? 
Ly le ‘inglese, 


scrivania, 


* Singoli mobili; vendonsi 


«Cassaforte 9145» 


21. 
M 


Manzoni 
gig M_ 
usata cercasi. 
al. Piccolo. 
Yo _M 


letti, 


È. Of 


matrimoniale elegantissima, sti- 
altra. guarnizione ottone, 
tavoli, sedie, 


Î vera occasione. 


Canova Ri. pianoterra, destra. 7005_M 


HITARRE 


18. Ghega_ 8, porta 14. 


prontamente. 


buonissime vendonsi 


7000 M 


7048 _M 


cor 


HIUSURA sarittoio con sportelli, vendesi 


Torrebianca .28, portinaio. 


\AIRRI con miolle leggero e carretto a due 


) ruote vendonsi. 


APELLI caduti, tagliati qualunque colo- 


Via 


Cologna n. 
9112 M 


14. 


Te comperansi, Via Poste 3, DL 
e 09: 


REDENZA, 


4 M 


9139 M 


tavola: letto completo muova 
vendonsi causa ‘partenza. Solitario 4. 


(sa scrittoio, copialettere con pie- 


destallo, stufa a gas vendonsi a prezzo 


d'occasione. Rivolgersi 
nella 3. 


‘magazzino 
9136 M 


\UECENTO. quaranta corone vendesi stan- 
"za, da pramzo.in quercia composta. da 


Tivar- 


buffet, armadio con specchio, tavola allun- 
gabile e otto sedie. Indirizzo al Piccdlo: 
i 6925_M 


di 
Nuova 8, portiere. 
RANCOBOLLI 


HI vendonsi prezzo rara occ: 


di tutti paesi 
giornalmente ore 1-2 pom., 


981 M 
acquist 


È jone. 


10] 


domenica 


GIR antim. Via Raffineria 1, primo, destra. 


CUT‘ me E 
USTI di spirito cercansi. Indirizzo Pic: 


colo. 24 
‘OCOLAIO economico 


zere cucina, utensili, 
cite, lettino 
Belvedere 75, pianoterra. 
Gi 
2. quinto. 

TETTIERE (due) nuove 
:y modico, causa parten: 
colo. 

ETRO; susta 


comprerebbesi. 
Sconti Piccolo. 


(OBILT camera, cucina TIR entro 
prezzo occasione, 


giornata 
. Cologna 2, V, 


denza Fano, Beccherie 


| te vendesi. 


P 


dodi 


fortì, buonissimo stato vendesi 


rei till eri DI 
UADRO artistico del 16.0 secolo veridesi 
SIE 6. 


prontamente. Via Po. 


TANZA pranzo, 
‘con specchio, coltrin. 
‘Piazza Cavana 


pleta, Vendesi corone 


TAVOLI, 
cd spucci 8. 


Pr M 
Te suburbio vendonsi circa 800 albe: 
ri rovere: Indirizzo al Piccolo. 


Mi, bilamcie, 
quistansi. Inviare corrispon- 


[NO noce Omer cava: corde incroc. 
S. Martiri 


NZA letto moderna due persone, coni 


sedie d’osteria’ vendonsi. 


12679 M 


«sparherd») in ma- 


pronti; 


destra. ‘7002 _M 


vendonsi, piezz 
da; 


iolica, trasportabile, mobili di. due stan: 
grande macchina cu- 
ecc. vendonsi ‘ente. 
AMMOFONO nuovissimo, voce stupen- 
da vendesi prezzo occasione. Via Parini 


zo 
Indirizzo Pié 


GRIM 


cavalli, ottimo 
Offerte con Di preRo) 


‘esclusi 
destra. — 

metalli, 
20. 18680 M 


R8; 
5878 _M 


Farneti 
6959 _M 


nte 6, II, 


9164 M 


aggl, 
Torta 9. 7010 M__ 


280. Media 16. 
9198 M_ 


(6928 M 
6974 M 


modernia nuova. vendesi. 


O, 10, Diano II. 6931 _M 
H a gas, usato, 2 
rn 


TÌ- 
9168 M_ 
oggetti 


| pianoterra. 


—_r__———_—_£————————€___—__.__ M_ 
TANINO usato primaria fabbrica piano. 
0) 


chiffonmniers 8 porte, uno 
quadri ven- 


Ve 


TOLONCELLO buonissimo comprerebbe: 


si. Offerte. «Violone: 


Y 


rone settanta. Indiri 


rece 
TS-à-vis, tremeau modemo, con grande 


allo 6643» 
6643 _M 


zzo al Piccolo. 
6894 M 


«Piccolo. 
ann 
IOLONCELLO ottimo stato vendesi co- 


specchio, quasi nuovo, vendesi. Indiriz- 
zo Piccolo. 2020 M.! 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI |. 


6 cent. la parola - m 


infimo 60 cont, 


CGETTEREI quote da L. 25000 - o 50000 - 
in partecipazione ‘affare industriale av- 


viatissimo necessari capitali ampliati. 


in- 


teresse ed utli minimo garantito dieci per 


cento. Esclusi mediatori, 
‘sone note serietà mezzi. 


‘trattasi solo 
Referenze pr 


Dr 
Mo 


i 
ordine. Scrivere H 6458 P. Hassensiein e 


r, Milano. 


15338 N 


A ERFATISSEI N TI VASTA A SD 140 BS 
OTTEGA orologiaio, eventualmente per 


cartoleria, rione popolare vendesi causa 
DEC miti pretese. Indirizzo Piccolo. 


T007_N_ 


\SRTOLERIA bene avviata, bella posizio: 
I ne, Vicino scuole vendesi’ causa maliat 


via, Indirizzo Io) 


RUN 


agosto, Ros- || 
a ASTE Ginna- 


mandante, cerca 
molto luerativa. Buone condizioni, g 
zie. Offerte Piccolo «Lavoro  assicu 

9197 
ma, buon lavoro ven 
enza. Agenzia GC 


ATTERIA buoni 
desi causa D 


ATTERIA posizione cenirica affitto 1 
vendesi causa immediata oa 
al Piccolo. 6566 _N 
per impiegati e privati. Seri 
2 9089» Piccolo. 
nbiarti per impiegati pri 
ici, entro otto: giorni. 
Vienna II-H Hauptst 


Cavallar, 


NEGOZIO cp pelli bene avviato, 
Î 45-50 mila vendi 


zioni Nene Indirizzo al 
nem—— 63: I 
OCIO o socia, ‘con almeno 30) corone, 
cercasi per piccola industria. Iudirizzo 
7039 N 
er 


Riteolo: ori eee 
#00 ‘corone cerca proprietario azienda, 
stituisce 13 settimanali. Indir 

colo. 
7000 corone, sopra stabile in secon 
d tavolazione cercansi prontamente e 
Gentili offerte «sub «T 
9 


#0..corone, buona garanzia, cerca. signora. 
Offerte. «Margherita 6984» Piccolo: 
ana de eee a 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


@ cent. ìn parola - ininimo 60 cent. 


AMPAGNA Servola con-2. casette, tese 
To, centrica posizione, vendesi pronta- 
mente causa ripartizioni eredità. Esclusi 


2080) 


DITA stabili, villini, fondi, 
Denmute, intavolazioni. Ri- 
È 103850 


dii terreno da fabbri: 


vol 
a , posizione d'avvenive, 
si. Offerte sub «Bellavista 190.000» Piccolo. 
162 O. 
\\SETTE: adiacenze vie delle Mura, Arco 
+ Riccardo, Chiesa Gesuiti piccolo accon- 
i, esclusi. media- 
Ottente. Piccolo prezzo e condizioni 
692.0. 
Fanzo, cucina, camtina, lisciaia, 
) granai splendida posizione, vicinanza 
loggia Isonzo, Gradisca, vendesi cor, 8000. 
Indirizzo Piccolo. 6783 O 
NASETTA 8 locali; 162 tese, 3 minuti dalla 
Rotonda. Boschetto, . affare . vantaggioso 
vendesi. Offerte Piccolo sub «Avvenire» e- 
i i 90830. 


to, rimanente rate cercar 
tori. 


mediatori. Indi- 

6917 0 
ONDO via “Ponziana tese 1500. vendest, 
prezzo. vaniaggioso. Offerte «Spectuta. |! 

Zione 9087» Piccolo. 


corone: 100 Vicinanza Sanatorio, 


Piccolo. 


tesa, 


via Rossetti. Offerte «Villino 100» 


ILLA muova, posizione incantevole, 
‘al mare, 6 stanze grandi, camera da ba- 
gno, cucina ecc. pi Via. Pietà, 22: 
vendesi cor. 78.000. Mediatori esclu: 
vere sub «Partenza» Piccolo. 
[ILLA splendida sul colle S. 
massimo comfort, vendesi. 
Piccolo. 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 
6 cent. la parola - minimo GO cent. 
maschere! Noleggiansi bebè bel- 
mi, cappelli. 1 corona. in sn 


Indirizzo 
7008 O 


TURA primaverile del sangue effic 
7 ma. coll’Estratto Salsapariglia 
semplice o Re oppure ‘Tè depurativo. 
S. Francesco. 6113 P 
nuovissimi, 
giansi turchi, Carmen, x 
farfalla, lucciola paggi, domino uomo, don- 
Da. Chiozza 9, I, destra. 5932 P. 
LLIERS , (stole. peluches) novità, om- 
brelli «antukà», stoffe. Rate set 
mese. Levi, via i ia 6 
conveniente. 
MINO splendido. adatto per Gavalehina, 
ll ori corone 6. Alfieri 9, porta 6. 
9183 /P. 
noleggiarisi cor 
9128 P. 
‘e \deî \gram- 
ofoni. Diaframmi forti i, macchine 
indistruttibili, trombe artistiche, dischi 
ricchissimo assortimento. Barriera 11, II. 
TP 
[ASCHERE! Rieco assomimento domino, 
costumi damasco, seta, raso, prezzi mi- 
tissimi. Via Pietà 31, primo. 6752 _P. 
\ASCHERE, costumi, domino anche si- 
gnori, prezzi bassissimi noleggiansi. 
sorso 28. 4803 PB. 
[ASCHERE! Noleggiansi splendidi domi- 
No seta signora, e signori, altri diversi 
0 4, 1. 8976 P 
ASCHERE! Noleggiansi domino, cosiu- 
mi in parte nuovi prezzi miti. Barriera 
8878 P 
CHER! Ricco assortimento . elegan- 
issìmi costumi, domino in seta e raso, 
da, farfalle, dame 600, 1911, pierret, To- 
8C: Canmen, ziligarelle, diavolette, geise 
noleggiansi. Via Tori rimo. 8801 P. 
XSOHERE! Piazza G Jdoni 6 noleggia 
ostumi nuovi per concorrere Dr 
società; domino bianchì, neri, bersaglie 
postiglioni, margherite, zingarelle, caccia 
tore diversi costumi da corone FIERI po 


) «Helvetia» 


\ASCHERE! Cavalchina, e ballo Fio 
stunii bianchi, 1 
legantissimi. Specialità domino colorati. 
PIE E AIR 
ME RRERT) Domino raso, costumi corpi 
musicali. Via !S. Giacomo 7 (Corso). 
9169 P. 
ASCHERE 1 Noleggiansi domino neri, co- 
lorati, domino signorì, piertot, pierret- 
tes, co: 206 bambini, prezzi 


oleggiamsi ricchi 

uo costumi. Via S: Lazzaro di, 
YU? P. 

ortimento do- 

COS i oleggiansi due 

corone in poi. Giacinto Gallina 4, terzo. 
9074 P 

O) 


Miforma com. Noleggiasi 


form». cor 


FI. ic: 
Ì, specialità 

re a prezzi 

mapei Serowitz (Boemia). 

O di pomi Ss ano, genuino, al litro 
40. Via Bachi 16. 8966 P. 

TI (tre) da ‘maschera noleggiansi. 
IR, I viano. 7009 P 


ALBERGHI E STAZIONI. CLIMATICHE 


8 cent. la parola - minimo 80 cent. 


vantaggiosi Josef 
9045 P 


cent. 
Via Giuliani N. 


IS OSARE RSS STRA IRONIA 
Parcornt Affittasi ‘stagione ‘estiva ‘ap 

ipartamento bel nze, cucina; 
acqua, gas. Rivolgersi Villa Nautilus: sopra 
i Volti. 6979 Q 
DIVERSI. 


6 cent. Ja parola - minimo 60 cent. 


OMINO nero. Ritirate lettera posta cen- 


'trale sub «Mina domino nero». Arden- 
i Ì 9199 


i ee e RAIL eee e on 
NATO B. Martedì come scrittomi fu im- 
possibhe venite causa incidenti.’ Scrivi 

di rome. AS. Mo R_ 


Vi è Jettera per voi. 


UCIAINO. Desidero sapere. 


‘QERIO, impiegato irentac 

pensione, desidera unirsi. in, matrimo- 
nio con avvenente signorina. o vedova, con 
dote. Offerie po: ‘ale sub «Splendido 
avvenire» allegando possibilmente fotogra- 
fia, che da uomo d'onore vertà restituita. 
Ritiransi verso scontrino. 9106 R 


dirvelo, 
nermi lontano da voi. 


QPOSETTA mia 


Offerte sub 


rone capì 


DS) a SRSIOHIO. della Aianza ei 
ni. 


venderebbe- | e. 


partenza. Credimi che molto soffersi. SO 
Vimi subito come stai e quando ritorni; 


spero sola. Infuocati, tuo pi 


to, purchè benestante, 
Offerte «Onestà» posta Barriera, Sco) 


| negozio. 


una vincita principale. 67416 R PI | 
t LERE 


titi. Scelte, magnifiche, g 
dei Calesonti ‘col 50-70°/, di sconto sui P) 


pes sere 


esclusivamente con burto finissimo natural? 


Veit Furth. Liquori e Vini fini in gran 
Pasticceria via Conti2, angolo Istit 


| ©. -Cercasi per Trieste abile Rappresentante: ) 


| modi, 
mente inutili; del che molte signore. pi 


simo uso. Adottato da signore più 
| anni) questo rimedio riesce di uni 


al 


PEME. Ricordati che sei il mio Sar 
mo pensieri t'amerò Sa 


con tutta l’anima mia. GOGOL 


IEDINI inglesi. Sono ssionato dal ti 

cordo della vostra persona. E' CE 4 
perchè è evidente 0a devo 

Penserò in silenzio 

1 razzo. ChiS 

voi che non 
6941 


)piatelo, e datemi pure de 
o leggereie e capirete, 


Quo 


entile e cara; ul n i 
da chì ti a ta none 
Sa 
1 
mn 
qua con 
tat tura, 


pieno di teneri 
bbe più che la 
re a te. Arrivederi 


domani, 


AONIO contr i dopo Pas 
orina attempata, media 
alquanto colta, onesta, 
«Misantropo» posta 


na, 


Olter te ima 


ne risparmio cerca, scopo mat 


p Lit 
wcrivere posta centrale sub a Da 


Dane oppure iu 


che sub «Perle» fermo posta 


Soltanto offerte serie sub «Mir 
ta. : SILE 

Attendo nuovamente oggi sn È 

| appuntamento fissato. Saluti. R. è 


tanti arden 


. Venez donc 2 Pra 
i borne heure. _ 981! | 
HI diresse lettera Compagnia S.. press! lun 
portarsi scrittoio lunedì dalle 7 alle 
ma segretezza. 9ISE ST 
SPERANTO, Non mi fu memmeno Si 
cei di abbracciarti prima della 


OLLY.  P: Tò alles. 
re anche per pochi istanti, 


Procur: Ù 
lassù a 
918 


[EDIATRICE matrimoni cercasi. <a 


«iMarchese» fermo posta centrale. iso. Te 


RIVITERA. Augurandole un’altra © dr 
za come quella ricevuta i-alla Don La 
navera_scapigliata. 9150. 
EDOVA ventiseienne desidera cono si 
gnore anche vecchio oppure divol 
Scopo matrimoni 
7026 B- 
IDIMENTICABILE. Oggi atteso, inv i |a 
ero vederti lunedì, martedì, Da 
Amami. Batt. 9186. 
CA. Intenti, infiniti come l'amo: 
Abbracciami caro Ercole. 
Marinella benissimo. 
LORIA godo pensandoti felice festa” 
ri; per me sarà il funerale del Sta pd 
sogno; grazie per sempre da ro 


cerca shell signorina o vedova con | IT 
scopo matrimonio. Offerte «120» Klagen: 
AN. Rocco arrivato. Ricevuto, 

così pure lunedì. Attendo per mel! 
Q_ vieni. ol 
INNERIIO ÎE per sussidi, impieghi, 

Te qualsiasi lingua, compilansi. I 
zo Piccolo. 

EVATRICE autorizzata accoglie gesto 

Adele Emersitz, Fameto 78, villino P Ba 

, Telefono 278, Romano IV. _ 90% 

NOMPERATE sempre. biglietti Lotito 
) ‘anto dal cambio valute Bolell 
Trieste, Via S. Antonio e ‘uadagnert 


ip 
Th 


FIRANOCODERILILE 


18,000 francobolli assortiti, originali 
edisconsi ‘a rie! 


qualsiasi catalogo. 


WEISZ, ATennA I, Adlergasse 8: 


riconosciuti insuperabili, perchè confezioli 
tè. Ogni domenica e feste, caldi a mezzo gi TI 


Paste squisite in grande assortimento.Speci& tra 
Struccolo di pomi, Cioccolattini de fa di 6 a 


; l 
LAI 
1° 


Na 


lì 


LE 
cd 
sortimento. — Si assumono ordinazioni 


SACCHI USATI 


—— di qualsiasi qualltà TT 


vende a buon prezzo 
Alfred Diemann, Amburgo, Konigstrass® 25 


DATA A 


s AMERIRAN crema PERLE so 


con il marchio: bandiere merita 
(è il. migliore. mezzo per lucidal! 


scarpe. 
MONDON pini sano 9 


il più perfezionato mezzo mode! 
per lucidare i metalli. 


»EIADD“ runcnimerto IN sr | n 


il più conveniente per la bianch®" uti 


AROLE A ARNOLT, fabbrica prodoff ELL 


REICHENBERG in BOEMIA 


96] 


WE IL SENO i: 


rappresenta un ornamento per og: 
ghora; però non sempre esso è SVvini 
corrispondentemente, e in questi Ca 
donna di tutte le età perde della (i 

lezza. Si prova in tutti i modi di mino 
rare questo difetto. In primo. luog0 si il Vi 
diversi ciarlatani che raccomandano è 
preparati per rafi 

medi, decant: ‘ 

sono da qualificarsi come 2 


ranno persuase con l’esperienza È Sa 
dente che per una 0 due corone NO pia 
possibile di offrire un rimedio che 
anche. soltanto un'efficacia relativa 
questi preparati, tanto decantati, 
vono ad altro che a spillare il 
popolo, sulla cui inesperienza si off 
punto calcolo. To mi permetto Loto 
alle P. T. signore un mezzo che OLA 
raggiungere Jo scopo desiderato, DR 7 
nico nel suo genere, Uso esterno soltanto. 
cacia è tanto rapida che anche presso 
vecchie il cambiamento è palese già. ca 
[ 
cacio, 
vigliosa nel vero senso della parola. - Il © 
(brevettato) è. un rimedio. senza pari. 
bottiglia è sufficente per la cura, Prezzo Ù m 
Spedizioni vengono eseguite con a nie” 
sima discrezione, senza indicare il Ù 
nuto. e verso rivalsa. se 
J. KUKLA, Praga, Perigas®” 


